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In III pasrina 

76 anni fa nasceva 
Giuseppe Stalin Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Selwin Lloyd sostituisce 
Mac Millan al ministero 
degli Esteri britannico 

(Nella foto:, Selvln Lloyd) 

In 8* la nostra corrispondenza 
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TRANELLI 
elettorali 

La Democrazia cristiana 
non si è rassegnata al falli-
mento della ìegge-truffa e cer­
ca disperatamente In rivincita. 
Convinta, però, della impos­
sibilità di una nuova grande 
truffa, ha escogitato una serie 
di tranelli e fitrattagenimi 
< tecnici > di modesta appa-
icnza, ohe dovrebbero, qua­
si alla chetichella, determina­
te una grossa perdita di voti 
ilclle sinistre ed un grosso ac­
crescimento dei propri. Le vie 
principali che e*sa persegue 
sono due: la cancellazione 
dalle liste elettorali (con i 
noti pretesti) degli elettori 
democratici, e la riforma del­
la legge elettorale politica, in 
questi giorni approvata in se­
de referente dalla I Commis­
sione della Camera dei depn 
Liti. 

Della prima questione 6ono 
già noti i termini ed è già no­
ta la difesa di ufficio del tra 
nello, fatta recentemente dal 
ministro Tambroni; non an 
tota conosciuta dal pubblico, 
invece, è la e riforma > pre 
parata dalla Democrazia cri 
stinnu alla legge elettorale. 
Come si sa, il motivo di que­
sta legge è un avvicinamento 
olla proporzionale: con que­
sto proposito noi siamo com­
pletamente d'accordo; anzi, in 
beile di commissione abbiamo 
wiggerito un avvicinamento 
maggiore di quello prospetta­
to dal governo. Ma insieme 
con questa riforma, la nuova 
legge Sceiba (ne è lui, infat­
ti, il presentatore) presenta 
tutta una serie di trucchi, con­
sistenti in numerose modifiche 
alla legge vigente e che ten­
dono a tre scopi principali: 
aicies<erc la percentuale dei 
votanti, portando a \o\are 
quella massa grigia dalla 
quale la D.C. e il clero si ri­
promettono il suffragio fovo-
TCVOIC perchè in grado di eser­
citare su di essa forti pressio­
ni; favorire i brogli e in par­
ticolare modo il mercato dei 
voti; far posare di più il mi­
nistero dell'Interno e gli altri 
organi dello Stato nella mac­
china elettorale. 

Il primo scopo è persegui­
to protracndo ulteriormente 
l'orario di apertura dei seg­
gi (dalle 6 alle 22 del giorno 
fissato per le elezioni e dalle 
7 alle U del successivo! In 
lutti gli altri Stati sì vota in 
una sola giornata); ammetten­
do i ricoverati e i malati a 
•votare in soprannumero in 
sregi elettorali nei quali non 
J-OPO iscritti; prescrivendo che 
a coloro i quali non abbiano 
votato il Sindaco comunichi 
per iscritto un biasimo che 
tomporta la inclusione in una 
specie di lista nera. 

Jl secondo e più grave 
obiettivo, la legge cerca di 
raggiungerlo modificando ra­
dicalmente quanto oggi e sta­
bilito in materia di segretez-
•/A del voto e di contestazio­
ne dei singoli voti. Come si 
sa, la legge vigente prescri-
\ e (art. 51) che sono nulli 
i voti quando le schede « pre­
sentino qualsiasi traccia di 
scrittura o segni i quali deb­
bono ritenersi fatti artificiosa­
mente*. La riforma di Sceiba 
invece prescrive che si può 
annullare il voto solo quando 
le schede < presentino scrit­
ture tali da far ritenere, in 
modo inoppugnabile, che lo 
elettore abbia voluto far ri­
conoscere il proprio Doto*. 
Che è. come dire che solo 
quando la scheda porterà il 
nome e cognome dell'elettore 
M potrà forse annullare il suo 
voto. 

Si confrontino, infatti, le 
due diverse norme, e si ve­
drà rome la seconda favori­
sce nel modo più sfacciato la 
possibilità dell'elettore di fa­
re riconoscere, con un segno 
qualsiasi, la propria scheda 
allo scrutatore democristiano. 
Questo vuol dire distruggere 
la segretezza del voto e fa­
vorire la compra-vendita dei 
suffragi. 

Ma v'è di più: attualmente 
la decisione sui voti nulli o 
conte.-tati spetta al seggio 
elettorale, e per esso al suo 
presidente. Nessun appello è 
dato contro le sue decisioni, 
se non alla stessa Camera dei 
deputati: a d i uffici circoscri­
zionali è Dfcfafo di intromet­
tersi in questa materia. E se 
ne capisce la ragione: le ele­
zioni sono un atto politico 
importantissimo, ed è giusto 
che a giudicare i snoi aspetti 
più delicati siano o il popolo 
*tes«o — organizzato nei seg­
gi elettorali — o l'organismo 
detto. 

Invece, il progetto Sceiba 
rovescia que«to sistema ed at­
tribuisce agli uffici centrali 
circoscrizionali (che sono la 
Corte d'Appello o i Tribuna­
li di capoluogo della circoscri­
zione elettorale) il giudizio sn 
tutti i voti contestati: sì pen­
si che nelle elezioni del 7 giu­
gno. sn 2S.4O6.00O votanti si 
sono avuti 27.097.000 voti va­
lidi e la differenza, cioè 
i.jiy.OOO voii, 6ono stati an-

I DIPENDENTI STATALI COSTRETTI DALL'INTRANSIGENZA DEL GOVERNO A INASPRIRE L'AGITAZIONE 
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I professori romani decìdono dì non fare gli scrutini 
La CGIL chiede che la legge delega torni alle Camere 

L'o.d.g. proposto dagli insegnanti della Capitale approvato dall'assemblea all'Adriano - Oggi sesto giorno di astensione dalle 
lezioni - Viva agitazione fra i maestri elementari - Il personale finanziario ha iniziato lo sciopero con astensioni del 100 per cento 

L'eredità di Sceiba 
Il governo ha scaricato 

sui tavoli della Commis­
sione parlamentare consul­
tiva tutti i provvedimenti 
che costituiscono la cosid­
detta riforma burocratica, 
?iel quadro di quella anno­
sa legge-delega, con cui la 
maggioranza parlamentare 
aQìdò un anno fa al governo 
di Scclba ampi poteri legi­
slativi. Come tutti sanno, si 
tratta di una viole di de­
creti che investono tutti i 
settori dell'apparato stata­
le, sul piano del tratta­
mento economico di milio­
ni di pubblici dipendenti, 
del loro stato giuridico, 
delle strutture organizzati­
ve della pubblica ammini­
strazione. 

Questa improvvisa ca­
scata di decreti ha avuto 
due risultati altrettanto ra­
pidi; ha posto in una si­
tuazione insostenibile la 
Commissione parlamentare, 
che avrebbe dovuto colla­
borare e -vigilare sull'ope­
rato del governo, e che in­
vece si trova posta dinanzi 
a fatti compiuti, a venti 
giorni dalla scadenza del­
la delega concessa al go­
verno (10 gennaio 1956); ha 
provocato una delle più 
larghe agitazioni sindacali 
degli ultimi tempi. 

Per il passato, tutto ciò 
dimostra quanto saggia 
fosse l'opposizione della 
sinistra parlamentare e dei 
sindacati unitari alla con­
cessione di una delega al 
governo. Per il presente. 
una constatazione balza 
evidente: ed è che la pro­
cedura seguita dal governo 
e le negative decisioni di 
merito rendono inaccetta­
bili i decreti governativi, 
ed impongono un riesame 
di tutta la materia. E' evi­
dente che un tale riesame. 
dopo un anno di dannosa 
delega di poteri, spetta pri­
ma di tutto al Parlamento. 

La questione non è tec­
nica, ma politica, t provve­
dimenti unilaterali che og­
gi provocano cosi vivace 
reazione nel Paese sono, 
sostanzialmente, quelli stes­
si che nell'anno trascorso 
hanno elaborato i ministri 
di Sceiba, i Tupini e i Lu-
cifredi, e quel Gava che è 
rimasto al suo posto e che 
ieri ha minacciato nuovi 
inasprimenti fiscali.' Quel 
governo fu rovesciato, an­
che per il modo come aveva 
avviato la riforma burocra­
tica (si pensi ai professori). 
Tuttavia il governo di Se­
gni, nonostante le buone in­
tenzioni espresse da qual­
che suo esponente, non ha 
fatto che raccogliere quella 
eredità, con l'aggravante di 
avere atteso l'ultimo mo­
mento per assumerne la 
paternità. Ha fatto mate. 
Ora ne vede i risultati, 
Vuole, cionondimeno, insi­
stere? 

Ciò che accade nel cam­
po sindacale è più che elo­
quente. Per la scuola, la 
prospettiva è che salti per 
aria l'intiero primo trime­
stre. senza scrutini Neoli 
altri settori del pubblico 
impiego, i sindacati ranno 

nnllati o contestati. Perchè è 
avvenuto qncMo? Perche vi 
è stata vigilanza contro i 
brogli ed il mercato dei voli, 
ed il sistema tradizionale e 
democratico della legge ha 
funzionalo. 

Infine, la riforma Sceiba 
contempla l'intromissione più 
pesante desìi organi dello Sta­
to: non solo con la disposi­
zione sopra richiamata, ma 
con la attribuzione al mini­
stero dell'Interno del control­
lo preventivo e di merito sai 
contrassegni presentati dai va­
ri partiti, col conferimento 
agli uffici circoscrizionali di 
nn giudizio sulla eleggibilità 
dei candidati, e con altre mi­
sure del genere. 

Nel complesso, dunque, sia­
mo dinanzi ad una distorsio­
ne non superficiale o di det­
taglio, ma profonda e seria, 
di alcuni principiì democra­
tici e tradizionali del nostro 
diritto elettorale- E* evidente 
che contro una siffatta di­
storsione, che rivela la inten­
zione democristiana di dare 
alla le^ge il carattere preci­
so di nno strumento che Fa­
vorisca la truffa elettorale. 
ogni riserva e ogni protesta. 
fin d'ora, è legittima; anzi do­
verosa. 

MARIO FKANCESCUELLI 

costituendo un /ronle unico 
di azione, analogo a quello 
che ha finora consentito ai 
professori di battersi con 
tanta compattezza, che ha 
ben pochi precedenti in 
questi ultimi tempi e che 
testimonia della vivacità 
della spinta di base. 

Noi campo politico, in pa­
ri tempo, sì rinnovano le 
consuete divisioni e ieri si è 
visto uno dei partiti di mag­
gioranza solidarizzare con 
i professori. Dicono che 
qualcuno, al Viminale, sia 
allarmato, perchè teme che 
la situazione tesa creata 
dal fallimento della legge-
delega favorisca una nuova 
manovra del centro-destra 
contro il governo. Ma la 
questione non sta in ter­
mini di manovre, bensì di 
sostanza politica. Nella mi­
sura in cui il governo at­
tuale ha sposato e continue­
rà a sposare le posizioni 
reazionarie del precedente 
governo, non può ricavarne 
che un aggravarsi della cri­
si stta e di quella della 
pseudo-maggioranza quadri­
partita. 

Ila ieri sono in sciopero i lavoratori delle Tasse e Imposte 
dirette. Lo sciopero è pienamente riuscito 

La manifestazione all 'Adriano 
Ieri mattina la grande sala 

dell'Adriano, scelta dai pro­
fessori per riunirsi in assem­
blea generale, appariva inte­
ramente gremita, come abi­
tualmente accade nei mo­
menti più intensi delle lotte 
che in questa aspra stagione 
tutte le categorie sono co­
strette ad ingaggiare. 

Sul palcoscenico si trova­
vano i dirigenti nazionali 
e provinciali dei sindacati e 
delle Associazioni dei presi­
di e dei professori: Batta­
glia, del comitato centrale 
del sindacato scuola medin; 
D'Elia, segretario provincia­
le dello stesso sindacato; 
Rienzi. segretario nazionale 
del SASMI; il preside Rossi, 
segretario nazionale dell'As­
sociazione presidi; Giuditta, 
segretario del sindacato pre­
sidi e professori; Pagella, se­
gretario nazionale del sinda­
cato scuola media, numerosi 
dirigenti del medesimo sin­
dacato. tra i quali la signora 
Carettoni, Romagnoli e Nar-
dini, ed esponenti dell'Asso­
ciazione nazionale capi d'isti­
tuto. del sindacato autonomo 
della scuola media e del sin-

Oggi il ministro Gava comunicherà 
le tabelle deiinilìve degli stipendi 

La riunione della Commissione consultiva parlamentare —̂  1 primi particolari 
sulle tabelle — I lavori riprenderanno martedì —' Le richieste di Bitossi 

Non sono ancora note le 
tabelle definitive sui « miglio­
ramenti » economici, tutte le 
categorie degli statali e dei 
professori hanno - chiaramen­
te espresso la loro insoddi­
sfazione per il progettato 
riordinamento economico e 
giuridico delle loro categorie 
e già il ministro Gava pensa 
a nuovi inasprimenti fiscali 
«per far fronte l'anno pros­
simo agli accresciuti- oneri 
che derivano all'Erario dagli 
aumenti di stipendi per i 
pubblici dipendenti i>! 

Il provocatorio annuncio è 
stato fatto ieri sera dal mi­
nistro del Tesoro alla Com­
missione consultiva parla­
mentare, riunitasi a Palazzo 
Vidoni, per prendere atto 
della approvazione da parte 
del Consiglio dei ministri dei 
provvedimenti delegati. Più 
di questo non era possibile 
fare. Gli on. Bitossi, Pie-
raccini e Mancinelli hanno 
infatti chiesto un congruo 
aggiornamento dei lavori. 

Il governo si era impegna­
to — ha detto in particolare 
il compagno Bitossi — a con­
segnare i provvedimenti de­
legati almeno quindici giorni 
prima dell'inizio della discus­
sione. Viceversa, ancora ieri 
mattina non tutti i decreti 
erano stati ancora resi noti. 
Le tabelle non sono pronte 
e sono tuttora sottoposte a 
ritocchi e a rimaneggiamenti. 
Per poter discutere con co­
gnizione di causa è quindi 
necessario un rinvio dei la­
vori, in modo di poter anche 
informare per lo meno gli 
organi direttivi dei sindacati 
interessati. Dopo aver sotto­
lineato la responsabilità del 
governo per il ritardo con cui 
ha proceduto, il compagno 
Bitossi ha concluso con la 
richiesta che la Commissione 
votasse sul rinvio. 

Anche Almirante (MSI) e 
Cappugi (CISL) si sono tro­
vati d'accordo sulla necessità 
di un breve rinvio e, alla 
fine della seduta, i lavori 
della Commissione sono stati 
aggiornati a martedì pros­
simo. 

Nel corso della seduta han­
no preso la parola i ministri 
Gonella e Gava, Gonella ha 
illustrato oralmente gli sta­
tuti giuridici delle categorìe: 
Gava, oltre a fare la dichia­
razione provocatoria già ri­
ferita. ha detto che secondo 
le tabelle in via di elabora­
zione e che- saranno rese 
oggi, gli scatti biennali di 
anzianità per gli statali sa­
ranno in misura del due per 
cento (anziché del cinque, 
come richiesto dai sindacati), 
e che la pensione sarà com­
putata al 72 per cento delio 
stipendio (anziché al 90 per 
cento); il ministro ha am­
messo che ciò può implicare, 
per alcuni, una sensibile de­
curtazione della pensione at­
tualmente percepibile, ma si 
è tuttavia impegnato a far si 
che ciò non si verifichi. 

Per gli insegnanti — fer­
mo restando il mistero delle 

tabelle definitive — Gava ha 
dichiarato che essi avranno 
lo stesso trattamento degli 
altri statali, ma con il van­
taggio di un maggior nume­
ro di scatti, in applicazione, 
appunto, dell'art. 7 della leg­
ge delega. Riguardo al sot­
tufficiali è stata annunciata 
l'equiparazione agli impiega­
ti dell'attuale gruppo « C » e 
per i combattenti, infine, 
Gava si è impegnato — evi­
dentemente a nome suo per­
sonale — di far approvare i 
provvedimenti di Joro spet­
tanza entro il 10 gennaio. 

Al termine della riunione, 
il compagno Bitossi, segreta­
rio della CGIL, ha fatto pre­
sente ai giornalisti le diffi­
coltà di fronte alle quali si 
trovano i membri della Com­
missione consultiva, date la 
complessità e la delicatezza 
dei problemi da esaminare. 
Si tratta — egli ha detto — 
di decidere sul futuro assetto 
della pubblica amministrazio-

f • • • ,. 

ne e la procedura adottata 
dal governo non è certo quel­
la di mettere i sindacati nel­
le migliori condizioni per va­
rare la soluzione più favore­
vole ai lavoratori. Di fronte 
a tali difficoltà — ha con­
cluso Bitossi — l'unica cosa 
da fare è oggi quella di in­
vestire il Parlamento di tutta 
l'importante materia contenu­
ta nella legge delega. 

. Gii auguri a Gronchi 
dette alte (oTkhe 

Nella giornata di oasi I* alt* 
cariche dello Stato renderanno 
visita «I Presidente dalla Re-
pubbitoa par i consueti auguri 
di Natala a Capodanno. Primi ad 
casaro ricavuti saranno, alla 11 
• 30, eli sx Presidenti dalla Re­
pubblica, Da Nioola ad Einaudi. 
Subito dopo torà la volta decli 
uffici di presidenza dai dua ra­
mi dal Parlamento • dei quindi­
ci giudici dalla Corta costitu-
sionate. 

Successivamente, a breve di­
stanza l'uno dall'altro, saranno 
ricevuti: i membri dei coverno, I 
presidenti delle Ragioni, I pre­
sidenti delle Assemblee regiona­
li, «li alti macistrati, te autori­
tà militari, eli ambasciatori ed 
i miniatri plenipotenziari, il ca­
po della polizia, i presidenti dei 
consigli superiori, gì) esponenti 
degli enti culturali, eco. 

Domattina il presidente Qron-
ohi restituirà la visita ai due ra­
mi del Parlamento, recandosi 
prima » Montecitorio • quindi a 
Palano Madama; subito dopo 
riceverà ai Quirinale il corpo 
diplomatico. Nella giornata del 
23 il Capo dello Stato riceverà 
infine le organizzazioni sinda­
cali (OCIL, CISL • UIL), I rap­
presentanti dagli organisti* del­
la stampa italiana, il sindaco di 
Roma con la Qiunta comunale, 
il prefetto e II presidente della 
provincia. Gronohl, al termine 
di queste sue giornate ufficiali, 
rivolgerà un messaggio augurale 
agli italiani. 

dncato nazionali» intuizione 
artistica. 

Non a caso abbiamo volu­
to registrare tutte le presen­
ze, giacché nell'ampio schie­
ramento unitario defili orga­
nismi rappresentativi degli 
insegnanti di Roma e di tutte 
le città italiane può coglier­
si meglio il significato nuo­
vo — invero senza prece­
denti — della lotta ingaggia­
ta dai professori per la di­
fesa, il progresso della scuo-
la di Stato e per l'indilazio­
nabile sistemazione giuridica 
ed economica dei docenti. 

La manifestazione si è 
chiusa, con un importante 
annuncio del prof. Carlo Pe-

via via, crescere l'entusiasmo 
e ingigantirsi la combattivi­
tà dei tremila docenti am­
massati nella sala: uomini e 
donne, che sino a poco tem­
po fa arcaiche tradiizoni re­
legavano nel chiuso delle bi­
blioteche e delle aule, lonta­
ni ed estranei alle lotte e ai 
contrasti della società, oggi 
chiamati alla ribalta della vi­
ta nazionale da profonde e-

(Continua In -1. p ie , 7. col.) 

Lo sciopero 
dei i'imiiiziai'i 

1 professori non sono più 
soli nella lotta per la difesa 
dei diritti degli statali. An­
che fra i maestri elemen­
tari serpeggia un malcon-

profesvori in sciopero. <« 11 
Consiglio comunale — e. n-
clude l'o.d.g. — fa voti per­
chè il coverno receda dalla 
su a posizione negativa as­
sunta nei confronti della ca­
tegoria accogliendo le giunte 
richieste e permetta di con­
seguenza il ritorno alla nor­
malità di un cos'i importante 
settore della vita nazionale. 
come quello dclln scuola, ul'.u 
cui elevazione è interessato 
tutto il popolo ». 

Un'altra importante catego­
ria di statali è frattanto s e c a 
in lotta. Si tratta del per-
M-nalc tlnanziario che. mal­
grado tutte le manovre e le 
divisioni tentate con la com­
plicità di elementi governa­
tivi, ha risposto all'appello 
di sciopero lanciato dalla 
CGIL e dai sindacati auio-

ìi teatro Adriano durante i assemblea tenuta Ieri a Koroa dai professori e dai pre-..ili 

rucci, del Fronte nazionale, 
il quale ha letto e illustrato 
un ordine del giorno dei pro­
fessori romani, in cui si pro­
pone che la lotta sia conti­
nuata e sìa decisa l'astensio­
ne a tempo indeterminato 
dagli scrutini del primo tri­
mestre. Appare, pertanto, 
inevitabile che i dirigenti del 
Fronte nazionale si adeguino 
n questa nuova pressione del­
la base e prendano decisioni 
rispondenti al desiderio ma-
nifesttao dai sindacati roma­
ni della scuola. Ma prima che 
si giungesse alle conclusioni. 
acclamate a gran voce dalla 
grande assemblea, erano sa­
liti alla tribuna in gran nu­
mero i protagonisti di questa 
storica lotta e si era sentito, 

tento sempre più profondo 
per l'atteggiamento adottato 
dai dirigenti del Sindacato 
scuola elementare, aderente 
alla CISL, che, come è noto, 
si è dichiarato favorevole 
alle proposte governative. 

Ln viva mobilitazione del 
personale scolastico italiano 
provoca in numerosi centri 
delle significative* prese di 
posizione politiche. Interes­
sante. per esempio, quella 
segnalata da Falconara, ' in 
provincia di Ancona. Il Con­
siglio comunale di quella lo­
calità ha votato l'altra sera 
un o.d.g., sottoscritto dai rap­
presentanti del PCI. del PSI. 
della DC e del PRJ. nel quale 
si esprime la solidarietà e 
la simpatia verso presidi e 

nomi, astenendosi dal lavoro 
con percentuali auasi ovun­
que del 100 per cento. 
, Lo sciopero ha interessato 

ieri gli uffici delle Imposte 
dirette e delle Tasse che sono 
rimasti cosi praticamente de­
serti. L'astensione dal lavoro 
in questo settore si protrarrà 
a tutto'il 23 dicembre, giorno 
in cui si affiancherà anche il 
personale delle Dogane. Si 
tratta di una lotta assai =en-
tita poiché essa ha come 
obiettivi l'orario unico. Io 
stato giuridico, la libertà sin­
dacale e la qualificazione del­
la funzione. 

"Non c'è dubbio che l'esem­
pio di combattività dei finan-
riari sarà seguito presto da 
altre categorie. 

DEPOSTO EL MAGIAU LA GIORDANIA CHIEDE UN GOVERNO ANTI-IMPERIALISTA 

Migliaia di dimostranti marciano sulla reggia di Amman 
La folla assale a Gerusalemme il consolato statunitense 

I militi.della Leffionc araba sparano contro la popolazione «Iella capitale in sciopero - Bandiere americane e inJJIesi 
date alle Camme nel settore arabo della "città santa,, e in altri centri - Il retroscena dei drammatici avvenimenti 

IL CAIRO, 20. — La crisi 
apertasi in Giordania vener­
dì scorso con la costituzione 
di un governo favorevole alla 
adesione al patto aggressivo 
di Bagdad è precipitata dram­
maticamente nelle ultime 24 
ore, trasformando il paese in 
un vulcano. Da ieri «era, il 
primo ministro Hazza ti Ma­
ttali, leader di quel governo, 
é dimissionario, ma questo 
annuncio, ripetuto di ora in 
ora da radio Amman e da 

altoparlanti istallati agli an­
goli delle vìe in tutte le cit­
tà giordane, non è valso a 
riportare la calma nel paese. 
L'ultima mossa compiuta da 
El Magìali e avallata da re 
Hussein — scioglimento del 
parlamento e organizzazione 
di nuove elezioni in un clima 
di repressione poliziesca — 
ha fatto comprendere in/atti 
all'opinione pubblica che gli 
agenti imperialisti non hanno 
rinunciato al loro gioco. 

Il dito nell'occhio 
Caccia all'arrora 

A proposito di una frase 
pronunciata dal ministro Mar-
Uno. secondo cui l'Italia sareb­
be «ina nazione « nata a scopo 
umanitario », la agenzia tSS 
ha precisato, due giorni dopo. 
che la frase doveva leggersi; 
« nata a Stato unitario ». 

I7n errore? Non infieriamo 
oltre. Ma la cosa più- divertente 
è che il Tempo ci fa la lezione 
sopra: • 1/Unita non ha capito. 
o ha finto di non capire io 
errore ». Divertentissima cosa. 
Potchi n Tempo, pubblicando 
«n servizio del suo contspon-
dente da Parigi Salvatore Apon­
te riferiva 'a frase esattamente 
così; «i/Italia è una nazione 
naia a scopo umanitario ». 
Come la mettiamo? Chi licen­
ziamo Salvatore Aprmte o 
Renato AngioUUo? • • -

Farraguti 
Mario Ferraauti. *ut Secolo. 

ricorda come Mussolini, un 
giorno, gli impose di salvare 
la agricoltura con queste sto­
riche parole; « politica agricola, 
ma non agraria !.„». 

E Mario Ferraguti, dopo 
lunghi puntamenti, inventò e 
fece brevettare il mcaltbrape-
re ». prezioso strumento che 
renne dato m dotazione al 
Mercati generali di Roma. 

Il t a s s o «lai g i o r n o 
«Solo raltemaUva nazionale 

proposta dalle Destre potrà 
salvare il popolo italiano già 
asservito dal gorerno ai comu­
nisti ». Titolo al discorso dello 
onorevole Covelif. ri/erito dal 
Corriere deììm Nazione. 

ASMODEO 

Questa mattina, sfidando 
per la quinta giornata conse 
euliva i reparti dell'esercito 
che presidiano la città in pie­
no assetto di guerra, i carri 
armati e le camionette della 
Legione araba, la popolazione 
di Amman è scesa in scio­
pero generale e ha gremito 
le strade formando un corteo 
di diverse migliaia di persone. 
che ha marciato verso il pa­
lazzo reale al grido di < via 
i traditori ». Sulla folla si 
libravano bandiere e cartelli 
che enumeravano con chia­
rezza le garanzie sollecitate 
dal popolo per la annunciata 
consultazione: immediato al­
lontanamento dai posti direi 
tivi degli uomini compromessi 
con El Magiali, ritiro delle 
forze dell'esercito e della Le 
pione araba dalla capitale e 
dalle altre città, liberazione 
dei detenuti politici, pieno ri 
conoscimento dei diritti cicili. 

Dinanzi al palazzo di Hus­
sein, poliziotti e militi della 
Legione araba hanno aperto 
nuovamente il fuoco nel ten­
tativo di arrestare la folla: 
tre morti e otto feriti secondo 
un dispaccio delVAFP. un nu­
mero di vittime ancor mag­
giore secondo altre fonti, sono 
rimasti sul selciato. Con il 
nuovo eccidio, il numero del­
le vittime cadute durante le 
cinque giornate di protesta 
contro U patto di Bagdad e 
i tuoi sostenitori si acc ic i -

La Giordania è urto Stato arabo, che ricopre ana sapertele 
di H mila chilometri qoadrati (circa un terso dell'Italia) di 
cai Tz-Mr» circa di deserto. Conta «a Bilione • 33» a l l a abi­
tasti, di cai ÌTO.OM circa viroao nel capolsoeo Aaraaaa. La 
san Importanza è data dalla tua posizione strategica: il »ao 
territorio, e qwello delllrak. dividono la Siria e U Ubano 
dall'Arabia Saudita. Dominata dalla dinastia desìi hasce­
miti. la Giordania ha un parlamento bicamerale: la Camera 
dei deputati consta di O membri eletìi con saaTrafto esci*-
sivamepte maschile; il Senato di 24 membri, nominiti dal re 

, nerebbe. secondo informazioni 
giunte da Damasco, al centi­
naio. Corre voce, d'altro can­
to. che numerose personalità 
della opposizione, dirigenti 
politici, professori e decine di 
funzionari statali che stamane 
hanno guidato un poderoso 
movimento di sciopero nel­
l'apparato governativo, sono 
stati gettati in carcere dagli 
uomini della Legione araba, 
sotto l'accusa di « complotto 
contro la vita del re *. 

Gerusalemme, già teatro 
ieri di violente mani/estazionx, 
durante le quali è stato dato 
alle fiamme il consolato turco, 
ha visto oggi nuovi e più folti 
cortei sfilare per le vie del 
settore giordano, che corri­
sponde alla « città vecchia >. 
La folla ha attaccato U con­
solato americano, dalla cui 
facciata i manifestanti hanno 
asportato la bandiera stellata, 
dopo aver travolto un cordo­
ne della Legione araba. Grida 
di « abbasso gli imperialisti * 
e grandi applausi si sono l e ­
vati quando il vessillo é ca­
duto sul selciato. Funzionari 
americani e britannici sono 
stati inseguiti dai dimostranti 
fino al limite del settore israe­
liano, dove hanno cercato r i ­
fugio. C/n'antomobUe del corpo 
diplomatico americano è stata 
rovesciata e incendiata. Anche 
qui, reparti della Legione ara­
ba sopraggiunti di rinforzo, 
hanno aperto i l fuoco, ucci-

litÀJ. 
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dendo un numero impreclsato 
di dimostranti. In serata, co 
me già a Betlemme, è stato 
imposto il coprifuoco dalle 16 
alle 6. 

ATotizie di manifestazioni. 
scontri e sparatorie si hanno 
da Nablus, Gerico, El Arub, 
Ramallah e altri. Bandiere 
br i tanniche e americane sono 
state strappate e date alle 
fiamme e in molti centr i la 
popolazione, dato l'assalto alte 
carceri, ha liberato i prigio­
nieri politici catturati durante 
le tnani/estazioni dei giorni 
scorsi. La censura impedisce 
di ottenere più precisi parti­
colari. Si apjyrende d 'al tra 
parte che, nel giro di poche 
ore, l'incarico di presiedere 
il governo à passato da Et 
Magiali a Fauzi El Mulik e 
da quest'ultimo a Ibrahim 
Hascim. 

In serata fii sono scolti i 
funerali di quattro dimo­
stranti assassinati ieri dalla 
polizia. Al passaggio del fc-
ictri, i partecipanti al corteo 
hanno chiesto e ottenuto che 
i consolati occidentali abbas­
sassero le bandiere, in seguo 
di lutto. E' quanto hanno lat­
to ì consolati inglese e f ran­
cese, 7nentrc quello i/aliano 
sì è rifiutato. 

In tutto il mondo arabo, gli 
avvenimenti giordani cont i ­
nuano ad essere scolliti con 
attenzione. A Damasco, prò-
fessori e studenti si sono mes­
si in sciopero in appoggio alla 
lotta del popolo Riardano. 
Cittadini giordani passati in 
Siria per sottrarsi alle perse­
cuzioni della polizia di Am­
man sono stati acclamati per 
le vie e portati in trionfo. 
Davanti alla sede del parla­
mento, numerosi oratori han­
no preso la parola per de­
nunciare con violenza il com­
plotto tramato da El Magiali 
per preparare l'adesione della 
Giordania al patto di Bagdad 
e per chiedere che il nover­
ilo slriaTio intervenga presso 
quello di Amman allo scopo 
di far cessare la persecuzione. 
Due deputati, uno del partito 
nazionale ed uno del partito 
socialista, rispondendo agli 
oratori, hanno promesso di 
adoperarsi in questo senso. 

Al Cairo, la stampa sotto­
linea concordemente l ' interes­
se che tutti i paesi arabi 
hanno nella questione di una 
eventuale adesione della Gior­
dania al patto di Bagdad. 
Questo patto, al quale parte­
cipano l'Inghilterra e la Tur­
chia, paesi atlantici, Virale, 
vacse il citi governo è stret­
tamente legato agli interessi 
dell'imperialismo inglese, il 
Pakistan e l'Iran, v iene i n / a t ­
ti condannato dalla stragrande 
maggioranza della opinione 
pubblica islamica, che lo con­
sidera uno strumento fabbri­
cato dalle potenze imperialiste 
allo scopo di puntellare le loro 
posizioni nel Medio oriente. 

Egitto, Siria, Libano e Ara­
bia saudita si sono energica­
mente rifiutati, come ti sa. 
di lasciarsi coinvolgere nel 
patto aggressivo, ciò che com-
vorterebbe l'insediamento di 
basi e missioni imperialiste 
sui loro tenitori. Questi pae­
si, anzi, si sono posti con 
sempre maggiore . decisione, 
negli u l t imi tempi, sulla stra­
da della neutralità, seguendo 
u n orientamento appoggiato 
dalle più larghe masse della 
loro opinione pubblica. E* fa­
cile comprendere, in tali con-

è noto, ha ader i to da tempo 
al patto di Bagdad, malgrado 
le proteste degli altri paesi 
arabi. In Giordania, invece, 
si sono succeduti fino ad oggi 
qoverni esi tanti tra gV orien­
tamenti neutralisti degli altri 
paesi arabi, cui Amman è 
legata dai noti impegni di 
solidarietà pan-araba, e il p e ­
ricoloso corso dell ' adegua­
mento alle direttive imperia­
liste. 

i.ox jirinio ministro Muoiali 

dizioni, quale fermento abbia 
sollevalo in queste capitali la 
significativa successione degli 
avvenimenti in Giordania : 
dalla visita ad Amman del 
generale inglese Templer, il 
carnefice della Malesia, avve­
nuta la scorsa settimana, alla 
estromissione del governo di 
Said El Mufti seguita imme­
diatamente, e alla sua sosti­
tuzione con El Magiali. 

Al centro di questi avve­
nimenti. si afferma al Cairo, 
sono senza dubbio due uomini 
ben noti come strumenti del­
l'imperialismo britannico in 
Giordania: il ventunenne re 
Hussein e il maggiore gene­
rale John Bagott Glubb, me­
glio noto come Glubb pascià, 
comandante della Legione 
araba. Questa formazione mi­
litare, che conta ventimila 
uomini e svolse un ruolo im­
portante durante la ouerra 
contro Israele, è di gran lunga 
la più efficiente unità del 
mondo arabo, grazie al mo­
derno equipaggiamento e alla 
moderna organizzazione data~ 
le dal suo capo, un ufficiale 
britannipo che da trent'anni 
si serve di essa per imprimere 
alla vita politica della Gior­
dania il corso desiderato dal 
Foreign Office. 

Quanto a Hussein, anch'egll 
é noto come creatura del go­
verno di Londra. Ha studiato 
nelle accademie militari di 
Harrow e di Sandhurst. dalla 
quale u l t ima è uscito con il 
grado di tenente dell'esercito 
inglese. Viveva in Inghilterra, 
dove aveva acquistato una 
certa r inomanza come batte­
rista di jazz, guidatore di vet­
ture da corsa e dilapidatore 
di patrimoni, allorché, nello 
agosto del 1952, venne chia­
mato a succedere, sul trono 
di Amman, a suo padre T a -
lal. dichiarato, in circostanze 
oscure, « mentalmente incapa­
ce di regnare ». Ha sposato la 
giovane principessa Dina Abd 
El Hamtd, laureata all'univer­
sità di Cambridge, ed è grande 
amico d i un altro giovane re 
arabo, il ZZenne Feisal del-
l'Irafc, già suo compagno di 
studi ad Harrow. 

Il governo di Feisal, come 

, Le reazioni inglesi 

JAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20. — L'unico a 
non ' essere informato dell'on­
data montante di opposizione 
al patto di Bagdad in Giorda­
nia è probabilmente 11 Foreign 
Office, se si devo credere al 
portavoce i quali affermano 
di non avere avuto ancora un 
rapporto esauriente sulla • si­
tuazione. 

Evidentemente, non è faci­
le por Londra riconoscere che 
la sua diplomazia sta subendo 
uno dei più gravi scacchi de-
?li ultimi anni, proprio In un 
paese che veniva finora con­
siderato un ubbidiente e ben 
pagato satellite. 

Quando dieci giorni fa 11 
governo inglese spedi in tutta 
fretta ad Amman il generale 
Templer, con l'incarico di 
schiacciare la rivolta che si 
stava diffondendo in seno ol­
la Legione araba finanziata 
dall'Inghilterra « comandata 
da un inglese, Londra riteneva 
che fosso giunto II momento 
di imporre all'esitante Gior­
dania di entrare nel patto di 

Bagdad. Ma né l'olferta di ar­
mi, ne i ricatti del generale 
sono bastati a costringere il 
governo giordano, timoroso 
della reazione popolare, ad 
accettare l'ultimatum britan­
nico. 

L'unico risultator ottenuto 
dal generale Templer furono 
le dimissioni in • blocco del 
governo, sicché la sua missio­
ne fu «sospesa»» per usare l'i­
neffabile espressione del Fo­
reign Office) con la speranza 
che il nuovo governo sarebbe 
stato più malleabile. 

'Allo stato attuale dei fatti, 
tutto Sembra indicare che la 
mKsione di Templer rimarrà 
- sospesa » per parecchio tem­
po ancora. Nemmeno la ma­
novra di Ro Hussein, di scio­
gliere il Parlamento Giordano 
è servita a impedire lo svi­
lupparsi delle manifestazioni 
popolari contro il Patto di 
Bagdad e secordo alcune in­
formazioni l'opposi/ione a 
una partecipazione della Gior­
dania all'alleanza militare an­
tisovietica si sta rafforzando 
in seno agli ambienti politici 
o nella stessa Legione araba, 
sicché non ci sarebbe da me­
ravigliarsi eccessivamente se 

il controllo inglese su questo 
paese fos>-e alla vigilia di ri­
cevere un colpo definitivo. 

La situazione npparo ora 
cosi grave che. se anche le 
pressioni britanniche per l'a­
desione della Giordania ni 
patto di Bagdad avessero suc­
cesso. i risultato .sarebbe 
ugualmente del tutto negativo 
politicamente e militarmente, 
come metteva in rilievo ieri il 
Daily Tcleqravh in una rara 
manifestazione di sincerità 

h. T. 

V EHSO LA CONSCI/TAZIOUTE ELETTORALE DEL 2 GENNAIO I \ FRANCIA 

L'equivoca "sinistra,, di Mendès-France 
"Una sinistra reazionaria, clericale e colonialista" scrive un osservatore politico - Il leader radicale prepara l'alleanza 
con 1 clericali - Le contraddizioni fra socialdemocratici e gollisti nel "Fronte repubblicano", minato dall'anticomunismo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, dicembre. — «Sor-
dida alleanza * è per Men-
dès-France lo schieramento 
governativo. Schieramento 
di destra, egli aggiunge, 
« senza programma, unito so. 
lo da un sordido materiali­
smo: l'appetito della riele-
zione, l'aspirazione disperata 
alla conservazione del potè-
re ». Parole così violente fa-
rebbero pensare a una frat­
tura irrimediabile. 

Sin dall'inizio, lo stesso 
Mendès tendeva a mobilitare 
su di sé l'attenzione gene­
rale, trasformando la lotta 
elettorale in u n duello a 
morte fra lui e Edgar Faure. 
Parlava allora di una frattu­
ra irrimediabile, di contrap­
posizione fra € destra » e «si­
nistra ». Con un'incoerenza, 
che ricordava .alcuni atti e 
momenti ae.l • suo governo, 
dalla ' sua • « sinistra » esclu-
deva i comunisti, aprendo 
trionfalmente le porte ai gol­
listi di Chaban-Delmas. 

Intanto, dall'altra parte 
gli chiedevano; è fin troppo 

blicano », limitato ai soli 
BFIO e ai radica l i di sini­
stra, non riuscirà a prende­
re la maggioranza. Con chi, 
allora, formerete il governo? 
Con la « dest ra »? Con i co­
munisti? La questione di­
venta insidiosa per chi, pur 
dicendosi di « sinistra », con­
t i n u a - a sputar veleno, anti­
comunista, ma intanto dove­
va differenziarsi dal blocco 
governativo per non mostrar­
si agli elettori imbrattato 
dallo stesso /ungo dei falli­
menti, delle rovine, degli er­
rori, delle catastrofi di que­
sti anni. 

Mèndes attenuava allora 
lo schematismo della sua 
propaganda. Qualunque ' ri­
sposta era imbarazzante. Se 
avesse detto: « a n d r ò al go­
verno coi comunisti », gli 
avrebbero obiettato che tan­
to valeva non disperdere i 
voti certi di un fronte popo­
lare (basterà pensare che i 
socialcomunisti av rebbe ro ot­
tenuto 102 deputati nei soli 
venti collegi dove trovano 
sicuramente la maggioranza 
assoluta, e che, estendendo 

chiaro che il « fronte repub- il blocco ai radicali, quasi 

certamente si arrivava nel­
l'intero paese alla maggio­
ranza della sinistra nella fu­
tura Assemblea). Altrettanto 
pericolosa la seconda rispo­
sta. Prevedere la coalizione 
con la destra per il futuro 
governo vuol dire non riu­
scire a differenziarsene. 

E allora? Proprio nei gior­
ni in cui Faure sciolse il 
parlamento, una rivista pa­
rigina annunciava che Men­
dès si era incontrato con 
Robert Lecourt, presidente 
del gruppo democristiano 
MRP, « Noi ci siamo combat­
tuti senza esclusione di colpi 
— diceva JVIendès —, conti­
nueremo a batterci nella 
campagna elettorale ma il 
nostro dissenso è superato, 
e bisogna pensare all'avve­
nire ». 

La notizia, nell'atmosfera 
arroventata (li quei giorni, 
passò inosservata. Pur esclu­
dendo chiassosamente, per i 
candidati delle sue liste, ogni 
apparentamento con tutti i 
gruppi dell'attuale blocco go­
vernativo. la convergenza di 
Mendès verso l'MRP diven­
tava sempre più forte. In 

CLAMOROSI COLPI DI SCENA NELLO "SCANDALO DEL CONTROFAGOTTO,, 

Degoli s a r à r i ammesso al concorso? 
La TV ha deciso di revisionare il r isultato 

Una commiss ione speciale deciderti sulla pertinenza «Iella domanda rivolta al professore di Carpi 
Era slintjlìata la risposta "esatta,, data dalla TV ed erano sbagliate anche le risposte sul Rfsorcjiniento 

Lo smarrimento che domi­
nava, in questi giorni, negli 
ambienti della direzione ge­
nerale della RAI per il co­
siddetto «scandalo del contro­
fagotto », ha trovato ieri la 
via di una soluzione reden­
trice. Preso il coraggio a quat­
tro mani quei dirigenti han­
no adottato una disperata de­
cisione che vuol suonare am­
menda di tutti i loro peccati: 
la famigerata domanda « In 
quale delle sue partiture 
d'opera Verdi ha introdotto 
una parte per il controfagot­
to? » sarà sottoposta al va­
glio di una Commissione di 
esperti che giudicheranno se 
essa fosse o no pertinente al­
lo specifico argomento pre­
scelto dal concorrente e, di 
conseguenza, se il professor 
Degoli deve essere riammes­
so al concorso « Lascia o 
raddoppia ». , 1 • • 

Avevamo avuto ragione, al­
lora, domenica scorsa, subito 
dopo i risultati del quiz tele­
visivo che vide la decimazione 
in massa dei concorrenti, di 
criticare severamente il modo 
con cui era stata fatta scatta-

Grande compagna per il disarmo 
lanciata dal Partigiani della pace 

Un'importante risoluzione - L'ingresso all'ONU offre al nostro Paese 
la possibilità di contribuire al processo di distensione internazionale 

A conclusione dei suoi la­
vori. il primo Congresso dei 
partigiani della Pace ha ap­
provato la seguente risolu­
zione: 
. « Il primo Congresso italia­
no del " Movimento della Pa­
c e " saluta gli uomini di ogni 
fede e opinione politica, di 
ogni condizione e ceto socia­
le, che si battono per evitare 
al nostro e agli altri paesi, 
alla presente e alle future 
generazioni te sciagure di una 
nuova guerra, per stabilire 
relazioni pacifiche e amiche­
voli tra tutti i popoli. 

« Da questa \'olontà di pace, 
dall'immensa forza popolare 
che essa ha saputo esprimere 
e organizzare in tutto il mon­
do è nato lo spirito di Gi­
nevra che è stato e rimane 
una grande vittoria della 
pace. 

« Anche se i ministri degli 
Esteri non hanno saputo pie­
namente realizzare le diretti­
ve elaborate in comune nel 
luglio scorso dai Capi di go­
verno, anche se rimangono 
insoluti problemi importanti 
e scottanti, come quelli della 
unificazione delia Germania 
e della sicurezza europea, 
dell'interdizione delle armi 
termonucleari e degli scambi 
economici e culturali, indietro 
non si può tornare. La volon­
tà dei popoli esige al contra­
rio che si proceda avanti sul­
la via della distensione, che 
vengano travolti gli ostacoli 
e messi al bando gli interessi 
che vi si oppongono. Un ac­
cordo è possibile. E* possibile 
la coesistenza pacifica tra 
paesi a regime diverso. E* 
possibile e necessario che le 
controversie siano risolte at­
traverso trattative affinchè la 

-pace sia salva, affinchè ogni 
paese conservi piena ed inte­
ra la propria indipendenza. 

«Per consolidare la pace, 
per eliminare progressiva­
mente le controversie, accor­
re prima di tutto togliere al­
la guerra i suoi strumenti. La 
corsa al riarmo è una corsa 
al conflitto. La possibilità del 
conflitto è sempre presente 
nella contrapposizione di 
blocchi mil i tari . Ogni base 
militare in terra altrui è una 
provocazione all'avversario e 
una umiliazione all'alleato. 

«Ti "Congresso della P a ­

ce " chiama quindi gli italiani 
n una grande campagna per il 
disarmo. E' indispensabile e 
urgente un accordo tra gli 
stati per porre fine all'accu­
mularsi delle armi il cui peso 
schiaccia i popoli nella mise­
ria e in ogni caso un ostacolo 
per il progresso economico. 
Per vìvere e per progredire 
i popoli devono disarmare. 
Deve cessare ogni impiego 
di armi micidiali. Deve ces­
sare ogni esperimento di ar­
mi termonucleari che è di per 
se stesso un pericolo por la 
umanità. Deve essere asse­
gnata esclusivamente ad usi 
pacifici una energìa che è 
inestimabile merito degli uo­
mini avere scoperto, che sa­
rebbe orrendo delitto impie­
gare a scopi di distruzione. 

« L'Italia ha particolarmen­
te bisogno di una politica di 
riduzione degli armamenti. Il 
suo ingresso all'ONU, che il 
" Congresso della Pace " sa­
luta come una nuova tappa 
del procedo di distensione, 

offre all'Italia concrete pos­
sibilità di sviluppare relazio­
ni di amicizia verso tutti i 
Dopoll, di avere una sua po­
litica estera pacifica, di con­
tribuire cosi alla sicurezza 
del mondo. Questo è il dove­
re dell'Italia e questo è il 
mezzo più efficace per la sal­
vaguardia degli interessi na­
zionali. 

« Dica l'Italia la sua parola 
ner il disarmo, per la distru­
zione e il divieto delle armi 
termonucleari, per la liqui­
dazione del blocchi militari, 
e delle basi straniere in ter­
ritorio altrui, per l'intensifi­
cazione degli scambi econo­
mici e culturali con tutti I 
paesi e con tutti i popoli. Il 
popolo italiano, che può an­
dare giustamente orgoglioso 
di avere contribuito con slan­
cio e decisione ai successi 
della distensione internazio­
nale, faccia ancora sentire la 
sua voce, innalzi ancora una 
volta — sotto il segno del di­
sarma — la sua bandiera di 
Dace ». 

Firmato un accordo 
per Temigrazione in Germania 

Termini estremamente vaghi per quanto riguarda il 
numero dei lavoratori che potrebbero occuparsi 

E' stato firmato ieri a Palaz­
zo Chic» un accordo per il 
reclutamento e il collocamento 
di mano d'opera italiana nel 
territorio della Germania Oc­
cidentale. Le firme sono state 
apposte dal nostro ministro 
depli esteri, on. Martino, e dal 
ministro del lavoro tedesco 
Anton Storch. 

I termini dell'accordo sono 
estremamente vashi. Non è 
precisato, ad esempio, il nu­
mero di lavoratori italiani che 
potrà trovare occupazione in 
Germania. Non sembra d'altra 
parte che questo numero po-
:rà essere molto elevato se, 
come osserva l'agenzia IGI. 
quest'inverno il numero dei 
disoccupati tedeschi s'avvia a 
raggiungere il milione, pur 
con possibilità parziali di as 
sorbimcnto in primavera. 

Un comunicato di Palazzo 
Chigi informa che è preredibi 
le che il flusso migratorio pos 
«a iniziare ver*o la primavera. 
1 yettori maggiormente inte 
re«sati saranno quelli della 
agricoltura, dell'edilizia e del 
la meccanica. Per coloro che 
avessero conoscenza della lin­
gua tedesca sarà possibile tro­
vare occupazione anche nella 
industria mineraria (la legge 
tedesca prescrive che tutti i 
minatori devono essere :n era 
do di leggere le ordinanze in 
lingua tedesca per sicurezza 
sul lavoro). Un altro punto 
iell'accordo riguarda gli asse 
gni familiari Da parte tede 
sca se ne accetta il pagamen­
to, anche quando la famiglia 
resti in Italia. L'accordo avrà 
la durata di un anno. 

re la trappola al professor De­
goli, cioè l'astrusità della do­
manda che gli era stata po­
sta; e avevamo avuto ragione 
ancora prima, nei giorni pre­
cedenti, quando abbiamo sol­
levalo una questione ben più 
importante: il concetto di cul­
tura sbagliato e sommessa­
mente diseducativo che pre­
siede a certi concorsi della 
RAI-TV, anche riconoscendo 
gli indubbi elrmenti di inte­
r e s t che certi spettacoli con­
tengono. 

Quest'ultima questione è 

che quindi Degoli aveva sba­
gliato. A quanto invece affer­
mano oggi alcuni tecnici e 
professori, il controfagotto fu 
adoperato da Verdi nel « Mac-
beth » venti anni prima del 
« Don Carlos ». Se ne deduce 
che se Degoli avesse indicato 
il « Macbeth ». il presentatore 
gli avrebbe egualmente con­
testato che la risposta esatta 
era il « Don Carlos »! 

Ma vi è di più. Sempre 
nella trasmissione di sabato 
scorso, il signor Giulio Pre-

fi prof. Desoli (a destra) e Mike ltongiorno 

venuta al pettine ben pre­
sto tra le pieghe dello « scan­
dalo del controfagotto r> e vi 
è già una parte della stampa 
che accenna a comprenderne 
l'importanza, come f»"1 pe r 

esempio la « Stampa » di To­
rino che vi dedica un lungo 
articolo dal titolo « La memo­
ria mutile >». Perchè, in so­
stanza. al fondo della vasta 

zioso, dj Torino, si sotto­
mise ad un e s a m e sulla 
storia del Risorgimento italia­
no, fornendo alcune risposte 
che la TV ritenne esatte. A 
quanto rileva Invece, in una 
sua lettera ad un quotidiano 
romano rìel'.a sera, il profes­
sor Nicolò Vivona, le rispo­
ste furono errate. 

Alla domanda: «In quale 
reazione dell'opinione pubbli- a n n o avvenne la spedizione 
ca seguita alla beffa giocata ^c-lìa Savoia, da chi fu proget-
al prof. Degoli non Ve che , a t a e e o m e e b b e l e r m j n e ? „ 
un naturale sentimento di ri- s5 P r e z i 0 5 0 rispose: « A v -

ffire u n o n E n E 3 Si £ ? - g - g ! ~ i « % ^ g e t t a t a 
dizione e cultura ^ ^ ^ T S S ^ & S S S ^ l 

,jfinl con gravissimi tumulti pò-ammanniscc un concorso 
me quello della TV solo in!""' "f" s « v w * i m i lumuiu pu-
« I l limi.. . non s l pui, « - • g i ' S S S S ' ^ ' Ì S I S 

riparò a Napoli presso Ferdi­
nando II? » egli rispose: € Do-

cettare ìa stupidità, la tacca­
gneria di una erudizione al 
controfagotto. Questo, in so­
stanza, il fondo della que­
stione. 

Risposte « sbagliate » 

Ma, a parte il problema di 
fondo, questa « insurrezione 
dell'uomo della strada >» — 
come la deanisce il « Corriere 
della Sera »» — ha portato nel 
giro di poche ore a impensate 
scoperte che colorano di comi­
co l'infonunio della TV, mi­
nacciando di coprire di ridi­
colo tutti i responsabili di­
retti delle domande che ven­
gono poste nel concorso « La­
scia o raddoppia ». Si è sco­
perto. per esempio, che la 
risposta « esatta » fornita dal­
la TV. attraverso Mike Bon-
giorno. al professor Degoli, 
è a sua volta sbagliata. Co­
me è noto, dopo qualche se­
condo di pesante incertezza. 
Degoli indicò nel « Falstaff » 
l'opera in cui Verdi introdus­
se per la prima volta l'uso 
del- controfagotto, ma Bon-
ziorno aprendo la busta in 
cui era contenuta la risposta 
.« esatta >\ ne lesse il contenu­
to dichiarando che si trattava 
dell'opera « Don Carlos » e 

po l'assassinio di Pellegrino 
Rossi avvenuto in Roma il 15 
settembre 1849; pochi giorni 
dopo riparò a Gaeta ». Un ter­
zo errore, secondo il profes­
sor Vivona, è contenuto nella 
risposta concernente la pro­
clamazione di Vittorio Ema­
nuele II a Re d'Italia. Ed ecco 
cosa scrive il prof- Vivona: 

Primo errore: Girolamo e 
non « Giu«cppe » si chiamava 
il genera!e Ramorino ricorda-
:o a proposito del tentati­
vo mazziniano della Savoia 
(1834> e del passaggio del Ti ­
cino del marzo 1849. 

Secondo errore: Pio IX sl 
rifugiò a Gaeta la notte fra il 
24 e il 25 novembre 184S, d o ­
no l'assassinio di Pellegrino 
Rossi, avvenuto il 15 novem­
bre precedente: questi fatti 
alla Televisione sono stati in­
vece riferiti al settembre del 
1849, quando a Roma c'erano 
«ià i francesi di Oudinot e pio 
IX si accingeva a rientrare. 

Terzo errore: con l'appro­
vazione della giuria e del no­
taio, Mike Bongiorno ha omo-
ogato la risposta relativa alla 
proclamazione di Vittorio E -

manuele II a Re d'Italia con 
questa erratissima cronologia: 
17-18 marzo 1860-61: convo­
cazione del primo parlamento 
italiano, riunitosi'invece il 18 
febbraio 1861: 24 marzo: pro­
clamazione di Vittorio Ema­
nuele II, avvenuta invece il 
14 marzo e sanzionata dalla 
firma del Re il 17 marzo del 
1861 ». 

Provate ora a fare la verifi­
ca dell'inverso e mettete che 
il Prezioso avesse fornito le 
risposte giuste: per la TV sa­
rebbero state sbagliate! 

Urta voce stonata 

Resta da registrare, nel co­
ro generale di critiche e di 
proteste che la TV si è sa­
puta attirare, una voce pa­
recchio stridente e inopportu­
na quale quella del dottor 
Aldo Passante, dirigente del ­
la televisione di Milano e 
uomo di fiducia del noto fan-
faniano Guala, massimo diri­
gente della RAI-TV. Qualifi­

candosi come il responsabile 
della infelice domanda posta 
al professor Degoli, (egli, in­
fatti, è solito scegliere i 
quesiti da sottoporre al con­
corrente) il dott. Passante non 
ha esitato a dichiararsi con­
vinto che la domanda era 
legittima e pertinentissìma. 
Un giornalista ha allora rivol­
to al Passante la seguente do­
manda: «Lei darebbe ragio­
ne a quel professore di ita­
liano che anni fa all'istituto 
Moreschi di Milano, agli esa­
mi di abilitazione, domandò 
ad un candidato s e sapesse di 
che colore erano le scarpe 
del Petrarca quando scrisse 
una famosa poesia. E di fron­
te allo sguardo esterrefatto 
dello studente, spiegò che le 
scarpe erano rosse e che se 
egli avesse fatto caso alle 
annotazioni in calce al libro 
delle poesie lo avrebbe sa­
puto ». 

« Proprio così » ha risposto 
il dot t Passante. Una risposta 
che si commenta da sé. 

breve, sotto la vernice della 
« sinistra », Mendès prepara, 
alimenta già gli equivoci fu­
turi. Ma l'MRP — si obict-
terà — è H partito confessio­
nale, il partito che ha sca­
tenato coii la legge Barangé 
la guerra scolastica in Fran­
cia. Bazzecole! In seno al 
« Fronte repubblicano », che 
costituisce l'etichetta degli 
apparentamenti fra radicali 
d» Mendès, socialdemocratici 
di Guy Mollet, UDSR (so-
cialresistenti) di JMitterand e 

unico stilla « sinistra » che 
alcuni intellettuali francesi 
— non certo comunisti — 
stavano preparando ». 

L'operazione si ripete oggi 
sul terrena elettorale. La 
SFIO era uscita dal governo 
per la le'jge Barangé. Da al­
lora, salvo la parentesi Men­
dès-France. è rimasta all'op­
posizione. Se rifiutava l'appa-
rriitamrruo con Mendès, essa 
rischiava di veder costituirsi 
alla base, nonostante il ri­
fiuto imposto dal l 'a l to, le h-

i gollisti « di sinistra», nonhtc di Fronte popolare. Men 
c'e forse Chaban-Delmas, che 
appoggiò e votò quella 
legge? 

« Ecco una sinistra reazio­
naria, clericale e coloniali­
s ta» . scriveva un osservato­
re politico nei giorni degli 
apparentumenti{ quando Guy 
Mollet e Mendès combinava­
no nel * fronte repubblicn-

dùs, invece, aveva bisogno di 
alleati. La scissione radicale 
lo « tagliava » dai 7rtodernn 
con cui nel 1951 si apparentò 
nel dipartimento dell'Euri' 
e con cui avrebbe voluto 
unirsi anche ora. Co.st il 
* Fronte republicano » è na­
to. basandosi per la campa­
gna m corso sulla dottrina 

no* il loro matrimonio elet-.socialdemociatica < 
tarale. Dire di no al franto 
popolare e al Partito comu­
nista significava allora delu­
dere le sperante di milioni 
di francesi e dar segno eh 
impotenza rispetto ai propri 
elettori. Una coalizione, die 
domani non ù sicura di go 
vernare, non offre nessuna 
garanzia all'elettorato bar-1 

ghese, anzi dà una delusione1 

anticipata, Guy Mollet, pro­
spettò anche lui la possibili-1 

ta di una futura alleanza go­
vernativa con l'MRP, ma poi 
tagliò corto; i democristiani]? 
sono a tal punto screditati 
fra i francesi tendenzialmen­
te di sinistra, che ci vorrà 
del tempo prima di abituarli 
all'idea che l'alleanza con 
l'MPR è sordida a destra e 
non a sinistra. 

Ma non occorre cercare 
nel futuro gli equivoci del 
fronte Tcpubblicano. Diffici­
le ancora stabilire quale ra-\ 
rà la sua forza parlamenta­
re. Si parla di 130-150 depu­
tati; i più o t t imist i si spin­
gono fino a ISO. Ma si trat­
terà di un'etichetta che re­
sisterà alla prova dei fatti o 
è un ripiego elettorale? O 
si è voluto solo immobiliz-
zarc il pa r t i to socialdemo­
cratico e impedirgli la sua 
alleanza naturale con i co­
munisti? 

Non daremo una risposta 
diretta a questa domanda 
Un grande scrittore france­
se mi diceva giorni fa: 
« L'arrivo al governo di 
Mendès ha fatto alla sinistra 
più male che bene. Persino 
cattolici di sinistra, persino 
nomini come Francois Mau-
riac, nei giorni di Dien Bien 
Fu, si avvic inavano ormai al­
l'idea dell'unità di sinistra. 
Dopo la formazione del go­
verno di Mendès, uno dei 
primi indizi della battuta di 
arresto che egli determinò fu 
per me il rifiuto di Mauriac 
a collaborare a un numero 

stiQio personale 
»vl pre-

RIUNIONE QUADRIPARTITA IERI AL VIMINALE 

La Democrazia cristiana vuol mantenere 
gli apparentamenti nelle amministrative 

Contrasti tra PLI e PRI - Dichiarazioni di Cortese contro la nazio­
nalizzazione del petrolio - La nuova Direzione di « Unità popolare » 

Si sono riuniti ieri sera al 
Viminale, presso Segni, i rap­
presentanti dei quattro partiti 
della coalizione governativa. 
Erano presenti, per la D.C. 
Fanfanl e Marazza; per il 
PSDI Matteotti e Simonini; 
per il PLI Malagodi e Colitto; 
per il PRI Reale e Pacciardi. 
Hanno partecipato alla riu­
nione anche il ministro Tam-
broni e il sottosegretario 
Russo. 

Nel corso della riunione è 
stato esaminato il problema 
della nuova legge elettorale 
amministrativa. Si è avuta 
conferma, e la stessa agenzia 
pacclardlana ADE ne ha dato 
più tardi testimonianza, che 
la D.C. è « propensa a man­
tenere in vigore il sistema 
degli apparentamenti ». e che 
i partitini si orientano nello 
6tesso senso. Per convincerli, 
Tambroni ha presentato una 
serie di dati a dimostrazione 
che, con la proporzionale, il 
« centro » perderebbe il con­
trollo di circa 30 capoluoghi 
di provincia, dei 50 che at­
tualmente amministra. In 
breve, in base a calcoli di 
parte e a considerazioni truf­
faldine, la maggioranza sta 
per rinnegare uno dei suoi 
impegni programmatici. Se si 
tien conto del fatto che anche 
la nuova legge elettorale po­
litica è piena di trucchi anti­
democratici e non attua ap­
pieno la proporzionale, se ne 
ricava che quello delle leggi 
elettorali diverrà campo di 
serie battaglie alla ripresa 
parlamentare. 

La riunione quadripartita di 
ieri è stata dedicata anche a 
un primo esame della crisi 
della maggioranza, messa in 
luce dai recenti avvenimenti 
parlamentari, e ora arricchita 
da un nuovo attrito determi­
natosi tra PLI . e PRI. La 
segreteria del PLI ha infatti 
invitato Segni a chiarire i 
rapporti tra governo e PRI, 
essendosi quest'ultimo pro­
nunciato in favore delle ri 
vendicazioni dei professori e 
altresì in favore del nuovo 
partito radicale, sorto in op­
posizione al PLI. La sensa­
zione, itagli ambienti politici, 
è che tiri brutta aria nel 
governo e nella maggioranza. 
Anche la Direzione della D.C. 
si è riunita ieri per un esame 
della situazione. 

TI ministro dell'industria 

chiarazioni all'agenzia ANSA 
a proposito della risoluzione 
della Direzione del PCI sulla 
politica petrolifera. Riferen­
dosi alla rivendicazione co­
munista di nazionalizzazione 
del settore petrolifero e allo 
annuncio di una vasta e decisa 
azione parlamentare e di mas­
sa a tal fine, il ministro ha 
dichiarato che < il governo si 
opporrà nel modo più vigo­
roso a siffatta manovra ». Il 
ministro ha quindi affermato 
la sua fede in un regime di 
concorrenza, ed ha aggiunto 
che anche l'azione dell'ENI 
dovrà servire a stimolare la 
concorrenza, per cui non sono 
necessari, a tale scopo, « i 
privilegi che la Direzione del 
PCI reclama per l'ENI ». Di 
interesse dello Stato e della 
collettività, il ministro non 
ha parlato, né è entrato nel 
merito. Neppure si è capito 

bene se la sua dichiarazione 
sia semplicemente rivolta a 
respingere la nazionalizzazio­
ne, o addirittura a contestare 
il diritto alla vasta azione 
parlamentare e di massa che 
la Direzione del PCI ha a n ­
nunciato. 

Si è riunito Infine ieri a 
Roma il Comitato centrale di 
Unità popolare, per l'esame 
della situazione politica e la 
elezione della nuova Direzio­
ne nazionale del Movimento. 
La nuova Direzione, che sarà 
integrata da dieci rappresen­
tanti regionali, risulta cosi 
composta: Tullio Ascarelli. 
Piero Calcffi. Vindice Caval-
lera, Tristano Codignola, Ed­
mondo Cossu, Beniamino F i -
nocchiaro, Giovanni Malvezzi, 
Ferruccio Parri. Pier Luigi 
Sagona, Paolo Vittorelli. Oli­
viero Zuccarini. 

Rimessa in libertà 
la contessa Bellentani 
La detenzione dell'assassina di Villa d' Este cessa 
anticipatamente per disposizione del ministro Moro 

Il ministro per la Grazia «? 
Giustizia, on. Moro, sulia base 
dei pareri espressi dagli orga­
ni di esecuzione, ha disposto la 
cessazione anticipata della mi­
sura di scurezza detentiva poi 
De Castro Eumeaia fu Domeni­
co, Caroselli Pia in Bellentani 
tu Romero. Vinci Ines di Ange­
lo e Porta luppl Rachele fu 
Luisi. 

Quindi la famosa contessa 
assassina, già beneficata da 
una pena rattissima, poi age­
volata nella detenzione da 
-n:l!e attenzioni (non escluse le 
!iconze-premio>, ora potrà rl-
Kxmqufstare in anticipo la picn? 
libertà! 

Grottesco divieto 
della questura triestina 

TRIESTE, 20. — Con una 
5rottesca ordinanza, il vice que 
store di Trieste ha vietato la 
infusione di un volantino fat 
to stampare dai comunisti trie 
stini, nel quale era riprodotto 

Cortese ha fatto ieri alcune di- l'articolo del compagno Gian. 

cario Pajetta, dal titolo - 1 co­
munisti^, apparso 1*11 diccm 
bre sull'f/nifà. 

Secondo l'ordinanza, il con­
tenuto del volantino sarebbe 
- tendenzioso e atto a turbare 
l'ordine pubblico». 

Condannati a Vìbo 
cinque contrabbandieri 

VÌBO VALENTIA. 20. — Si 
e concluso il processo a carico 
di 17 persone imputate di aver 
contrabbandato saccarina im­
portata clandestinamente dalla 
Svizzera. Da Sesto San Giovan­
ni, dove un emissario della 
banda di trafficanti acquistava 

Mendès Fi ance 

un « liberale dinamico ». co­
me direbbero gli americani. 

Questa alleanza fra un 
partito e un uomo solleva 
un'infinità di problemi, quan­
do dalle etichette si passa al 
programma. Si ricorderà clic, 
malgrado il loro contributo 
di voti, i socialdemocratici 
non aderirono mai all'invito 
di Mendès che li voleva nel 
suo ministero. Troppe diffe-
renze sul terreno economico 
dividevano i due gruppi. Di 
più, gli SFIO rifiutavano la. 
collaborazione con i gollisti. 
E ora? Come mai Mollet va 
a braccetto con Chaban-Del­
mas? E non è Soustcllc — 
gollista mendeststa — il re­
sponsabile diretto della re­
pressione in Algeria? D 'a l t ra 
parte, i primi moti algerini 
non si manifestarono proprio 
il 2 novembre 1954, in pieno 
governo Mendès? E Mittc-
rand , allora ministro degli 
interni, non dichiarò che per 
l'Algeria * non c 'era che la 
guerra »? Come si pretende 
ora di predicare il program­
ma di riforme richiesto da­
gli SFIO? 

La lunga battaglia della 
CED ha abituato gli uomin i 
di sinistra a considerare i 
gollisti come alleati. In real­
tà, sugli altri problemi, esst 
continuavano a pensare e nd 
agire da uomini di destra, 
qual i erano. Confinati all'op­
posizione intransioenfe con­
tro < il regime ». ossia con-
tro il sistema parlamentare, 
entrarono nella maggioranza 
con la legge Barangé. Fino 
a Dien Bien Fu, furono per 
la continuazione della guer­
ra in Indocina. Entrati nel 
governo Faure, durante la 
lunga disputa sul Marocco. 
la estate scorsa, furono 
i p iù tenaci oppositori da 
negoziati condotti a Aix le? 
Bains. Come mai hanno allo­
ra, sostenuto il governo di 
Mendès? Perchè ormai ti 
gollismo era in agonia e con 
l'ondata di popolarità e di 
spcranre suscitate m quel 
momento. ì gollisti si illude­
vano di soprauuiuere. 

Qui abbiamo cercato di 
delincare alcuni fra gli equi­
voci che presenta agli eletto­
ri il « fronte » mendesista. 
Si accusa Faure di aver prc-
cipitato bruscamente le ele­
zioni, per aver domani lo 
stesso parlamento del 1951. 
Se. l'accusa è vera, sono gh 
uomini del « Fronte repub­
blicano ». che glie ne offri­
ranno, all'atto pratico, i mez­
zi più «curi, f comunisti pro­
ponevano, col * blocco delle 
sinistre » u n a legìttima dife­
sa: prendere la destra alla 
Trappola degli apparenta­
menti da essi costruita. 

Mendès e la SFIO, invece. 
hanno preferito andare clic 
elezioni in ordine sparso. 
contro una coa l tóone delle 
destre che rischia di mante­
nere le sue po<":r:or<i. $noe~.-
do già a quali risultati si 
sarebbe arrivati. f« E* prefe­
ribile un gruppo mrlarncnta-
re amputato di 25 o 30 de­
putati — d ice ra il socialde­
mocratico Pinean al recente 
consiglio nazionale SFIO — 
anziché rederlo ingrossato di 
due o tre elementi eletti in 
coalizione coi comunisti »>. 
Si polre^he pensare a una 

la saccarina, la merce veniva m. 1 ̂ chijtica volontà di sui-
spedita a Salatro ad alcuni in­
dividui facenti capo alla fami­
glia Fondi, che provvedeva 
allo spaccio. Cinque dei 17 im­
putai «ono stati condannati a 

cidio. E' soltanto coerenza 
con \a funzione che la so­
cia idem oc razia e. in questo 
caso, il « Fronte repubblica­
no » hanno scelto. Ma potrà 

pene varianti dai tre ai cinque davvero questo gioco prose-
anni ed a multe complessive! guire nel parlamento di do-
per 70 milioni, più 44 milioni! mani? 
da pagarsi all'erano. • MICHELE: SAGO 
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SETTANTASEI ANNI FA NASCEVA GIUSEPPE STAMN 

UN GRANDE ARTEFICE 
DELLA COESISTENZA PACIFICA 

La politica del governo so­
vietico, politica di pace e di 
uruìcizia tra i popoli, discen­
ile diret tamente dal la posi­
zione di Lenin sulla possibi­
li là di una lunga coesistenza 
e di una pacifica emulazione 
tra i due diversi sistemi eco­
nomici, quello capitalist ico e 
quello socialistico. * l 'er la 
prima volta l'idea della col­
laborazione tra » due sistemi, 
scrisse Stalin, fu espressa da 
Lenin. Lenin è il nostro mae­
stro e- noi, uomini sovietici, 
siamo suoi scolari. Noi non 
ri s iamo mai al lontanat i e 
non ci al lontaneremo dagli 
insegnamenti di Lenin >. 

E* proprio questa fedeltà di 
Stalin all ' insegnamento leni­
nista sulla pacifica coesisten­
za che vogliamo ricordare in 
questa occasione. Perchè pro­
prio mentre i dirigenti sovie-| 
tici continuano l'opera dei lo 
ro grandi maestri, e raccol­
gono nuovi e grandiosi suc­
cessi nella loro azione, tutt i 
i propagandist i dell ' imperiali­
smo si affannano a far cor­
rere fiumi di ca lunnie e di 
menzogne sulla politica so­
vietica. nella vana illusione 
tli poterla screditare o di riu­
scire a contras tar le il passo. 

Per costoro, tu t to quan to og­
gi avviene nel mondo, non 
Farebbe che frutto degli < in­
trighi russi >. dell'* aggressio­
ne comunista » e oltre simili 
invenzioni. Tut t i i successi 
della politica sovietica di pa­
ce e di collaborazione t ra i 
popoli, non sarebbero che il 
r isultato della diabolica abi­
lità dei capi di Mosca, che 
riescono a prendere nella lo­
ro rete popoli ingenui e di­
rigenti sprovveduti . Natura l ­
mente, sempre per f propa­
gandisti dell ' imperialismo, tut-
IO quanto viene det to da i mag­
giori responsabili sovietici in 
rapporto alla distensione, a l ­
la pacifica coesistenza, alla 
collaborazione internazionale 
non sarebbe che propaganda 
ingannatr ice o espediente ta t ­
tico o, al massimo, manife­
stazione di difficoltà interne 
che impedirebbero all 'Unione 
sovietica ili r icorrere alla co­
siddetta maniera forte. 

L ' inutile far osservare a 
questi propagandis t i dello 
odio t ra i popoli e della guer­
ra fredda, che il sedicente 
espediente ta t t ico della poli­
tica di pacifica coesistenza co­
stituisce il fondamento di tu t ­
ta l'azione internazionale del­
l'Unione sovietica dal giorno 
delia sua nascita. Infat t i , non 
è delle pr ime ore di vita del 
Ja Rivoluzione «l'ottobre il fa 
jno«o appello dei soviet: * A 
fulti! A tut t i ! > per l'intime 
diata cessazione della g u e r n 
su tutti i fronti e l 'aper tura 
<li t ra t ta t ive di pace fra i 
governi? 

Questa posizione leninista 
Milla questione dei rappor t i 
della rivoluzione focialista 
con gli altr i popoli e governi 
discende di re t tamente dal la 
concezione generale marxis ta 
della rivoluzione. Secondo 
questa concezione il passag­
gio dal capi ta l ismo al socia­
lismo può avvenire solo quan­
do siano matura te le condi­
zioni obbiettive e sojrsettivc 
pe r un ta le passaggio. D 'a l t ra 
par ie , come avver te Engels: 
< TI proletar iato t r ionfante 
non può imporre a nessun al­
t ro popolo nc ' -un sistema per 
diventare felice, senza mina­
re la propria vittoria ». 

Questo vuol dire che l 'ac­
cusa che si sente spesso ele­
vare contro i cosiddetti aden­
ti di .\fosca. sparsi in tu t to 
il mondo per por tarvi la ri­
soluzione, non è che una 
sciocca ca lunnia di ignoranti 
che non conoscono e non vo­
gliono conoscere gli insegna­
menti dei maestri del comu­
nismo e la concreta politica 
evolta da sempre, secondo 
qnc-t i insegnamenti . <Iai di­
rigenti sovietici. 

La posizione leninista sulla 
possibilità di una lunga coe­
sistenza pacifica tra gli Sta­

ti, indipendentemente dalla 
diversità dei loro regimi so­
ciali, è strettamente legata al­
l'altra della possibilità della 
costruzione del socialismo in 
un solo paese o in un grup­
po ili paesi. Posta una que-
itionc ne viene di conseguen­
za l'altra. Ed è propr io ispi­
randosi agli insegnamenti di 
Lenin che Stalin, suo conti­
nuatore, orientò tutta la po­
litica dell 'Unione sovietica, sia 
quella interna, di costruzio­
ne del socialismo, sìa quella 
estera, di difesa della pace 
e di collaborazione interna­
zionale. E' questa politica che 
ha trionfato di tut te le diffi 
colta e di tutt i i nemici. E ' 
questa politica che cont inua 
a raccogliere strepitosi suc­
cessi, perchè essa r isponde al 
le reali esigenze e aspirazio­
ni dei popoli. 

Ma i denigratori dell 'Unio­
ne sovietica non vogliono ar­
rendersi nemmeno di fronte 
all 'evidenza dei fatti. Ridotti 
alle corde, si sa lvano alter 
mando ohe la politica di pa­
ce, di distensione e di coesi­
stenza pacifica è semplice 
propaganda. Ma, allora, per­
chè questa * propaganda > so­
vietica ottiene co*» grandi suc­
cessi, mentre la p ropaganda 
contraria , quella amer icana , 
per esempio, perde sempre più 
terreno? 

Ogni propaganda , ogni idea 
si può dire che ha i successi 
che si inerita. E del resto sul 
piano della p ropaganda , l 'im­
perialismo mondiale si trova 
enormemente favorito. Esso ha 
al proprio servi / io una mole 
tale di possibilità e di mezzi 
— dalla padronanza degli 
strumenti che influenzano la 
opinione pubblica, alla cor­
ruzione, alla pressione spiri­
tuale e im. feriale — che, cer­
to, i mezzi di propaganda , di 
cui può disporre l'idea socia­
lista nel mondo, sono ben 
poca coso al confronto. 

Afa, allora, perchè, nono­
stante questa dispar i tà di 
mezzi e di possibilità le idee 
della pace, della pacifica coe­
sistenza, del socialismo fanno 
tanti progressi nel mondo, a 
dispetto d i tut te le forze che 
le contrastano, mentre le idee 
dell ' imperialismo, del l 'oppres­
sione e della guerra t ra i po­
poli perdono sempre più ter­
reno, anche se sono sostenute 
con tan ta dovizia di mezzi? 
La risposta è semplice: per­
chè le prime r ispondono alle 
trasformazioni oggettive e 
soggettive che m a t u r a n o nel 
mondo, mentre le seconde 
vanno in direzione opposta 
al corso della storia. 

Le idee hanno una enorme 
forza rivoluzionaria di mo­
bilitazione di uomini e di tra­
sformazione delle cose, solo 
se corrispondono al progredi­
re delle coscienze e nlle esi­
genze delle leggi oggettive di 
svi luppo del mondo. L'idea 
del socialismo e. più in ge­
nerale ancora, l'idea della pa­
ce e della pacifica coesisten­
za ira i popoli corr ispondono 
a questa real tà dell 'evoluzio­
ne a t tua le del mondo e per 
questo h a n n o tan to successo 

L'Unione sovietica, baluar­
do del socialismo nel mondo 
ha sempre svolto una politica 
di pace e di collaborazione 
internazionale e sempre si è 
ba t tu ta perchè la coesistenza 
pacifica significhi impegno da 
par te di tutti gli Stat i dì r i­
spettare il libero svi luppo del­
le forze progressive di o?ni 
paese. 

Ma è proprio questo impe­
gno che gli Stal i imperialisti 
non vogliono assumere. Per 
ciò e»*i scagliano i loro pro­
pagandist i a i rr idere in tutt i 
i modi ogni idea di disten­
sione e di pacifica coesisten­
za. mentre i loro diplomatici 
cercano d i far fallire ogni 
iniziativa sovietica volta a 
garant i re la pace nella sicu­
rezza e nella col laborazione 
internazionale. 

Il fatto che propr io in que­

sti ultimi mesi l 'Unione so­
vietica abbia raccolto tanti 
successi prova che la politico 
seguita da Stalin e dai diri­
genti sovietici, fedeli disce­
poli di Lenin, r isponde vera­
mente alla maturazione della 
vita sociale dei popoli e della 
loro coscienza. E' questa co­
scienza politica che sviluppa 
l'energia rivoluzionaria, la 
creazione rivoluzionaria, l'ini­
ziati*, a rivoluzionaria delle 
masse di ciascun paese. Sono 
queste cose che fanno stri l­
late i p ropagandot i dell 'im­
perialismo contro i cosiddetti 
intrighi di Mosca e le sedicen­
ti aggressioni comuniste. 

I popoli marc iano verso In 
libertà, l ' indipendenza e il so-
ciiilNmo. nonostante tutte le 
strida di costoro e tutte le 
brutali tà degli imperialisti. I 
popoli rendono grazie a Le­
nin e a Stalin che hanno in­
dicato loro la s t rada e plau­
dono all 'azione dei dirigenti 
dell 'Unione sovietica che di­
fendendo la pace e la pucifi­
ca coesistenza snlvnguurdniio 
il diri t to di ciascuno a deci­
dere delle proprie sorti. 

LUIGI LONGO 
Scttantasci nnnl fa in qursto giorno nasceva Giuseppe Stalin. I popoli dell'Unione Sovietica e 1 lavoratori di tutto il 

mondo onorano la data rafforzando il loro impenno di lotta per il trionfo del grandi ideali del soeiallstno 

Questo è il segreto 
del potere sovietico 

Nella sua ultima ope­
ra « Problemi economi­
ci del socialismo tiel-
l'URSS », pubblicata nel 
1952, il compagno Stalin 
poncua una serie di que­
stioni la cui attualità ap­
pare particolarmente vi­
ra oooi che nell'Unione 
Sovietica e in atto un 
ampio dibattito tu vista 
ilei XX Conpresso dei 
PCUS e dell'inizio del 
sesto Piano Quinquenna­
le. .Riproduciamo qui un 
bruno del capitolo intito­
lato « Questione del ca­
rattere delle legai eco­
nomiche del socialismo •>. 

La particolare funzione del 
potere sovietico si spiega con 
due circostanze: in primo luogo 
col fatto che il potere sovietico 
non doveva sostituire una forma 
di sfruttamento con un'altra for­
ma, come è avvenuto nelle rivo­
luzioni del passato, ma liquidare 
qualsiasi sfruttamento; in se­
condo luogo col fatto che, in 
seguito all'assenza nel paese di 
qualsiasi germe già formato di 
economia socialista, esso dovette 
creare, per cosi dire,' su! * vuo 
to », nuove forme socialiste di 
economia. 

Compito, questo, indubbiamen­
te difficile e complesso, che non 
aveva precedenti. Ciò nondi­
meno, il potere sovietico ha as­
solto questo compito con onore. 
Ma esso non lo ha assolto perchì 
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abbia distrutto le leggi economi­
che esistenti e « formato » leggi 
nuove, ma solo perchè si e ap­
poggiato alla legge economica 
della necessaria corrispondenza 
dei rapporti di produzione al 
carattere delle forze produttive. 
Le forze produttive del nostro 
paese, specialmente nell'indù stria, 
avevano un carattere sodale; la 
forma della proprietà, invece, 
era privata, capitalistica. Basan­
dosi sulla legge economica della 
necessaria corrispondenza dei 
rapporti di produzione al carat­
tere delle forze produttive, il 
potere sovietico ha socializzato 
i mezzi di produzione, li ha resi 
proprietà di tutto il popolo e 
in tal modo ha distrutto il si­
stema dello sfruttamento, ha 
creato forme socialiste di eco­
nomia. Se non ci fosse stata que­
sta legge e non si fosse appog­
giato su di asa, il potere sovie­
tico non avrebbe potuto assol­
vere il suo compirò. 

La legge economica della ne­
cessaria corrispondenza dei rap­
porti di produzione al carattere 
delle forze produttive cerca da 
tempo di aprirsi un varco " nei 
paesi capitalistici. Se essa non si 
è ancora aperto un varco e non 
ha trovato sbocco, ciò è stato 
perchè incontra una fortissima 
resistenza di parte delle forze 
della società che hanno fatto il 
loro tempo. Qui ci imbattiamo 
in un'aitra peculiarità delie le,; 
*;i economiche. A differenza delle 
leggi delle scienze naturali, do 
ve la scoperta e l'applicazione 
di una nuova Icruc hanno luogo 
in modo più o meno pacifico 
nel campo economico la scoperta 
e l'applicazione di unj nuova 
legge, la quale un i gli interessi 
delle forze delle società che 
hanno fatto il loro tempo, in­
contrano una fortissima resisten­
za da parte di queste forze. Oc­
corre. di conseguenza, una forza, 

juna forza sociale capace d: su-
ipcrare questa resistenza. Una 
tonta simile si è trovata nel no­
stro paese nella forma dell'al­
leanza della classe operaia < 
dei contadini, che rappresentano 

bia ricevuto da noi pieno sbocco. 
Si dice che la necessità delio 

sviluppo pianificalo (proporzio­
nale) dell'economia del nostro 
paese dà la possibilità al potere 
sovietico di sopprimerò le leggi 
economiche esistenti e crearne 
delle nuove. Ciò non è affatto 
vero. Non si possono confon­
dere . ì nostri piani annuali e 
quinquennali • con la legge eco­
nomica obicttiva dello sviluppo 
pianificato, • proporzionale del­
l'economia nazionale. La legge 
dello sviluppo pianificato del­
l'economia nazionale e sorta co­
me contrapposizione alla legge 
della concorrenza e dell'anarchia 
della produzione nel capitalismo. 
IV sorta sulla base della socia­
lizzazione dei mezzi di produzio­
ne, dopo che la legge della con­
correnza . e dell'anarchia della 
produzione aveva perduto la sua 
efficacia. E' entrata in vigore 
perchè una economia nazionale 
socialista si può avere soltanto 
sulla base della legge economica 
dello sviluppo pianificato del­
l'economia nazionale. Questo si­
gnifica che la legge dello svi­
luppo pianificato dell'economia 
nazionale dà la possibilità ai 
nostri organi pianificatori di pia­
nificare in modo giusto la pro­
duzione sociale. Ma non si deve 
confondere la possibilità con la 

realtà. Si tratta dì due cose dif­
ferenti. Per far si che questa 
possibilità diventi realtà occorre 
studiare questa legge economica, 
occorre impadronirsene, occorre 
imparare ad applicarla con per­
fetta cognizione di causa, occorre 
elaborare dei piani che riflettano 
per intiero le esigenze di questa 
legge. Non si può dire che i 
nostri piani annuali e quinquen­
nali riflettano per intiero le esi­
genze di questa legge economica. 

Si dice che alcune leggi eco­
nomiche, tra cui anche la legge 
del valore, vigenti da noi col 
socialismo, siano leggi « trasfor 
mate • o persino « trasformate 
in modo radicale » sulla base 
dell'economia pianificata. Anche 
questo non è vero. Non si pos 
sono « trasformare » le leggi e 
tanto meno « in modo radicale » 
Se si potessero trasformare, si 
potrebbero anche abolire, sosti­
tuendole con altre leggi. La tesi 
della 
leggi è 

l'erronea formula della « divini 
zionc » e della « formazione » 
delle leggi. Benché la formula 
della trasformazione delle leggi 
economiche, sia ormai entrata 
da tempo da noi nell'uso comu­
ne, sìrì meglio rinunciarvi nel­
l'interesse dell'esattezza. Si può 
limitare la sferj di azione di 

« trasformazione • delle 
una sopravvivenza del 

queste o quelle leggi economiche, 
se ne possono prevenire le azioni 
distruttive, se, naturalmente, vi 
sono, ma non si può « trasfor­
marle » o « distruggerle ». 

Di conseguenza, quando si 
parla d e 11'« assoggettamento * 
delle forze della natura o delle 
leggi economiche, del « domi­
nio » su di esse e così via, non 
si vuol affatto dire con questo 
che gii uomini possano « distrug­
gere • le leggi della scienza o 
« formarle ». Al contrario, con 
questo si vuol dire solamente 
che gli uomini possono scoprire 
le leggi, conoscerle, impadronir­
sene, imparare ad applicarle con 
perfetta cognizione di causa, uti­
lizzarle nell'interesse della società 
e in tal modo assoggettarle, rag 
giungere il dominio su di esse. 

Dunque, le leggi dell'economia 
politica nel socialismo sono leggi 
obiettive, che riflettono le leggi 
di sviluppo dei processi della 
vita economica, i quali si com­
piono indipendentemente dalla 
nostra volontà. Coloro che ne­
gano questa tesi, negano in so­
stanza la scienza, ma negando 
la scienza negano con ciò stesso 
la possibilità di qualsiasi previ­
sione — di conseguenza negano 
la possibilità che la vita econo 
mica venga diretta. 

GIUSEPPE STALIN 

UN'ATTESA PRIMA AL TEATRO ELISEO 

"Zio Vania,, ili Cechov 
con la radia di Visconti 
Esattamente a tre anni dal­

la edizione memorabile di Tre 
sorelle, Luchino Visconti si è 
cimentato di nuovo con Ce­
chov, portando sul palcosce­
nico dello stesso Teatro Eli­
seo un nitro fra i maggiori 
drammi dello scrittore russo : 
Zio Vania. 

Zio Vania reca la data del 
1897; esso dà l'avvio a una 
triade di opere (le successive 
saranno Tre sorelle e II ntardi-
no dei a l ieni) che costituisco­
no nel loro insieme l'apporto 
decisivo e sostanzialmente ri­
voluzionario recato da Cechov 
al teatro moderno. Dopo gli 
atti unici, dopo luànou e II 
uabbiatio, l'arte cechoviana 
manifesta in queste « scene 
della vita di campagna in 
quattro atti • i segni di una 
maturità « di una originalità 
sconvolgenti quanto feconde di 
risultati e di sviluppi; né sa­
rebbe impresa mio.ia, ma non 
e questo il luogo, esaminare 
il processo attraverso cui da 
un lavoro mal riuscito, Ltèscij, 
l'autore ha saputo trarre, rie-
laborandone e semplificandone 
la materia come i personaggi, 
l'esemplare Zio Vania. 

L'azione si svolge nella pro­
prietà di Sieriebr'tacòv, pro­
fessore in pensione, che qui­
vi si ò ritirato con la giovane 
seconda moglie, Elena. La fi­
glia di primo letto del pro­
fessore, Sonia, e il cognato di 
lui, Vania, hanno faticato e 
stentato la vita per lunghi an­
ni ni fine di permettere che 
Steriebriacòv raggiungesse i 
fastigi accademici, l'insegna­
mento universitario, la gloria 
intellettuale. Ora l'uomo al 
quale hanno dedicato la pro­
pria esistenza è li, dinanzi ai 
loro occhi, nella sua spoglia 
veri tà: un essere mediocre, 
tormentato dagli acciacchi del­
la vecchiaia, lamentoso ed esi­
gente verso ì consanguinei. 
Vania, che aveva quasi tra­
sferito su di lui le mortificate 
ambizioni del proprio talento, 
si sente tradito, -ingannato in 
modo volgare; e il suo risen­
timento prende forma concre­
ta nell'amore senza speranza 
verso Elena, questa donna bel­
lissima e indolente che si con­
suma al fianco di chi non la 
merita. Senza speranza è pure 
l'amore di Sonia: ne è oggetto 
Astrov, il medico amico di fa-
miglia( un individuo ricco di 
volontà costruttiva, ma deluso 
anch'egli dall'atmosfera plum­
bea della provincia. Astrov a 
sua volta è invaghito di Elena, 
e silenziosamente corrisposto. 
In questo quadro da commedia 
degli errori, dove i protagoni­
sti immobilmente si cercano 
l'un l'altro, non incontrandosi 
mai o solo per un attimo, come 
Astrov ed Elena, scoppia la 
scintilla della ribellione di Va 
nia: di fronte a una nuova 
esosa richiesta di Sieriebria-
còv, il quale vorrebbe vendere 
la proprietà, infischiandosi del­
la sorte che toccherebbe ai pa­
renti, egli lancia una disperata 
invettiva, e tenta poi di farsi 
giustizia con la pistola; il col­
po gli fallisce, però, r ipetuta­
mente. Quindi le acque si pla­
cano, si ricompone lo squallido 
equilibrio di prima: S iene-
briacòv ed Elena partiranno 
per Charcov, Vania e Sonia 
continueranno a sacrificarsi 
per loro, in una interminabile 
fila di giorni monotoni, Astrov 
sarà lontano e solitario. 

In Zio Vania, ha scritto Sta-
nislavski, « è tutto il dramma 

!a schiacciante maggioranza del­
la società. Una forza simile ne-
zll altri paesi capitalistici non 
ii è ancora trovata. Qui sta il 
segreto del fatto che il potere 
sovietico sia riuscito a sconfig­
gere le vecchie forze della socie­
tà e la legge economica della 
necessaria corrispondenza dei 
rapporti di produzione al ca­
rattere delle forze produrrive ab-

I LIBRI DI UN BORGOMASTRO E DI UN NAZISTA 

Truffa letteraria nella Germania di Bonn 
Le applicazioni matematico-sessuali de) dottor Schnapp — La vera identità di nn poeta della C.E.D. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Bulfaoia, Zdmamv, Stalin. Vortocilav e Knuc iov 

di si . pensondo che la scrit-
trice abbia ricevuto le infor-

BERLINO, dicembre magioni dal marito, che era 
Anche il mondo culturale capo della polizia di Bad 

tedesco ha i suoi scandali e Homburg quando il dr. Ba­
ie sue querelles, con cui cer- stian era borgomastro, ma è 
ca, senza mai riuscirvi, di molto probabile che la Corte 
trasportare al di qua del Re - d'yippello capovolga la sen­
no il soffio di poetica emo- lenza e si accontenti dell'in-
zione che ha agitato la Fran- serimento, sulla copert ina del 
eia alla scoperta di Minou volume, di quella frase ste-
Drouet. reotipata con cui si dà at to 

L'ultimo di questi scandali, che « persone e fatti sono 
in ordine di tempo, è stato parto di pura fantasia ». 
quello di Bad Homburg, dove ho scandolo di Bad Hom-
la polizia ha visitato tutte le burg vato nell'atmosfera 
librerie per sequestrare, d or- pettegola della cittadina di 
dine della polizia di Franco- pTOVinciat é sinora rimasto 
forte, un volumetto della si- localizzato entro i confini 
gnora Ursula Ruett. «In dell'Assia e affogherà certa-
Sachen Menschen », in cui mente in una polemica stra-
l'ex borgomastro * della citta, paesan(U se questo succede­
vi dr. Gottfried Bastuin, ave- r £ I a ^ i ^ sara anche di 
va ravvisato se stesso nella George Forestier, l'uomo che 
descrizione, piuttosto imba- e stato celebrato in tutti 
razzante, delle strane apph- q u e s t i c u n j , insieme a Hans 
cazioni matematico - sessuali £g0n Holthusen, come il 
del dr. Sebastlan Schnapp. maggior poeta della Germa 
« Tre volte venti fa sessanta, nia postbellica e ha avuto 
dice a un certo momento lo delle tirature capaci di muo-
Schnapp, ma tra una donna veTe ad invidia moiti roman­
di sessantanni e tre di renti :ieri n suo primo nbro di 
preferisco sempre queste ul- nrjC / , e . « j 0 serico il mio 
lime ». Sino a questo punto Cuore nella polvere della stra 
la faccenda avrebbe potuto da%f uscì sul * i n { r c del 1952 
interessare solo la moglie per j tipi d c j j a c a 5 a editrice 
sessantenne dell'ex borgoma- Diederich, a Duesseldorf, e 
stro, e la piccola cerchia dei ottenne un successo clamoro-
suoi conoscenti. Il grave in- s o e ìmmea>iato. In pochi 
comincia più tardi, a pagina m e « - si vena-ettero 18 mila 
51, quando la scrittrice af- c o p i e , e giornali e radio riem-
ferma, servendosi per amor pirono le loro colonne e le 
di patria della lingua fran- j o r o trasmissioni con la bio-
cese, che il Sebastian grayxa dell'autore, un citta-
Schnapp ha anche un debole dino francese di origine al-
per i beaux garcorts, come 5 C - j a T M J che aderì a\ r ichiamo 
tanti suoi connazionali che deUa Grande Germania, an-
l'uomo normale definisce do a c o m b a t t e r e a Sta l tn-
semplicemenfe « t 175 ». dal- grado nelle file delle SS, fu 
l'articolo del Codice che pu- condannato a morte da Pari. 
nisce questo tipo di reati. gi Q ^ j m e ^11^ guerra, 

Ma è possibile p r o r a r e , in sfuggi alla sentenza e si ar-
modo concincente , che ser i- ruolo nella Legione S t ran ie -
rendo del dottor Sebastian ra andando a morire, in un 
Schnapp la signora Ruett giorno di n o r e m b r e del 1952, 
abbia inteso alludere al dr. in una località dell'Indocina. 
Gottfried Bastian? Il tribù- Quejfo grande successo 
naie di Francoforte ha detto[ editoriale permise al dottor 

Leucht, che aveva già cu­
rato la pubblicazione di que­
sto pr imo volume, di mette­
re insieme un'altra trentina di 
liriche di Forestier, ritrovate 
« per un caso fortunato », e 
di darle alle stampe con il 
titolo « Forte come la mor­
te è la notte è l'amore ». 
Fu un altro successo, specie 
per il fatto che quelli erano 
i tempi della CEO e la Ger­
mania di Bonn cercava una 
bandiera . Diceua una di que­
ste poesie che « l'Europa non 
muore, non può morire fin­
ché tu la ami », e bastaro­
no questi poveri versi per 
aprire le dighe della retori­
ca. Il numero di dicembre 
della Neue Deutsche Li te ra -
tur, una rivista di Berlino 
est, ci ha ora offerto un'an­
tologia di tutti questi pa­
negirici, stampati in Germa­
nia, in Svizzera e persino in 
America. Dalla Stuttgarter 
Zeitung, che ha definito Fo­
restier un nuovo Rilke, sino 
alla Neue Zuricher Zcitung. 
che ha esaltato e la sua eroi­
ca fede nell 'Occidente », è 
stato un crescendo di affer­
mazioni apologetiche che 
hanno finito con l'invadere 
anche la stampa sindacale o 
socialdemocratica: « bisogna 
leggere queste poesie, legger­
le di giorno e di notte, quan­
do la tristezza della nostra 
vita diventa più grande del 
nostro coraggio ». 

Poi è venuto lo scandalo, 
qualche se t t imana fa. Geor­
ge Forestier non era mai 
nato in Alsazia e non era 
mai morto in Indocina; era 
soltanto uno pseudonimo, che 
nascondeva il nazista Karl 
Kraemer. A quattordici anni 
Kraemer aveva fondato la 
Hitler-Jugend nella Ruhr, sa­
lendo poi tu.ti i gradini del­
la carriera mili tare sino " al 
giorno che una granafa so­
vietica lo ferì gravemente, 
costringendolo ad abbando­

nare il fucile e a ripiegare 
sulla macchina da scrivere. 
La « stella d'oro » degli scr i t ­
tori nazisti premiò questa 
nuova fase di attività, che si 
concluse nel 1945 con la de 
temione in un campo ame 
ricano e il divieto, vita na 
turai durante, di pubblicare 
degli altri libri. Karl Krae­
mer divenne allora André 
Forban, Georg Jontza e Gè 
rhard Rustesch, e pubblicò 
con questi pseudonimi dei r o ­
manzi e delle poesìe che non 
riuscirono a farsi strada. Poi 
finalmente, ebbe l'idea lumi­
nosa e potè compiere la mag­
gior truffa letteraria del do­
poguerra. Ora che il trucco è 
stato scoperto, i suoi critici 
sono venuti a trovarsi in une 
situazione insostenibile e si 
sono divisi fin due frazioni: 
mentre alcuni ammettono di 
essersi sbagliati, altri affer­
mano che le liriche di « Fo­
restier » mantengono tutta il 
loro valore e continuano a 
sostenere che il cantore del­
l 'Europa della Ced possiede 
ìa stessa stoffa di Rniner M a ­
ria Rilke o di Hans Egon 
Holthusen. 

E* una querel le , questa , che 
è ancora in corso e di cui 
non si riesce a cedere la fi­
ne. Eppure, a ben guardare, 
la chiave di tutta questa fac­
cenda non è troppo difficile 
da trovare. Ce l'ha data « Fo­
restier » stesso, quando ha 
scritto che * l'ultimo re de­
gli europei è un mendican­
te »: un mendicante di gloria 
usurpata, e un cont rabban­
diere, a noce marchi di vo­
lume, di nazismo spicciolo e 
poetico, lo stesso che to con­
dusse, nel 1938, a scrivere 
« Popolo, il tuo fuoco ». e ad 
appassionarsi , nel 1952, per 
i bambini del Vietnam che 
fanno la danza della mor te . 
fra le bombe a mano e « fiori 
di loto. 

SERGIO SEGSE 

della Russia moderna: u.-\ i 
nu lh t i , il professore... yudo 1.1 
quanto studioso di una farn 1 
usurpata, è l'idolo di Pietro­
burgo; egli -.crivc stupidi fri t­
tati che Ianni) la dcl.^.a u. »> 
vecchie signore... mentii.* u •>.*!.,-
ni pieni di vita e di (juaiitti, 
come lo zio Vania, inaiti •>'uno 
in qualche angolo iperdut j 
della grande Russia 1 o-,i :n 1. • 
organizzata ». I/intuizione d'-l 
celebre attore coulu* l'a^pi'ti > 
for*e precipuo del lavoio: l i 
spietata descrittone ci 1 un am­
biente sociale che rovina dolo­
rosamente per non aver sapu'a 
fare buon uso delle lorzj in­
site nel suo .stesso seno, Na­
turalmente non si tratta solo 
di cattiva organizza/ion.*: que­
sti uomini pieni di qualitu, 
questi intellettuali rome Zi > 
Vania sono prigionicii dell.i 
loro classe, proprio nel mo­
mento in cui essa rende pale­
se la sua impotenza storica a 
risolvere i problemi d -Ila Rus­
sia; e l'impotenza è il sigillo 
delia loro medesima persona­
lità. Da una parte ibbtnmo, 
in Sieriebriacòv, la Cultura uf­
ficiale, consacrata ciarli onori 
pubblici, gretta e sordida: il 
professore è, giusto secondo 
quanto afferma Thomas Manu 
nel Saggio su Cechov, la cari­
catura dell'eroe di Una storiti 
noiosa, dell'illustre medico che 
dimostra la propria incapacità 
umana nell'ambito più elemen­
tare della vita collettiva: la 
famiglia. Dall'altra parte sono 
Astrov e Zio Vania: il primo 
esaurisce accanitamente le sue 
energie in un campo ristret to: 
la difesa dei boschi e la mis­
sione sanitaria, con un atteg­
giamento che ha dell 'utopisti­
co, ma che tuttavia rileva in 
lui elementi di un personaggio 
dell 'avvenire; l'altro accetta 
passivamente, dopo uno s tenle 
gesto di rivolta, il destino gri­
gio che crede gli sia stato ri­
servato. Pure in Vania si fa 
strada la luce di una coscien­
za nuova, il fioco bagliore di 
una certezza. Non ancora quel­
la certezza che animerà il fi­
nale di Tre sorelle, tutto te<o 
verso un futuro che già distin­
tamente si profila, ma tale 
tuttavia da comunicare al cuo­
re degli spettatori, con lo 
struggente senso di una vita 
perduta, l'immagine chiara di 
ciò che la vita potrebbe essere. 

L'emozione e le polemicne 
suscitate da Zio Vania al MIO 
apparire, particolarmente nel 
mondo letterario russo, furono 
larghissime. Nò stupisce che 
questo dramma spiacesse a 
Leone Tolstoi, con le cui teo­
rie misticheggianti t r o p p o 
apertamente contrastavi . Tra 
quelli che ne compresero su­
bito il carattere innovatore 
(e non solo sul piano della 
tecnica) fu Massimo Gorki: *K' 
un aspetto — scriveva a Ce­
chov nel novembre 1898 — as­
solutamente nuovo dell'arte 
drammatica, un martello col 
quale picchiate sulle zucche 
vuote del pubblico... ». E, quan­
tunque riassumendoli nel ter­
mine ambiguo di « freddezza », 
Gorki sottolineò quello scien­
tifico dislacco, quel razionale 
rigore con cui Cechov nuarda 
alle sue creature; distacco e 
rigore che, lungi dall'escluder-
la, danno saldo sosie»no alla 
inimitabile poesia cechoviana. 

Da questo duplice carattere, 
fantastico e speculativo, deri­
vano a nostro avviso le mau-
giori difficoltà di una me~s,T 
in scena viva e fedi.-'..? delle • 
opere del drammaturq) di Ta-
ganrog. Visconti, sulla strada 
splendidamente aper t i coi Tre 
sorelle, ha dato m Zio Vmia 
una conferma di come ques 'e 
difficoltà possano essere su­
perate creando uno spettacelo 
dal vigoroso respiro, scandito 
in un ritmo realistico dove il 
peso della parola e quello del 
silenzio si integrano costan'e-
mente, dove il significato del 
tpstr» e; enuclea in un gioco 
dialogico penetrante mù che 
serrato, cui fa da cont'raocun-
to il sobrio concerto dei .suo­
ni e dei rumori. Uni re^i» 
che giustamente chiede moiio 
all'impegno dc^h at t i r i , per 
una vera e coerente definizio­
ne dei personaggi. E dobbiamo 
qui lodare innanzitutto Rina 
Morelli, mirabilmente DTteci-
pe della figura sconsolata ep-
pur nell'intimo fiera ài So­
nia : e accanto a lei il bravis­
simo Marcello Mas:ro:arr.i. un 
Astrov perfettamente CTUI.':-
brato nella passione crei t .va 
e nell'illuminato scettir.sm.). 
Meno ci .ha convinto la HÌD-
presenta*tione che rii V-.r.;-» ha 
dato, specie nei primi af: . Pao­
lo Stoppa; e qui ci è par;o di 
notare anche una me-o ferma 
impostazione della tr.*««s in 
scena: poiché il Vania ci S ' O D -
pa ha un toni for-e troppo di­
messo, i in ' ! : i !n. dereiit; >. CJT 
qualcosa di febbr.'.e. quasi di 
torbido, eh? fa pensare a D > 
stoievski; laddove ci jembra 
che il prota coni sta cecrnviano, 
anche nei momenti di p.ù cru.' 
dele avvilimento, debba con­
servare una dignità, per com­
pressa e dolorosa che 5: a. Del 
r??to nel quarto at te . b?:i:*-
simn tra gli altri, questo livel­
lo dì interpretaz:<~r-e era rag­
giunto: e ciò vuoi dir» che so. 
io lievi mutamenti potrebbero 
conferire all'insieme un'altis­
sima compiutezza. 

Eleonora Rossi Draca debut­
tava in teatro impersonar.-ìo 
Elena, e il rilievo de"? «uà 
venustà vahdamsnte «occorre­
va una r-eitazion? cura t i ma 
non «ufficientemente c^Mi. 
Mario Pisu ha re*s c^n molta 
proprietà la figura di S:er:--*-
bnacòv ; bene ne'.le parti mi­
nori Alberto Carlcni. Celeste 
Aida Zanchi. Elvira Betron?. 
I costumi e le scene, di squisi­
to preeio. sono stati ideati da 
Piero TOM. La nuova t raduco-* 
ne è di Gerardo Guerrieri . 

Successo nutrito e cordialis­
simo, con numerose chiamate, 
anche se qualche zarista redi­
vivo ha dimostrato più o meno 
visibilmente la propria ripu­
gnanza a capire Ce-hjv e il 
suo regiita. Si replica 

AGGEO SAVIOU 
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ANNUNCIATO AL CONVEGNO DI IERI ALL'APPIO 

47 mila comunisti romani 
sono gin tesserati per 11 '56 
// discorso del compagno Giorgio Amendola — Una sfida 
dei comunisti dei Castelli alle sezioni del secondo gruppo 
lori sera, nella sezione co­

munisti! dell'Appio, ha avuto 
luogo un convegno per ìu 
ri>mpagna tli tesseramento e 
di proselitismo al no-stio par­
tito, al quale hanno parteci­
pato il compagno Giorgio A-
rocndola, della segreteria de l 
PCI, i compagni Otello Nan-
uu/.iì e Fernando Di Giulio e 
i dirigenti delle «e/ioni e del­
le cellule della città comprese 
nel secondo gruppo. 

E' stata una manifestazione 
politica che si è svolta in una 
atmosfera di entusiasmo, sot 
tolinealu da frequenti apptau-
M, sopratutto nel la sua pa i t e 
iniziale, quando il compagno 
'/o7zetti, della commissione di 
organizzazione federale, ho 
tracciato un primo bilanrio 
della campagna in conto; 47 
nula compagni hanno gin r-n 
tiovato la tessera per il 1J56 
(G3 per cento degli iscritti ri­
spetta al '55); nel .secondo 
gruppo, su 11.200 iscritti, 8050 
hanno già avuto li' nuova tes­
sera (80 per cento rispetto al 
">5); 350 cittadini sono entrati 
per la prima volta a far parte 
delle nostre organizzazioni. Le 
nude cifre non dicono quale 
somma di sforzi sia gin costato 
uueslo lavoro e quale signifi­
cato esso abbia; ne parlano 
dello slancio con i l quale; le 
organizzazioni hanno intrapre­
so la conquista dei nuovi 
iscritti. 

Vi è stato un momento , pe­
rò, nel quale questo significato 
politico e umano della campa­
gna di reclutamento e di pro-
hehtismo è venuto fuori, ed e 
stato quando il compagno Fer­
nando Di Giulio ha pramrato 
le sezioni che si sono maggior­
mente distinte, vale n dire 
Porta San Giovanni, Gall iano 
e Borgata AlesJandiln* La 
bandiera assegnata a Porta 
San Giovanni è stata cccuta a 
un compagno, Mario Compari, 
che, a prezzo di sacrifici e do­
po un lungo lavoro di propa­
ganda e di costruzione, è riu­
scito a costituire una piccola 
organizzazione comunista olio 
interno di una faobi .ca , ne'ln 
qualo in precedenza 1 comuni­
sti non erano presenti . Gli ap­
plausi che hanno salutalo 
Campar! Bono stati il migl iore 
riconoscimento del suo mode­
sto e prezioso lavoro, della for­
za phe ha saputo esprimere, 
del coraggio che ha dimostra­
to, tenuto conto del regime vi­
gente oggi nel le fabbriche. 

E questo aspetto si * mani­
festato anche attraverso le sfi­
de « le gare che accompagna­
no il tesseramento e il nro?e-| 
l it ismo, e che . ieri hanno dato 
luogo a un simpatico episodio; 
Il responsabile del par-ito pei1 

la zona dei Castell i , 5ia.ni.slno 
Bruscani, dopo la prenunzio» 
ne delle migliori sezioni, si è 
avvicinato alla t r iburs reg­
gendo in mano una pergamena 
arrotolata: era un cartello ó\ 
sfida lanciato dal le organizza­
zioni castellane alle sez :oni del 
secondo gruppo. Ogge t t i del la 
sfida: il raggiungimento del 
migliore risultato entre il 21 
gennaio del '56. Bruscani ha 
letto i termini della sf . ia , ag­
g iungendo che il 21 gennaio 
del '56 chi perderà dovrà ospi­
tare una manifestazione politi­
ca alla quale parteciperanno i 
dirigenti e compagni deile or­
ganizzazioni vincitrici . 

Il significato nolitico del la 
manifestazione di ieri è stato 
sottolineato, infine, dal com­
pagno Giorgio Amendola che 
ha parlato a conclusione della 
manifestazione. Amendola < — 
salutato da affettuosi applausi 
— ha cominciato col rilevare 
che i successi nella campagna 
di tesseramento sono una con­
ferma del giudizio espresso 
dall'ultima sessione del comi­
tato centrale del PCI sulla si­
tuazione politica. Egli quindi 
ha brevemente esanimato i 
motivi che debbono spingerci 
a migliorare il lavoro ed a 
mobilitare maggiori energie . 

Il partito comunista cieve es­
sere torte perchè l a parte del 
grande schieramento che lotta 
per la pace e le cui battaglie 
sono tutt'altro che terminate 
nonostante gli innegabili suc­
c e d i ottenuti di cui è una 
chiara dimostrazione l'r.ttuale 
situazione internazionale. 

Occorre rafforzare la nostra 
organizzazione — ha detto «1 
compagno Amendola — per 
raggiungere successi nella lot­
ta per la distensione e la li­
bertà nel nostro paese In u n 
anno sono state v inte numero­
se battaglie (basta pepsare al­
la caduta del governo Scclba 
r al fallimento della sua poli­
tica di discriminazione e di 
guerra fredda nei confronti de i 
comunisti e dei lavoratori) 
grazie allo sp into di sacrifìcio 
e alla resistenza dei nostri 
compagni. La lotta per la di­
stensione interna e per la li­
bertà. però, continua e occorre 
saper mettere a frutto : suc­
cessi già ottenuti. 

In questi ult imi tempi, inol­
tre, il malcontento de", citta­
dini per la situazione econo­
mica esistente nel paese si è 
accresciuto; non so lo: ma $i 
è anche allargato a nuove ca­
tegorie. I comunisti ~ ha sog­
giunto Amendola — debbono 
dare a questo malcontento una 
forza organizzata; debbono re­
clutare nuovi iscritti legandosi 
a l le categorie che scendeno in 
lotta per difendere i loro di­
ritti. 

Compiti particolari, ha det­
to a conclusione del suo breve 
discorso il compagno Amendo­
la. spettano ai comunist i roma­
ni. Essi hanno una grande 
piattaforma di lotta per l'av­
venire e il progresso della 

città, ' costituita dal progetto 
di legge speciale per Roma dai 
parlamentari comunisti . R per 
questa lotta occorre avere un 
partito più forte, più organi?. 
zato, oceoire che un maggior 
numero di cittadini entrino a 
far parte delle nostre file. 

La m«»ni/t'.'.la7Ìone si è con 
elusa con numerosi brindisi, 
per i quali il vino era stato of 
ferto dai compagni dei Ca 
stelli . 

29 seggi all'UGR 
nell'assemblea universitaria 

La giunt.i del le elezioni del­
l'organismo rappresentativo u-
niversltario romano al termi­
ne delle operazioni di voto 

per il rinnovo dell'assemblea 
deironim r dei Consigli di 
facoltà, ultimate lo operazio­
ni di scrutinio ha reso noto i 
seguenti risultati ufficiali: In-
tvsa, 2.140 voti, 34 seggi; Unio­
ne goliardica romana 1.719 

voti, 20; Caravella 1.606, 86; 
Stella d'Italia 430, 0; Studium 
Urbis 361, 4; Gruppo universi-
tarlo indipendente 81. 2. 

la nuova segreteria 
del sindacalo Albergo mensa 

SI 6 riunito II Comitato diret­
tivo del tu Federazione provin­
ciale dot lavoratori d'albergo e 
mensa, e ho ha proceduto alia 
nomino. <leu« Segreteria dot Sin­
dacato. 

A dirigere il sindacato nella 
nuova segreteria »ono Ma» 
chiamati 1 compagni Salvatore 
centlneo, segretario responsabi­
le, e 1 compagni Alfredo ceelnt 
e Effelo Longhl. 

Congressi deH 'Mà 
Domani hanno luogo a Roma 

due congressi dell'*Unità» nel-
le sezioni di Donna Olimpia e 
di Porta Maggiore. Pnrteclpcran 
no al congressi redattori del 
giornale e dirigenti della Fede­
razione 

LA FOTO 
del sfiorilo 

Si ò chiuso ieri 11 primo corso per telefonisti ciechi, or* 
gmtlzz.ito dulia sezione provinciale dell'Unione italiana 
ciechi. E' stata questa una delle iniziative dirette a met­
tere In gr-Mìa coloro che la sorte ha cosi duramente col­
pito di trovare un posto att ivo nel la sot letà. t i corso li» 
dato ottimi rlMtll.iti. Nella foto: un al l ievo durante una 

esercitazione 

Due candidi vecchietti 
raggirati dai truffatori 

Salvati in extremis dall' intervento del nipote 
1 lestofanti sono stati arrestati dalla polizia 

LA SPARATOWA DftL 23 ILUGLIO J<m IN CORTE D'ASSISI-
i - - - - i - — " . - • _ • _ • _ — _ — i — . . -

luigi Millefiorìni ha rievocato la tragedia 
culminata con la morie di Clorinda Brignone 

Un'accecante gelosia armò la mano dell'imputato - Una unione infelice minala dalla 
reciproca incomprensione - Violente scenate- fi fatale incontro nuli'Appia Antica 

Ieri mattina dinanzi alla pri 
ma sezione della Corte d'Assi­
se (presidente Tangari, P. M 
Bracci) è stata rievocata una 
tragedia passionale avvenuta il 
2lì luglio del lo scorso anno 
sulla via Appia Antica, pres­
so il sepolcro di Cecilia Me-
tella. 

Luigi Millefiorìni, un giova­
ne impiegato dell'Ufficio Pen­
sioni di guerra, del Ministero 
del Tesoro, in un impeto di 
accecante gelosia uccise la mo­
glie 24enne, Clorinda Giovan-

Clorinda Brignone. 

na B a g n a n e , con tre revolve­
rate e feri, con un quarto 
proiettile, il presunto rivale, 
il noto commerciante Leone 
Pontccorvo. 

L'uxoricida, che è imputato 
ccnt-smporaneamente di omici­
dio volontario premeditato e di 
tentato omicidio, è difeso dagli 
avvocati Giovanni Porzio, Pa-
cini e Manfredi. Patroni di 
parte civile sono gli avvocati 
Cnismell: . nell' interesse del 
padre e della sorella della vit­
tima, e Miceli nell'interesse 
della madre dell'uccisa. Leone 
Pontccorvo ha rinunciato ad 
essere rapprosentato nel pro­
cesso. 

Allorché l'udienza è stata 
aperta. Luigi Millefiorìni ha 
preso posto nel banco degli 
imputati scortato da due ca­
rabinieri. Un elegante doppio. 
petto grigio, i capelli biondi 
ravviati con cura, gli occhiali 
montati in oro gli davano un 
aspetto distinto. Nell 'espres­
sione, apparentemente conte­
nuta e tranquilla, traspariva 
l'intima emozione. 

Il mormorio sommesso del 
numeroso pubblico presente in 
aula si è interrotto solo quan­
do il presidente Tangari ha 
iniziato la lettura degli atti 
che rievocano il sanguinoso 
episodio. 

Nella tarda mattinata del 23 
luglio 1954 Luigi Millefiorìni, 
assillato da tempo d i gravi 
sospetti sulla fedeltà della gio­
vane e bella moglie, si recò 
nel negozio di abbigliamento 
di Leone Pontccorvo. in piaz­
za del Viminale, per avere una 
«piegazione dall'uomo che n u ­
merose lettere anonime ed al­
cuni conoscenti gli avevano 
indicato come l'amante della 
donna. Non senza reticenza il 
commerciante accettò il collo­
quio e ì due *i allontanarono 
a bordo di una « 1400 • fuori 
serie del Pontccorvo. 

L'intenzione del Millefiorìni 

era di giungere ad un con­
fronto e propose quindi di 
passare dalla sua abitazione 
per rilevare la moglie. A v ­
vertita telefonicamente, la 
donna dapprima si oppose 
quindi, sollecitata anche dal 
Pontccorvo, fini con l'accon­
sentire. Sempre a bordo della 
« 140Q » i tre raggiunsero la 
via Appia Antica fermandosi 
nel le vicinanze della tomba 
di Cecilia Metella. 

Nel luogo solitario -~ dove 
sonnecchiava al sole soltanto 
un giovane operaio, il 25enne 
Italo Ceccotti, e dove soprag­
giunse più tardi una comitiva 
di turisti olandesi —• si svolse 
una breve, drammatica discus­
sione. Al le martellanti conte­
stazioni del Millefiorìni sia 11 
Pontecorvo che la Brignone ri­
sposero negando disperata­
mente ogni addebito finche 
una brusca risposta del com­
merciante fece esplodere l'ira 
del giovane impiegato. Questi, 
tratta di tasca la pistola di 
cui si era armato uscendo di 
casa, 'sparò a bruciapelo con­
tro l'uomo ferendolo al torace^ 
Tamponando con la *. .mano il 
sangue che gli sgorgava dal 
petto, il commerciante gridò 
< vigliacco, mi hai ucciso » 
quindi, sceso dalla macchina, 
mosse qualche passo stramaz­
zando infine ni suolo. 

Clorinda Brignone, dopo aver 
tentato invano di disarmare 
il marito, corse verso i l ferito 
e sì chinò su lui amorevolmen­
te. Perduto ormai ogni con­
trollo, il Millefiorìni scaricò 
l'arma contro !a moglie ucci-
dendola. 

P iù tardi, mentre i l Ponte-
corvo sanguinato riusciva a 
raggiungere l'ospedale di San 
Giovanni con la sua auto, lo 
omicida dopo aver vagato a 
lungo si costituì alla stazione 
Casilino dei carabinieri. 

Dinanzi alla Corte ha quin­
di deposto l' imputato. Il suo 
racconto è stato pacato e m i ­
nuzioso, spezzato talvolta da 
una commozione incontenibi­
l e : la storia amara di un ma­
trimonio infelice minato trop­
po presto dall' incomprensione 
e dalla gelosia. 

Luigi Millefiorìni conobbe 
Clorinda Giovanna Brignone 
quando la ragazza, appena 
17enne, era ricoverata, con la 
sua famiglia sfollata da Tri­
poli, nel campo profughi dì 
Cinecittà. Si sposarono nel '47, 
e nei primi anni la loro s e m ­
brò un'unione perfetta, a l l ie­
tata nel 1950 dalla nascita di 
una bimba. Si lv ia . 

N e l febbraio d e l 19S4 comin­

ciano a pervenire al giovane 
impiegato le prime lettere ano­
nime, divenu*»» poi sempre più 
frequenti, che denunciavano la 
infedeltà della Brignone. L'uo­
mo dapprima non dette ad 
esse molta importanza e ne 
parlò eoa la moglie appagan­
dosi delle sdegnose smentite 
di lei . 

Quando alle lettere si ag­
giunsero le rivelazioni di un 
amico, il maestro Vieri Tosat-
ti, Luigi Millefiorìni fu atta­
nagliato da un incubo doloro­
so- Violente scenate si susse­
guirono fra i coniugi, rese più 
drammatiche dall'atteggiamen­
to spavaldo della donna. 

« Èbbi la certezza del tradi­
mento di mia moglie — ha di­
chiarato ieri l ' imputato —-
quando Tosatti mi disse che 
Clorinda aveva ricevuto in do­
no dal suo amante, del quale 
una delle tante lettere mi ave­
va rivelato anche il nome, un 
collier d'oro ed una macchina 
da cucire. Avevo visto in casa 
entrambi gli oggetti , solo che 

Clorinda mi aveva raccontato 
di aver trovato la collana in 
treno durante un viaggio a 
Milano e di aver avuto la mac­
china in regalo dnlla madre ». 

La mattina del 211 luglio, do­
po una notte insonne, il Mil­
lefiorìni uscì di fusa armato 
con il proposito di uccidersi. 
Poi invece pensò di avere una 
spiegazione decisiva. 

Da ult imo l'imputato ha ri­
petuto i particolari della san­
guinosa tragedia. 

Oggi Otello Nannuzzi 
alla cellula tteHa SR£ 

Osci hanno luogo lo f>»te di 
altre duo cellule per il t»w*-
mmento e il proaelitismo. AH* 
ore 20 ha luogo la manifesta-
zion» dalla cellula di via del 
Volse! a S. Lorenzo « ah* ore 
17 II compagno Otello Nannuz­
zi partecipa alla manlrettaxio-
n* Indetta dalla collutti della 

a R. E. 

Per poco due Ingenui vec­
chietti di Fresinone, venutin 
nella nostra città per trascor­
rere le ferie ospiti di un ni­
pote, non sono rimasti vittima 
di una truffa commessa con il 
sistema dell'eredità. Si sa co­
me vanno queste cose: due sco­
nosciuti avvicinano le vittime 
designate (In genere gli apecla-
liatl delle truffe sanno ben sce­
gliere le persone da truffare) 
e tentano il colpo. 

Purtdoppo (per 1 truffatori 
s'intende) l e cose non sono on­
date lisce. Difatti I due lesto­
fanti sono fiati arrestati dagli 
agenti del commissariato Esqui-
lino. Si tratto di Balilla Sgurio 
di 42 anni abitante in via delle 
Coppelle 158 e di Quinto Pa­
glierini di 58 anni 1 quali l'al­
tro giorno convinsero i due 
vecchietti, Giovanni Magnoni 
di 80 anni e Filomena Sinlbal-
bl di 78 anni a sborsare 300 
mila l ire in cambio di... un mi­
lione che, un munifico ame­
ricano aveva lasciato come ere­
dità o due italiani. I due vec­
chietti, allettati dal singolare 
cambio, promisero che il gior­
no dopo si sarebbero presentati 
con Li cifra richiesta. Ma il 
giorno dopo i due truffatori sì 
sono visti circondati dagli agen­
ti di Esquilino, che erano s ta­
ti avvertiti di quanto stava ac­
cadendo dal nfpote degli inge­
nui nonni il quale aveva avuto 
notizin dagli stessi protagoni­
sti dell'emozionante incontro 
fatto il giorno prima e dello 
relativa promessa. 

Assolti in Pretura 
7 partigiani della pace. 

SI è celebrato ieri, davanti e l ­
la sezione detenuti della Pre­
tura, un processo a carico di 
bette giovani. Imputali di mani­
festazione sediziosa per avere, in 
occasione del diniego da parto 
del Parlamento francese olla ro­
tulea della CED. inneggiato alla 
pace nei corso efi una. manife­
stazione che ebbe luogo davanti 
al Ministero degli teneri e per 
aver tentato di issare una hun-
diera tricolore sull'obelisco di 
piii /m Colonna. Gli stessi gio­
vani erano pure imputati dt 
aver diffuso volantini 

11 pretore, accogliendo la tesi 
della difesa sostoimua dagli av­
vocati Giorgio Plranl, Fausto 
Tarsltano e Mario Trapani, ha 
assolta gli imputati dalla prima 
imputazione perchè il fatto non 
costituisce reato, e dalia secon-
chi. Imputazione per insufficienza 
(Il :..._.V£ 

la denuncia, voleva del gua-
dagnl dalla moglie» ospite di 
una casa di tolleranza. Quan­
tunque la donna nbbh cercato 
di scagionarlo, il Dì Placido ha 
ammesso le sue responsabilità, 

Gravemente ferito un operaio 
caduto fo un carro-ponte 

Per un {jrave inlortunlo t>ui la­
voro è btato ricoverato ieri in 
osservazione neil ospedale £an 
Giovanni il 3'Jenne Giuseppe 
Mortlncs 

L'operalo, che abita in via G. 
Seri elioni 71), lavoro ix>r conto 
della 6oc;et,\ Vluninl nello <»t«-
bllimcnto di tubi In cemento di 
via Torre Spaccata Verso le 17, 
per cause impreclsate. il Mar­
tlnes e precipitavo do un car­
roponte dall'altezza di 5 me­
tri ila riportato la frattura del 
femore destro ed alti e lesioni. 

Un altro Incidente è avvenu­
to ieri mattina in un cantiere 
fcdlle di Ma Guido Reni. 

Il lucidatore kulgl Ricoioni, 
abitante in via S. Martino at 
Monti. <v btato investito mentre 
lavorava da uno violenta scarl-
co elettrica. Per le ustioni ri­
portato alla mano sinistra 11 
Itlcclonl ne avrà per 10 giorni 

DAI PARLAMENTARI COMUNISTI 

Il progetto di legge speciale 
presentato ieri alle Camere 

Il compagno Togliatti fra i firmatari - L'an­
nuncio avverrà alla riapertura del Parlamento 

E' stato presentato l«rt mat­
tina, contemporaneamente ai 
due rami del Parlamento, il 
prosetto di leggo speciale per 
la Capitale, elaborato dai par­
lamentari comunisti «latti a 
Roma. Il progetto reca, per la 
Camera, le firme de) compagni 
Natoli, Togliatti, D'Onofrio, 
Ingrao, Turchi, Cianoa, Cin-
eiari Rodano, Rubeo e Cap­
poni; per il Senato, quello 
dei compagni Donfni, Masslnl 
« di Tomaso Smith, indipen­
dente «letto nella lista del 
Partito comunista. 

Essendo il Parlamento chiu­
so in questi giorni, il disegno 
verrà annunciato e svolto per 
la presa In conslderaziono ai 
primi del prossimo gennaio, 
quando le Camera riapriran­
no | battenti. 

di «>tudi su;:a fotoria del movi­
mento contadino e dell'econo­
mia agrana del Lazio » 

brano prt&enU ti sen. Emilio 
Sereni, il p.-ol. Gastone Mana­
corda o li doit Mario Mammu-
tari, mentro hanno inviato la 
loro adesione l professori F. Val-
secchi, D. Oantimorl. M. Pagano. 

La discussione, già aperta sul­
le relazioni di A. Caracciolo e 
C Pavone, proseguirà oggi per 
le relazioni di M. Mammucan 
sitila btorla delia economia 
ugitiilo. dvi Lazio o di P. DCVn. 
Sfttì sul rapporti tra clfA e 
campagna 

Il Convegno *l chiuderà que­
sta &pra a Manno con un in­
contro tra studiosi e organizza­
tori sindacali. 

I lavori M Convegno 
sull'agricoltura nel Lazio 
Hanno avuto ieri inl/.lo in via 

Margutta M, presso la bede del-
l'Associazione artistica lni&rna-
zionaio, 1 lavori del « convegno 

Arrestato un uomo 
che sfruttava k moglie 

La polLsia del costumi ha 
tratto in arresto e denunciato 
all'A. G. per sfruttamento di 
prostituta il barista 3 lcnnc Ma­
rio Di Placido. Costui, secondo 

Trecento tagli d'abito rubati 
in un negozio di via Ottavilla 

Per compiere l 'audace l'urlo i malviventi hanno scardi­
nalo del lut to la .saracinesca — Cinque milioni di danni 

Un grosso furto è siato sco­
perto ieri mattina dal sigpor 
un negozio di stoffe in v ia 
Ottavilla 12. Ia strada che 
unisce la piazza omonima con 
11 viale di Villa iPamphili a 
Monte Verde. 

Il Trabocchetti, riaprendo il 
negozio, ha constatato .diluito 
la sparizione d i ben 300 tagli 
di stoffa. I ladri erano pene­
trati nella notte nel locale 
dopo aver scardinato l a sara­
cinesca dell'ingresso, facendo 
letteralmente man bassa del la 
merce custodita neg l i scaffa­
li. 11 valore delle stoffe aspor­
tate supera i cinque milioni. 

Le indagini sono in corso 
da parte dei funzionari de l 
commissariato di zona e ieri 
mattina la scientifica ha rile­
vato le impronte digitali tro­
vate sui mobili. L'entità de l 
furto e la particolare vo lumi­
nosità della refurtiva fa ri­
tenere che il - c o l p o - «la sta­

to portato a termine dopo ,una 
accurata preparazione e con 
una p.udacia fuori d e l comu­
ne. I ladri hanno agito con 
sicurezza caricando i 300 tagli 
di stoffa su un autovei­
colo e allontanandosi • indi­
sturbati. Gli abitanti della via 
non hanno udito nessun ru­
more sospetto 

Un nitro negozio in via dei 
Quattro Venti è stato preso di 
mira dai malviventi, forfè gli 
stessi che hanno operato in 
via Ottavilla. 
Qui l ladri hanno abbandona­
to l'impresa, forse perchè d i ­
sturbati da qualche passante 

Tre giovani dcone 
tentano il suicido 

ieri tre ra*?wze non ancore. 
ventenni nanrio tentato di uc­
cidersi per dispiaceri famigliari. 
Vopo una lite con il padre, in 

un momento di disperazione, 
Palrnlra ciaia. dt 19 anni abi­
tante nei podere 23 dell'Ente 
Afaremma, lia bevuto l'inchio­
stro contenuto in una botti­
glietta. I A giovane è stata rico­
verata. in ofiservazlonc nifospe-
dale di Civitavecchia. 

Maddalena Golizzi di 16 anni 
abitante alla, borgata Rufrlrta. s i ­
ta al Km. 9 de'.l'Aureiia, «1 è ta­
gliata le vene uei polsi con una 
lametta, do. barba. La madre del­
la. ragazza è intervenuta u n aV 
timo dopo che ia. figlia aveva 
compiuto r intano gesto e la po­
vera donna ha accompagnata 
all'ospedale di S. Giovanni do­
ve Jtoddaicn* Goiizzi è stata 
giudicata, guaribile in pochi 
giorni. 

Infine la studentessa Fbo:» De 
Maria di 16 anni abitante m 
vi* Bradano 8, ha bevu-.o verte-
china. Al Policlinico la ragarm 
è fttat» ricoverata in cAserva-
ORfCrvaxlone. 

Anche la radio italiana ha 
voluto celebrare l'anniversario 
della mone di Giuseppe 
Gioacchino Belli, che ricorre 
og3i (ed oggi ricorre anche, 
per una di quelle curiose 
coincidcnrc del la storia che 
sempre suscitano sorpresa, to 
anniversario della morte di 
Trilussa). Ma, naturalmente. 
la radio ha voluto celebrare la 
morte di Belli a modo tuo, 
Ed ha imbastito, sere fa, una 
trasmissione in cut il poeta, 
giunto "I passo estremo del­
la t'ita, intrecciat-a un serrato 
e paranoico dialopo con la 
Morte, la quale ©U rinfacciato 
I suoi molti peccati. Alla eon\ 
elul ione «fi questo iettatorio 
conversare, costellato di suoni 
di campane e di con di an­
geli, di singhiozzi e di barriti 
da parte del povero attore cui 
era state messo di fronte un 
testo incredibilmente bolso, il 
Belli ripudiava i suoi sonetti, 
additandoli al fuoco, f. sol­
tanto quell'anima buona di 
monsignor Tizzani *afrara Vo^ 
pera dalla dutrv i ionr: perche 
monsignor TiAsan» era buono. 
pio e ottimista, e riusciva r. 
scoprire l'esistcn:a di Dio an­
che nei icmetti di Belli. 

Sarebbe facile gioco il po­
lemizzare con la RAI sce­
gliendo qua e là, tra i sonetti 
del poeta, quelti particolar­
mente dedicati alla ignominia 

Onorare Belli e Trilnssa 
della Corte romana, alla cor­
ruzione religiosa, e discorrere 
della sostanziale e molto spes­
so blasfema irreligiosità della 
opcTa òelhana. sarebbe faci­
le oioco, ma troppo spario ci 
toglierebbe, oltre a portarci 
ossei lontano da quet-.o che 
d e i e , a nostro / irriso, rimane­
re il tema della discussione: 
è o non e l'opero di Belli una 
opera che riflette lo spirito, 
le costumanze, la vita pnf«an-
fe di una Roma recchìa ma 
non ancora scomparsa? Siamo 
d'accordo nel piudicare che il 
poeta abbm raggiunto il suo 
dichiaralo intento di artista, 
che era quello, notissimo, di 
innalzare * un monumento al­
la p icce di Roma»? Il Testo è 
darrero cesa che non può in­
teressarci: « E l'anima? £ r a 
«ià «comunicato. / Ha chiuso 
l'occhi se ri za confessione.- / 
Cosa ne dite? Se sarà larva­
to? ». Tuffo ciò è cosa tanto 
noco rilevante, che soltanto la 
raefio poterà trarne spunto 
per una trasmissione. E non è 
dnreero ricordando conte un 
graPdc poeta divenne in vec­
chiaia ounsi folle che si ren­
de un jeri-irìo a lui, al?a ™a 
memoria, alfa storio, ed allo' 
studio della sua opera, 

in occasione dell'anmversa-
no delta morte di Se l l i e di 
Trilussa avremmo amato ve­
dere, invece, gli studiosi di 
cose romane raccolti m una 
iniziativa che esulasse de l l e 
polemiche t> dai cenacoli, Ro­
ma ha ariito, ottrnrerso va­
ne epoche, almeno tre poeti 
vernacoli la cui rilevanza ha 
superato i ristretti confini 
della città: il Bell i , Trilussa, 
e il Pasca?ella, del quale con 
molto piacere abbiamo vedu­
to apparire, m questi morni, 
una bella ristampa delle ope­
re. Accanto a questi poeti ve 
ne sono decine di altri; dallo 
Zanczzo al Marmi, dal Chtcp 
pini, ci Dal Monte per H dia­
letto giudaico^romanesco, e si 
può andare ancora più indie­
tro, fino al Berncr» o addirit­
tura ci Peresio. f? ti»ia quan-
tità incredibile dì materiale, 
spargo, introvabile, talvolta 
addirittura medito (alla Bi­
blioteca nazionale di Roma 
esistono moltissimi manoscrit­
ti belliani. prose mai pub­
blicati); è una s u m n u che ha 
anche, n un certo senso, una 
sua organicità, poiché è illu­
minante su una serie dt tra­
dizioni popolari, sui volto de l ­

la città, sul lo spirito dei ro­
mani, sulla loro storia e s a 
mille altri nascosti particolari. 
Ecco dunque qualcosa su cui 
lavorare seriamente. 

Non abbiamo veduto anco­
ra il Comune dì Roma farsi 
bandiera di questi nomi per 
dar tita ad iniziative il cui 
fruito sarebbe fuori di discus­
sione. Si direbbe, anzi, che c i 
sia qualcosa a frenar* le ini­
ziative in tal senso, e le vi­
cende che hanno accompagna­
to la vertenza giudiziaria sui 
femosi locali abitali da Trilus­
sa è significativa della impo­
tenza a risolvere questi pro-
bfemi-

Vna proposta, dunque? Kcn 
sta a «oi fare una proposta 
ben definita, ma ci sembra 
che it modo migliore di com­
memorare la morte dì Belli e 
di Trilussa sia quello di dar 
rito a aualeosa che ai loro no­
mi sia legato. E non è questio­
ne soltanto di erigere dei de­
gnissimi monumenti o di fa­
re dei discorsi — siano essi 
discorsi di occasione o orazio­
ni pertinentissime —. E" que­
st ione piuffosfo, di rendersi 
conto che Roma è una città da 
amare, da studiare, da far 
progredire. E per il progresso. 
talvolta, anche la forza e /'in­
citamento deT'a poesia pole­
na essere molto utili. 

CASSANDIUNO 

L'assemblea dei professori 
(continuaiioiie dalia i. pacina)i ordini del giorno di solida-

rietà. t ra i quali, particolar-
sìgonze di sviluppo umano e mente applauditi, sono itati 

CONVOCAZIONI 

civile. 
Il sesto giorno di sciope­

ro ha segnato — e se a 'è av­
vertita l'importanza nell'as­
semblea di ieri — un mo­
mento di grande rilievo della 
lotta dei professori. Dalla 
partecipazione del 92 per cen 
to degli insegnanti allo scio­
pero si è giunti adesso ad 
una media nazionale del 95 
per cento, mentre in molte 
province si è toccata la pun­
ta massima, dando una nuo­
va prova del profondo spiri­
to di combattività dei profes­
sori. 

D'altra parte che gli in­
segnanti si sentano parteci­
pi del volgere anche aspre 
lotte politiche e sindacali di 
oggi è apparso chiaramen­
te quando una madre di 
famiglia è salita alla tri­
buna e ha denunciato una 
odiosa rappresaglia degli a-
genti di polizia dell'Appio: 
due signore — la dottoressa 
Wanda Lugli e la professo­
ressa Vera Valdes — erano 
state fermate e tradotte alle 
Manlellate, come delinquenti 
comuni, perchè colte a dif­
fondere volantini inneggianti 
alla lotta dei professori! Un 
grido unanime di protesta e 
di condanna si è levato dal­
l'assemblea degli insegnanti, 
che in piedi hanno a lungo 
applaudito all'indirizzo delie 
due sconosciute propagandi-
ste colpite — a disdoro del 
ministro Tambroni — secon­
do l'oscuro e bilioso stile del 
suo predecessore. 

Anche questa volta come 
nell'incontro di giovedì scor­
so al « Gioacchino Belli », 
gli studenti hanno voluto es­
sere presenti all'assemblea 
dei professori, ed hanno fat­
to pervenire alla presidenza 
un messaggio redatto dal Co­
mitato romano della stampa 
studentesca. I giovani affer­
mando di aver compreso co­
me la lotta dei professori 
trascenda dai motivi stretta* 
mente economici e ponga un 
obiettivo ben più grande, il 
rinnovamento della scuola, 
ricorda orgogliosamente il 
sostegno che gli allievi det­
tero agli insegnanti nella 
lotta dell'anno scorso. 

« Non per nulla — dice il 
messaggio dei giovani — 
l'anno passato siamo andati 
al ministero della Pubblica 
Istruzione a domandare che 
fossero accolte le vostre ri­
chieste; non per nulla abbia­
mo detto al presidente del 
Consiglio allora in carica che 
non avremmo fatto gli esami 
con i professori delle scuole 
private (cosa che era stata 
minacciata), ma che piutto­
sto avremmo occupato i no­
stri Istituti! ». E cosi conciU-
de: « Unite le nostre forzo — 
allievi ed insegnanti — l'ago­
gnata riforma della scuola e 
tutti i suoi vantaggi non po­
tranno più essere lontani ». 

Tra un intervento e l'altro, 
la presidenza ha comunicato 
l'arrivo di altri messaggi e 
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quelli della segreteria della 
Camera del Lavoro e della 
Unione donne italiane, 

Il grande significato della 
lotta dei professori è stato 
ampiamente illustrato negli 
interventi di D'Elia. Pagejìa, 
Rossi. Giuditta, i quali non 
hanno mancato di denuncia­
re la penosa situazione delle 
scuole statali (quest'anno 
5.000 ragazzi non si sono po­
tuti iscrivere al primo corso 
dell'Istituto industriale di Ro­
ma per mancanza di inse­
gnanti!). 

Particolarmente applauditi 
sono stati attaglia, Petronio 
e Salinari. 

Il prof. Battaglia ha af­
fermato energicamente che 
non è giusto e opportuno 
confrontare la situazione dei 
professori con quella di altri 
dipendenti dello Stato. Con­
viene al governo alimentare 
eventuali dissidi tra le varie 
categorie, mentre è vero che 
tutti i dipendenti dello Stato 
meritano un trattamento mi­
gliore non solo per quanto 
concerne le loro condizioni 
economiche ma soprattutto 
per quanto attiene a l l e deli­
cate mansioni ad essi affi­
date. 

Alcuni dirigenti del fronte 
e molti professori — ha con­
clusi Battaglia — sono di 
ispirazione politica vicina a 
quella della maggioranza go­
vernativa: tuttavia essi lot­
tano e lottano con impareg­
giabile slancio, perchè è co­
mune a tutti noi il bisogno 
di difendere e far progredi­
re la nostra scuola. Bisogna 
che anche quanti di noi non 
condividono !e loro idee po­
litiche plaudano con entusia­
smo alla fermezza unitaria 
di questi colleghi, uniti a noi 
nella lotta per Ja soluzione 
dei gravi problemi che trava­
gliano la scuola e gli inse­
gnanti. 

P a r t i l o 
te lezioni chi ancori soa Usua riti­

rilo j | materiilt tUmpi contro il dre­
nti ficciiso pitirt un coopiqio in gioì-
ntU in ftitruiont. 
Sindacali 

Permanati- Tulli i KjroUn di Ro.-nt 
• p OVJIC i «or» cooiociu [*•? G-JJI »!.«• 
i'W 10 r.-l bj'uae J,i|j Cinx-n ,1,; IM-
varo. iKaitt fo^Lno. l. 

Mililiw9fei: TEIU <|!i attirati rtnJi-
fili hOTo p.-vynti ii passare al t.tukvct j 
p-V r.t.nno urlante mitenila ptfoajrM-
euato prwso il sriadicito. 

Edili: Il Owi'tan <LrrttiT» è rooror*. 
to :a et-Jo j¥r doaurr. ilio o'e M. 

Èl A M O © TV 
Programma nazionale . Ore 

7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio; 7,15: Buongiorno; 8 15: 
Rassegna della stampa; 11; 
ka radio per le scuole; 11,30: 
Liszt; Sonata in si minore; 
12: Conversazione; 12,10: Or­
chestra Brjgada; 13,15: Album 
musicale; H.15: Chi è di sce­
na? 1G.30: Le opinioni degli 
altri; 1G.45: Musica per ban­
da; 17: Orchestra Cergoli; 
17.30: Parigi vi parla: 18: L.-
viabctla: p o e m a sinfonico; 
18.30: Università Internazio­
nale: 18.45: Orchestra Savina; 
19.15: '"Un curioso accidente"; 
commedia lirica di j . Napoli: 
23,30: Musica da ballo; 24: 
Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13,30 15 18 20 Giornale radio: 
9: Effemeridi; 910; Buongior­
no. signor X; 9,30: Vetrina di 
Piedigrotta; 10: Appuntamen­
to alle dieci; 13: Arrivederci 
Italia; 13.45: Ricordi di Fran­
cia; 14: Jl contagocce; 14.30: 
ti discobolo; 15,15: Orchestre 
Galasslnl e Conte; 16: Terza 
pagina; 17; "La bussola"; 
18,15: Programma per 1 pic­
coli; 19: "Lorenio BenonV. 
romanzo; 19.30: Canzoni e 
melodie; 30,30: Orchestra An­
gelini; 21: Doccia scozzese: 
22: Ultime notizie; ''Il merlo 
biaco". di A. De Musset; 23: 
Siparietto. 

Terzo programma . Ore 21: 
Giornale del terzo; 19; R. 
Niclscn: tre studi per "La 
via di Colombo"; 19 30: La 
Rassegna; 2015: C o n c e r t o ; 
21,20: Le mete dell'astrofìsica; 
21,35: Le occasioni di lare 
l'umorismo; 22,15: Musiche; 
22.45: Racconti, 

Televisione - Tele»ìomale 
alle 20,30 e ripetuto in chiu­
sura: 17.30: TV dei ragazzi-
18.30: Formato ridotto; 20,45; 
Sfida all'ultimo sangue (filmi; 
£2.05: Le avventure della 
scienza: 22,39: N u o v i film 
italiani. 

« • D l l l l l t i l t l l l l d l l t « 1 1 1 1 ) 1 1 , m , , , , , 

IL VOSTHO Sfu/iAAtre-

TUSCOIO TITI 
Tilt' ?S'iVt> - ' ; ,*{,& 

OMAN 
VIALE LIBIA 136 

STRENNA NATALIZIA 

PULLOVER 
PURISSIMA LANA garantita 

LIRE I.SOO 
Visitateci senza impegno 

l» I DEL fMMHIW 
VIA MARIANA DIftXIGf, „. JM . Tetef<m 3SS.S79 
VIA YOl/rURXO, 3C39 - Telefoni» 4S0.43M» . ROMA 

Regola un panettone da Kg. 0,500 
a tutti coloro che dal giorno 22MÌ 24 c.m. 
acquisteranno i rinomati prodotti caseori 
della DITTA a prezzi di assoluta reclame 

Ed augura alla sua affezionata clientela BUONE FESTE 

&XU. 

http://5ia.ni.slno
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NON RATIFICATO IL PROVVEDIMENTO ADOTTATO DALLA GIUNTA 

Respinti dal Consiglio comunale 
i 55 licenziamenti alla Centrale 

/ t/.c. divisi nel voto - Chiara posizione della Lista cittadina - Le con' 
seguenze del maltempo alla borgata Gordiani - Auguri a Di Vittorio 

il col locamento a riposo di 
55 lavoratori della Centrale del 
latte non è stato ratificato dal 
Consiglio comunale, che si è 
espresso a maggioranza contro 
la decisione adottata con 1 po­
teri di urgenza dalla Giunta. 
E* particolarmente significativo 
che la proposta, appoggiata dal­
la Lista cittadina, sia stata for­
mulata in un ordine del giorno 
sottoscritto da tre consiglieri 
d.c. (Carrara, capo del gruppo, 
Latini e Monico) , che ha ri 
scosso il voto, oltre che della 
Lista cittadina, di una parte del 
gruppo democristiano, mentre 
l'altra parte ha votato contro. 
La Giunta comunale si è aste­
nuta. 

Al voto si è giunti dopo una 
ceduta lunghissima protrattasi 
lino alla 1,30 della scorsa not­
te. Nel corfo di essa, i consi­
glieri delia Lista cittadina 
(CIANCA e BUSCHI) hanno 
sostenuto la tesi chi- il provve­
dimento non dovesse ewere ac­
colto, in quanto i vecchi lavo­
ratori della Centrale sarebbero 
dovuti andare in pensione con 
s»"segni di fame. La Lista cit­
tadina ha espresso il parere 
che la questione può essere af­
frontata o risolta non appena 
la Centrale sarà stata trasfor­
mata, così come il Consiglio ha 
da tempo deliberato, in azien­
da autonoma municipalizzata. 

Una eco immediata hanno 
avuto in Consiglio i danni pro­
dotti dal maltempo nella estre­
ma periferia della città. In par­
ticolare, CERONI (de.) ha in­
formato delle conseguenze pro­
dotte dalla pioggia alla borga­
ta Gordiani, invasa dai topi in 
pctfuito al rigurgito delle fo­
gnature assolutamente inade­
guate. Il presidente dell'ICP 
LOMBARDI ha voluto prende-
re ancora ima volta spunto 
dalla situazione attuale della 
borsata per ricordare che l'ICP 
lia in programma il risanamen­
to di Gordiani (programma 
tanto tanto vecchio, ine. Lom­
bardi!). Entro la fino dell'anno 
il tet-reno dovrebbe esserp con-

Olio di semi 
a 440 lire 
Domani, l'Ente Comunale 

di tonsumo niizierà la vendi­
ta dell'olio di arachide raf­
finalo, assegnato dall'Alto 
commissariato dell'alimenta­
zione. U prezzo ili vendila è 
stato stabilito in lire 440 il 
litro. 

La vendita sarà effettuata 
presso i seguenti BANCHI Ul 
PIZZICHERIA E NEGOZI Ut 
VINI ED OLII: 

V. Cervcteri. P. Vespri Si­
ciliani, Borsata Prenestaia. 
V. Metauro. V.ie Eritrea. P. 
Cavalleggeri. V. Chiana, V. 
Antonetti. INA-CASA Tlbur-
tiuo, primavalie. Piazza Epi­
ro. V. P. Valcsio. V. Catania, 
P.Ie Ponte Milvia. Centocel-
Ic, V. Guido Reni. V. del pi­
glielo. V. E. Rolli. V. Orvie­
to. Borsata Giuliani (Acilia). 
P. Campo de' Fiori. Monte 
Sacro. V. Locchi. V. del La­
vatore. V. Fara sabina. P. 
San Cosimato. V. Montesan-
to. Garbatala. Circonvalla­
zione Gìanlcolense. V. Andrea 
noria, quadraro, Villa Gor­
diani, Testacelo, V. A. Ha 
Giussano, V. Nlccoljnl, 

NEGOZI: 
V. Tormaranclo 27-29. Via 

Nicolò Oderò 11, V Carnaio-
re 3, V. G. Branca 51. V. Ca­
tania (mercato coperto), p. 

Rartolomeo nomano 2, V. V. 
I-occhi 4. V. Marco Marcel­
l i n o 24. V. Cagliari is. 

Fino al 5 gennaio 1956 lo 
orario pomeridiano di vendi­
ta sarà protratto alle ore 'il 
per i banchi nel mercatini 
rionali e alle ore 22 per i 
negozi vini e olii. 

Da notizie ufficiose aveva­
mo appreso che il auantitati 
x-o di olio immesso Jn ven­
dita sarebbe stato di 500 o.ti 
(50 mila litri e noco più». 
Nel comunicato diffuso ieri. 
viceversa, al Quantitativo 
non si accenna. Perchè? Pc:-
chè la partita costa in ven­
dita è irrisoria e durerà la 
spazio di un giorno? 

segnato all'impresa che si sarà 
aggiudicato i lavori ed entro 
il prossimo anno dovrebbero 
essere costruiti i primi 432 al­
loggi a Tor de' Schiavi, come 
prima fase del risanamento 

ARCESE (Lista cittadina) ha 
sollecitato l'attuazione dell'anti­
ca promessa circu l'inizio del 
lavori al Ponte Garibaldi, che 
come si sa è vietato in parte 
al transito dei veicoli ordinari, 
mentre è stato deviato anche, 
fu parte, il traffico tranviario. 
G1ANNELLI (assessore ni La­
vori Pubblici) ha garantito an­
cora una volta che fra pochi 
giorni i lavori dovrebbero co­
minciare. 

Varie questioni, poi, in sede 
di interrogazione. Tra l'altro, il 
compagno NATOLI ha prote­
stato contro l'abbattimento di 
piante ad alto fusto al largo 
del Badile, ai Tiburtino. A ciò 
si è giunti per la costruzione 
di un edifìcio dell'ICP. ma Na­
toli lia notato che quella del 
largo del Badile poteva consi­
derarsi l'unica zona fittamente 
alberata di una borgata che di 
verde avrebbe tanto bisogno. 

LATINI (d.c.) ha chiesto la 
costruzione di parcheggi sot­
terranei per auto al centro del­
la città. Esistono proposte e 
progetti che — ha assicurato II 
Sindaco — sono allo studio del­
l'Ufficio tecnico, il quale ha 
predisposto relazioni su tre so­
luzioni diverso. 

Nel corso della seduta, il 
SINDACO ha rinnovato al com­
pagno Di Vittorio, attualmente 
colpito da infermità, gli auguri 
di guarigione che già, a nome 
del Consiglio, aveva inviato 
per telegramma. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

Salviamo un compagno! 
Antonio Giannotti, padre del 

compagno Luigi, telefonista d e l ­
la nostra Federazione, è rico­
verato alla clinica 'Baduel, in 
via Col di Lana 24, ed ha ur­
gentissimo bisogno d i una tra­
sfusione di sangue. I donatori 
sono vivamente pregati di pre­
sentarci alla clinica durante la 
giornata. 

LA B E F A N A P E R I F I G L I D E L P O P O L O 

Andrà in scena il 27 
lo spettacolo dei burattini 
La recita, organizzata da Maria Signorili, avrà 

Da oggi in vendita i biglietti luogo ai Satiri 

Lo spettacolo ohe i famosi 
burattini di Maria Sijjnorelli 
daranno a bcnclicjo dei bimbi 
della befana dell L'n'tit andrà 
in eccita ul teatro dei Satiri 
il '11 dicembre alle ore Iti: ò 
questa la notizia più impor­
tante che po.s-.iamo ogtfi co­
municare ai noitr i lettori. La 
recita dei piccoli attori della 
Signore-Ili contribuirà cosi a 
riempire il sacco della nostra 
Ucfaua, che in q u o t i giorni 
diviene sempre più gonfio per 
le offerte ohe ci pervengono 
da lettori e cittadini- l bigliet­
ti per l'eccezionale spettacolo. 
del tjualu comunicheremo nei 
prossimi giorni il soggetto, 
nono in vendita già da oggi 
al botteghino dei Satiri al 
prezzo unico di lire :101). Ogni 
bimbo clic ne acquisterà uno 
potrà offrire in questo mudo 
un dono :i un suo coetaneo più 
povero. 

Ed ceco il nostro quotidiano 
elenco di offerte. II negozio di 
ihhigiian.cnto « La Signora » 

ci ha cortesemente inviato tre 
golf di lana. Il compagno Gui­
do linceo! ini ha sottoscritto 
lire duemila . Augusto Cerri 
400. Paolo Brunetti 3'JO, S. 
Anita Bill). Maria Cerri 2W1. 
H. Monaco 101)0. Fil iberto '200, 
Silvia C.ostalupi :i0». Sandro 
Ponci 300. « i n o Fabbri .'100, 
A. Roberto 000, Alvaro Maria­
ni .'$.">f>. Alfredo Simoncini 500, 
Vittorio Kdclv.tiss TillO. Rober­
to Laudi M0. l'ornando .100. 
Giuseppe Moretti .'100, Domeni­
co Sabatini '-!»<». Antonio Ri­
ghi 4."»0, Seal Liti 1000, Dome­
nico 7.az7.T n:.0, Carla G. 500. 
Marcella Romeo lo0. Aldo Puc­
ci ROO, Giz/i SUO. Corbelli .100. 
Angelo A. '200. Wanda Vovelli 
.100, Pietro Mart-onci J00. Iole 
Pizznni .100, Lia 200, Itroghi 
Ó00, Renata Fabbri .'>00. M. 
Posti .100. C. Rossi :Ì00, L u t i i -
nì 200. Oreste Tom.isetli .101». 
Oliva G. .100. Costa'itirm Roc­
chi 250. in memoria del pic­
colo Antonio finn. Agnese Fran­
chini 200. Ginmi.i P. .M»0. Noe­
mi Stnniro 500. Alibr.indi 300. 
Franco Lucchini -10'». Kr-i-anlo 
i». 500. Kl :o Sante "00. Walt-r 
Tndini 500. .»nna Vercelli 500. 
L»'?ia flomr'li 200. .S.-icvnitti 
?')f>. Franco ."^are-Ili inno. p«<i 
l'.irdini ?an. Mnrinte .100, X V , 
ton. A. Volpi 200. Marco '2'.0. 

Ciatti 200, Adelina Ricci 200, 
Irene Doletti 500, A. M. 200, 
Agostino M. 300. V. Parenti 
500, P. Malte! 500. 

E' morto il compagno Lui­
gi Fabiani. Alla famiglia del 
compagno scomparso giungano 
le condoglianze dclVUnità. I 
funerali avranno luogo oggi 
alle 14.10 partendo dall'Obi­
torio. 

FEU NATALE 

Treni e autolinee 
sulla Roma-nord 

I biglietti di andutu e ritorno 
per distanze superiori a 30 km. 
rilasciati dnl 23 al 25 corr. dallo 
stazioni di Roma piazzale Flami­
nio ed Acqua Acetosa e dalie 
altre stazioni per Roma piazza­
la Flaminio ed Acqua Acetosa. 
compresi quelli cumulativi con 
le autolinee, saranno vallai per 
tt ritorno fino a tutto il 29 cor­
rente. Il giorno di Natale da 
Roma i>er Viterlxi i*irttranno 
solo i treni delio 8.45 13.20, 10,10 
cu arriveranno a Roma piazzale 
Flaminio da Vlterlx> solamente 
I troni detto 10.50. io io. 21.36 
Le corse locali tra Roma e Pri­
ma Porta pavUrarmo da Roma 
piazzale Flaminio allo 8,3a, 
10.14, 13.10. 14.14. 15.13. IC.Ofl. 
17,01, 18.15, 19.37. 20,30, 21.38 
ed arriveranno n Roti'.u alio 0.20. 
11.10. 12.51. 15,00. 10. 10.57, 
18.10. 19.00. 20.25. 21.10. 22.24. 
II glomo 26 sura enervato l'ora­
rio ferroviario festivo. Inoltre 
saranno effettuati j seguenti tre­
ni speciali: 1) ila Clvicastellan-.i 
n Roma pla;«uio Flaminio in 
partenza da civltarastellana ai­
to 10.32 e.l In orrlvo a Roma 
piazzalo Flaminio allo 21.00; 2) 
da Roma piazzale Flaminio a 
civltacastellana. in partenza da 
Roma piazzalo Flaminio alle 
22.59 ed in arrivo a CivicBstello-
nn olle 0.21. 

Le autolinee tn collegamento 
con In Ferrovia, l'autolinea ra­
pida Roma-Viterbo ed 11 servi­
zio integrativa automobilistico 
della forrovla tra Roma o Prima 
Porta resteranno tosnexi il gior­
no di Xatalc. mentre 11 gior­
no 28 osserveranno l'orarlo fe­
stivo. 

Nuovi slogamenti 
ÌD via delle Robinie 

La pioggia cutlutu ter! pome­
riggio hu nuo.'amer.te provoca­
to" Il rlsrurgUo delle, togno a 
Ceniocelie in vlu Lene Robinie. 

per la seconda volta nel giro 
eli 24 ore gii immillili cicali up-
jxirtamenti ni piano terreno e 
seminterrati negli ambili segnati 
con l numeri civici 39. 72 e 74 
hanno avuto lo abitazioni inva­
se dalle ncque limacciose e ma­
leodoranti^ 

L'autore ti\ uno sfregio 
onestato d̂ Ma polizia 

Al primi di ottobre, tale Do­
menico Giacciono fc:rc£io una 
giovane trasteverino, l,\mla PVT-
ronl. sfigurandole la iguane la de­
stra. Subito dopo il fotta 11 Gia-
calone finigl e ieri la polizia lo 
ha rintracciato 

RINVENUTO A TRINITÀ' DEI MONTI 

Un neonato assassinato 
e avvolto in un giornale 
Ieri mattina ver.«o le ore 1 

due netturbini, tali Alceri e 
Alinovi, hanno rinvenuto un 
pacco ai piedi de l muro del 
convento delle suore del Sacro 
Cuore in c ima alla scalinata 
di Trinità dei Monti. I due, 
incuriositi dall'aspetto del pac­
co. l'hanno aperto ed ai loro 
occhi è apparso il corpicino 
violaceo di un neonato. 

Sorpresi e sconcertati dalla 
macabra .«coperta della picco­
la salma avvolta nei fogli di 
giornale, i d u e hanno i m m e ­
diatamente avvertito i l c o m ­
missariato d i Campo Marzio 
che ha provveduto a far tra­
sportare jl cadaverino all'Isti­
tuto di medicina legale per 
l'autopsia. 

Dai primi ril ievi pare che 
il neonato, abbandonato subi­
to dopo la nascita, sia d e c e ­
duto per assideramento. S o ­
no in cor5o le indagini per 
identificare gli autori del 
crimine 

Rinviato il processo 
per la querela di Del Duca 

Ieri manina ho avuto luogo. 
dinanzi olla IV sezione yer.aie 
tic! Tribunale presieduta dal 
rtr-rt. Sìroio. ia prima udienza 
r-.ci processo centro i quotldio-

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 
— Osci mercoledì 21 dicembre 
• 355-10) S. Tomaso. Il sole sorge 
.iUe ore BJZ e tramonta alle 16,41. 
Sei MÌO ha luogo la battaglia di 
Wcinsberg dalla quale nascono 
Sii appellativi di guelfi e ghibrl-
imi Nel 1879 nasce Giuseppe Sta­
lin. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 47. femmine 44. Aforti; 
maschi 38» femmine £4. Ma tri-
moni 30. 
— Bollettino meteorolo-ieo. Tem­
peratimi di ieri; massima HJ3: 
rr..ruma 10.3 
UN ANEOOOTO 
— Un viaggiatore spicnolo del 
sec. XII ricorda un curioso rnez-
ro per salvarsi nel naufragi. Egli 
narra che in Estremo Oriente 
per scampare ai naufragi i ma­
rinai scsvcr.3 un metodo assai 
semplice: chi vuole salvarsi si 
mette in una pelle di bue la cuce 
ermeticamente Fcr c\-»tarc che vi 
penetri l'acqua quindi si Retta 
:n mare; allora qualcuna di quel­
le grandi aquile che venRono 
chiamate grifoni, credendolo una 
bestia, discende, lo afferra e Io 
norta a terra s-.i qualche rr.ooJe 
o qualche valle per divorarlo 
tranquillamente: ma in quello 
istante l'uomo esce dalla polle e 
uccide l'aquila con un colteli". 
rrulndl «e oc va in r^rca del­
l'abitato, 
VISIBILE E A9C01/TABIIE 
— R^I>lO . Secondo program­
ma: Or* 16 Ter?.-» p»nn*: ?1 
I>->cc1a cnz2es»; 22 «TI merlo 
bianco •• Terzo programma: Or*» 
M.IS Concerto. 
— TEATRI: « TI crogiuolo » «I 
Quirino : « Zia Vanfa » aTEHseo: 
I/Opera del burattini di Mirla 
Plenorelli; « L'Arrisonoto» al tea­
tro di vta Victoria: « Pensaci 
Giacomino » al Pirandello. 
— CfVKWA ; # T>̂  amlr-he » ni 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 16 rie 

r.lone corse di levrieri a par 
ziale beneficio CR-I. 

Salone Margherita; «20.000 leghe 
sotto i man » ai Piaza; « Fasci­
colo nero » al Delle Maschere e 
Holl>\vood; «La ragazza del se­
colo » aU'Alhambra; « Eterna­
mente femmina > al XXI Aprile; 
« Scaramouche > all'Avorio; « Mu-
soduro > al Giovane Trastevere; 
«11 fiume ros") » al Pliruus; «Il 
cammino d t l u sy-crania •* alla 
Sala Traspontina; « La bella mu­
gnaia > allo Splendore « L'ultimo 
opache » .1 Trieste: «Caroselli 
rt:snesiano » al Beljito » 
DIBATTITI 
— AH Italia-C'RSS, riazza Cenci 
n 7. alle ore 21 avrà luogo una 
riunione per la costituzior.e del 
gruppo ci studi del cìmma so­
vietico. Sono invitati coloro che 
s'interessano a» problemi del ci­
nema sovietico. 

Alle ore 18 di osci li csnr . i -
er.o Mar.o Sp inc l s . i.rcttove doi-
i'is'wtuto d. Siud; Comunisti, in­
trodurre aita Jezicne Ostiense 
•v:s Benzcr.;> un d.hatilo sull'ar­
ticolo pubblicato dal;-» r;vl5T3 
* S.r.ascita » rve'. «-JO ulv.rr.o nu­
mero: « P.-cF***sfo ts:r.:cn, inten­
sità e «frutta rr-c-to rcl'.c a.r:cn-
de n-.sr.or-o!:*! -he » d: Luc:ar.o 
- - - - • : r Aria:^r;o M.cucc;. 
MCSTRE 
— Alo Gal'eria delle Carrozze. 
via d?Ilr Carro7rc ''i. è stata 
inaurerai* un» m-str» della pit­
trice Ror^tta Tofar i 
— Ali» r.tlleria «»'\rte del Pa-
'.\7?n delle Esppsi7'cr.i. vi i Mila­
no. so.-.o f a t e n»u*"urst<» }c ner-
'onp'i ri-l p;:,'-n T'rar.'-:» Rrrti-K-
Jorncl. Lu:ri TV Anrc'is Vito 
Lombardi. Ar-.v-.v.'-. Ru-'-.ra. Ni­
cola Sciam-T'.i. f nudi* rrfro-
«r>ettiva dello scultore Gaetano 
Mart:nez4 
— Alt» nau>Ti» - 1 A Fontanel­
la». via dot p*hrir.o iM. * stata 
»nerta fa 2 Mostri drlle «tren-
ne. dinintl. «rtilmrr. gioielli re-
»-arnirhe. ecc dei rivi net! artisti 
-nntemT^^nel 
CCNCORPI 
— f '.\v*»»»i,\ fi* «irrito «11 pro-
-o»are t termini di chiusura drl 
"onrorso ner un'oocra sull'anti­
fascismo fino al 31 marzo 1956. 

II libro non dovrà superare le 
200 pagine. E' in palio un pre­
mio di L. 100 mila. 
OITE 
— La sezione CET delt'UlSP-
Roma organizza una gita nel 
campi di neve di Itovcre (Ovin-
doli» per il 25 e 26 c.m. Quota 
di partecipazione comprendente 
viaggio In pullman, vitto e al­
loggio. L 4600. Per Informazlo-
n . tei 474.433. 

ni Messaggero o Momento Sera. 
promotsso da Natalino Del Duca. 
Il «testimone in b lu» dell'affa­
te Montesl si i- querelato contro 
1 due giornali giacché essi 
avrebbero pubblicato notizie ca­
lunniose sul suo conto in re­
lazione a presunti. Sllcr-itl traf­
fici per le pensioni di guerra. 

Il processo •'• stato rinviato a 
nuovo ruolo 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILINO 
. / © « f i e r e © nrematrtmotilat 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni oriolo» 
LABORATOB.IO. 
ANALISI MIC BOB S A M O O • 
Dlrett Dr F. Calandri Specialista 
Via CWlo Alberto. 43 (Staziona; 

Atrt Pret 17-7-53 o 21713 

DISFUNZIONI 
sessuali di oenl origine 
Ileficienze costituzionali 

Visite e cure prematrimoniali 
Orario 8-13. 15-20; festivo 9-12 

Docente Un St. Mcd. Roma 
Piazza indlpend»nza 5 (Stazione! 

Aut. Pref. 5-11-52 n 23195 

DoU Pietro MONACO 
Stotflo Mtdioj p*r la cura 

«•li* Mia tffifimxlonl MMaail 
•«r* pr*-pe«tmatrl--|i*<(laU 

Via Satana 72 int. 4 - Roma 
(presso Plana Fluma). Orarlo t-U; 
IS-M - Festivi ft.12 - T«lfL «S2.K«. 

lAnt. Pref. 2*755 del 23-2-SS) 

LACRIMA CRISTI 

TUSCOtO TITI 
rttft 7s/sfé - 7>èA*a 

TRA QUESTO 
E...Q.ML0Lkl?-9. 

PANETTONE 

i\ 

Un prodotto di alta qualità e bontà 

CARLO RUSCHENA 
R O M A • Lanic4H«v<rrr . l l r l l in i , l - 2 - : l 
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GLi SPETTACOU Di OGGI 
CONCERTI 

Carlo Maria Giugni 
Ò! Teatro Arger-tina 

Aggi, alle 17.30 all'Argentina, 
(tagliando n. 15) st terra l'an­
nunciato concerto diretto da Car 
lo Alarla GJullnt con lesecuzlo-
ne delle « Stagioni » di Vivaldi 
e de «Il Castello di Uarbablcu > 
di Bartok. L'opera in un atl j 
del compositore ungherese, can­
tata dal soprano Lucilla Uldovich 
e dal basso Mario Pctri, verrà 
eseguita in occasione del decimi 
annuale della morte dell'autotc. 
Biglietti al botteghino dalle orc­
io in poi. 

TEATRI 
Ultima replica 

del «Croghiclo» 
Oggi, alle 17, ultima replica a 

prezzi familiari ' dello spettacolo 
di Luchino Visconti « Il crogiuo­
lo a di Arthur Miller. .Venerdì, 
alle 21,16, prima rappresentazio­
ne di « Casa di Bambola » di 
Ibsen. nella regia di G. Santue. 
ciò. 
Al tr i ; Ore 21; Cja ieatro Hai. di 

f. Uè Filippo • Aru paesana », 
t Spacca u centesimo ». * fran­
giamo insieme ».-' • 

AUTISTICO OPERAIA: ni poso 
PEI COMMEDIANTI: Ore 21,30: 

C. ld ij luOnt; Ùc l VOtUUIUUiotlll 
* 1 begli occhi di Alice » di G.U, 
Cavalli tnovlt*)> con M.T. Al­
bani, PX. Costantini. Hegla di 
A, Di l/eo, ^ 

UELLB MUSISI Óra 21,15; Cja 
con P. Ilarbar»i C. TambcrlH-
ni, tt Villa « I più cari amici » 
di A. Girone. Novità. 

ELISEO; Ore 21 : L. Visconti 
presenta: Morelli. Stoppa, Ma-
strolannl, Hossi-Drago in «Zio 
Vania » di Ceeov 

OPERA DEI BURATTINI: Ore 
16.30 « I tre capelli d'oro del 
diavolo » favola del fratelli 
Grmim e un balletto di Mo­
zart 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: 
C.ia Osiris Bill! e Ulva in «La 
granduchessa e i camerieri » 
di Gnrinei e Giovannini 

I'UtAN'HELLO: Ore 17; C.ia Sta­
tue 4 fenilici Uidccmuno • di L. 
Pirandello. Direzione di L. Al­
lunarne 

QUATTRO FONTANE: Venerdì 
23 E. Viarisio, I. Uarzizza pre­
sentano « Valentina > comme­
dia musicale In ,iuo tempi di 
Marchesi e Meli, 

QUIRINO: Ore 17: Uno spetta­
colo di Luchino Visconti « Li 
crogiuolo > di A. Miller 

RIDOTTO ELISEO: Alle ore 
21.15: C.ia del Teatro del Piccolo 

« Gli agnellini mangiano l'ede­
ra » di Noel Langley 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Stabile 
del teatro di Roma, diretta da 
Chci-'co Durante « Un giorno 
di aprile > 

SATIRI: Ore 17. fam, : C.ia stab. 
del giallo «La parola ali'ae-
cusa» di A. Christle (novità) 

TEATRO DI VIA VITTORIA 6; 
Ore 21: * L'Arcisopolo > tre 
quadri di F. Valeri. V Caprio­
li L. Salce. 

TEATRO MORILE DI O UOVO-
CORE (Viale Libia): Ore 21.15: 
« La fiaccola sotto 11 moggio » 
di G d'Annunzio. 

VALLE: Ore 17. a orezzi fami­
liari « Tlie e simpatia » novi­
tà dì R. Anderson 

CINEMA-VARIETÀ' 
AUiainlira: La ragazza del seco­

lo con J. Holliday e rivista 
Altieri: Il mondo le condanna 

con A. Valli e rivista 
Ambra-.fovineill: Non c'è. amore 

più grande con A. Lualdi e ri­
vista 

Principe* l setto .peccati di pa­
pa con D. Scaia e rivista 

Ventun Aprile: Eternamente 
femmina con G. Rogers e ri­
vista 

Volturno* Il circo delle meravi­
glie con P. O'Brlen e rivista 

CINEMA 
Acquarlo: La donna del fiume 

con S. Lorcn 
Adrlaclne: Conta solo l'avveni­

re con C. Colbcrt 
Adriano: 11 vendicatore nero con 

E. FJynn (Ore 14.30 16 17.40 
1D.20 21,05 22.55) 

Airone.- Vn pizzico di fortuna 
con D Day 

Alba: La spia del ribelli con V. 
Hcflin 

Alcione: Papà Gambalunga co» 
L. Caron 

Imbasc'aiori: Imminente riaper­
tura 

Anlene: Marcellino Dan » vino 
con P. Calvo 

Apollo: L'avventuriero di Burma 
Appio: Casta Diva con A. Lualdi 
Aquila: Sterminate la «rane con 

C Me Graw 
Archimede: Anny 
Arcobaleno: Rattle Crv fOre 

17.25 19,40 22) 
Arcnula; N.N. vigilata soeclalc 

con L. Scott 
Ariston: Gli ostaggi con R. Mil-

land (Apcrt. ore H.30. ultimo 
spett. 22.50) 

Astoria: Bagliori ad oriente con 
A. Ladd 

Astra; La vendetta del Tugns 
Atlante: La Jena di Okland 
Attualità: Oltre 11 destino con 

G. Ford 
Aujustus: La donna del fiume 

con S Lorcn . 
Aurelio: RÌDONO 
Aureo: Brieadoon con G. Kelly 
Aurora: Stringimi forte tra le 

tue braccia 
Ansonia: Annibale e la vestale 

con E. William» 
Aventino: Brigadoon con G. 

Kelly 
Avorio: Scaramouche con S. 

G ranger 
Uarbertni: Non clamo angeli con 

II. Bcgart (Ore 13.30 17.35 20 
22.25) 

Bellarmino; Piccole dorme con 
E. Taylor 

Bclslto: Carosello JDisnejano 
Belle Arti: Fort Algeri con Y. 

De Carlo 
Bernini: spionaggio atomico 
UolofinA: Paoa Gambalunga con 

L. Caron 
Borghese: Rimorso che uccide 

con M Softicl 
Brancaccio: Casta Ofva con A. 

uualdt 
Capinnelle: R:pcso 
Capito!: Bravissimo con A. Sordi 

(Ore 16 18.10 204S 22.45) 
Capranlca; Desunaaooe Piovaro-

lo con TotA 
CapranicbfUa: I Derver»! con J 

Sixrunons 
Castello: La regina del Far West 

con B. StanwycK 
Centrale: Le avventure Ai Car-

touebe con R- Baaeban 
Chiesa Xaova; L'ultimo dei da-

kota 
Cine-star: Annibale e la vestale 

con E. Williams 
Clodio: Bandiera di combatti­

mento con A Smith 
Cola di Rienzo: Canari» con E. 

Oliasse 
Colombo: Rinoso 
Colonna: Viva il venerale Jose 

con P. Ammendarti 
Coln**en: S»n«raree con f. Lamas 
Colnrobns: Foga ad ovest 
« • • M M H f M M * M t t l M M t l M t l l » l l l l l l l 

Àlfc&rlo è mcllo etegetrfe ! 
Alberto e molta Invidiato oer 

la sua perfetta eleganza perche 
come tanti altri nreferisce arric­
chire i) suo guardaroba con oa-
letot. imnermeabill. abiti pronti. 
giacche, pantaloni di SUPFRABl-
TO Via Po 39 F (angolo Via Si-
mcto». 

Quindi recatevi oggi stesso ad 
ammirare i cani di vestiario di 
Superbito. Stoffe meravigliose 
dette mlgttort marche Sartoria 
di orim'ordine Vendita anche a 
rate. 

Corallo: Il pagliaccio con II. 
Skclton 

Corso: Gli egoisti con L Rosé 
(Ore 18, ltt.05 20.10. 22.15). 

Crlsocono: Riposo 
Cristallo; E' nata una stella con 

J. Mason 
Desìi Sciplonl: Riposo 
Del nocentini; La croce di luo-

co con 11 Folida 
Dei Piccoli; Riposo 
Della Vaile: Ultimatum alla terra 
Delle Maschere: Fascicolo nero 

di A Cavatte 
Delle Terrasze: U muro di ve­

tro con V. Gassmann 
Delle Vittorie: La sciarpa verde 

con L Genn 
Del Vascello: Fuoco verde con 

i>. G ranger 
Diana: Paua Gambalunga con 

L. Caron 
Dorla: L'invasore bianco con G. 

Madison 
Kdclwels:.; Il commino delle 

bielle 
Eden: Marito per forza 
Esperia: Udiente il grande in­

ferno con S. Hnydcn 
Espeto: Tra due amori con G. 

G arsoti 
Euclide: Mr. Belvedere suona la 

campana con C. Webb 
Europa: DesUnazlone Ptovaroio 

con TotO 
Excolslor: Il re del barbari con 

J. Chandler 
FamlRlla: Corrida messicana 
Farnese; NanoU è semme Na­

poli 
Faro: Riposo 
Fiamma: L'amore è una covi 

meravigliosa l Unico spettaco­
lo di gala ore 22 - Platea li­
re 700. galleria flOO) 

Fiammetta ; The Glass Sllppcr 
(Due spettacoli ore 17-30-l!U.">) 

flambilo: Il segreto decll Imas 
Fogliano; GII occhi che non sor 

risero con L. Olivier 
Gallrrla: Il vendicatore nero con 

F. Ftvnn «Ore 14.30 la 17.40 
10.25 21.10 22,53) 

Garbateti*; Casta diva con A. 
Lualdi 

Giovane Trastevere: Musoduro 
con C. Greco 

Giulio Cesare: L'intrusa con A. 
Nnzzari 

Golden: Annibale e la vestale 
con E. Williams 

Hollywood: Il cavaliere del mi­
stero con A. Ladd 

Imperlale: Delitto sulla spiaggia 
con 3, Crawlord (Apert. ore 
lu.30 antimeridiane) 

Impero; A sud di Pago Pago 
lnduuo; Annibale e la vestale 

con E. Williams 
.Ionio; Sa tank la treccia che uc­

cide con J. Payne 
Iris: Totò cerca pace con Totò 
Italia: Sopra di noi 11 mure con 

J. Mills 
La Fenice: I cavalieri della ta­

vola rotonda con R Taylor 
Leoclne: 1.3 strega TO&SH con J. 

Wayne 
Livorno: 5 poveri in automobile 

con W. Chiari 
Lux: L'uomo dai cento volti 
Manzoni; Non c'è amore più 

grande con A. Lualdi 
Massimo: Il bandito delia Ca­

suali con J Gabln 
Mazzini; L'amante proibita con 

L Danieli 
MedaElle d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Utfendeio la città 

con W Pidgeon (Ore 15.30 
17.50 19.55 22.30) 

Moderno: Delitto culla spiaggia 
con J. Crawtord 

Moderno Saluta: Oltre 11 de­
stino con J. Ford 

Modernissimo: Sala A: L'eredita 
di un uomo tranquillo con Y. 
Do Carlo. Sala B: Marcellino 
pane y vino con P. Calvo 

Moiulial: Un pugno di criminali 
con B. Crawford 

Xeiv York: il vendicatore nero 
con E Flynn 

Nomcntano: Occhio alla palla 
con D. Martin 

Novocln»; 11 cavaliere del mi­
stero con A. Ladd 

Nuovo: Maria Antonietta 
Odeon: li re del barbari con J. 

Chnndlcr 
Odescalchi: Giorno maledetto 

con s . Tracy 
Olympia: Tre ragazze e un ca­

porale 
Orfeo: La fiamma e la carne 

con L. Turner 
Orione: Riposo 
OUIrnse: Riposo 
Otta villa; Riposo 
Ottaviano: I,e avventure di Car 

totiche con R. Basehart 

Palazzo: Occhio alla palla con 
D. Martin 

Palestrlna: La sciarpa verde con 
L Genn 

Paris Gli ostaggi con R. Milland 
(Ore 14,30 16.55 18,50 20.43 
22.40) 

Partoll: L'uomo senza paura con 
K Douglas 

Pax: Marinai del re con M. 
RennJe 

Planetario: 2. Rassegna interna­
zionale del documentarlo 

Platino: Magnifica ossessione 
Plaza: 20.000 leghe cotto 1 mari 

con K. Douglas 
Pllnlus: II fiume rosso con J. 

Wayne 
Frenesie; Bacio di mezzanotte 

eon M. Lanza 
Primavera: Banditi senza mitra 

con G. Raft 
Quirinale: La donna olii beila 

del mondo con G. LoUobrlgida 
Qulrlnetta: Gli amanti del 5 ma­

ri con J. Wayne (Ingresso 
continuato Apertura ore 16.301 

Quiriti: Eroi dell'Artide 
Reale: Orgoglio di razza con D. 

Andrews 
Rey; Rinoso 
Rex; Annibale e la vestale con 

E Williams 
Rialto: Nancy va a Rio 
Riposo; Riposo 
Rivoli: Gigi con A. Delorme* 
Roma: Ero una soia americana 

con A. Dvorak 
Rubino: La leggenda dell'arciere 

di fuoco con V. Mavo 
Salarlo: Pietà per i giusti col» 

K. Douglas 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte ; Riposo 
Sala Sessoriana: Il cantante mal­

to con J Lewis 
Sala TrasponUna: 11 cammino 

della speranza con R Vallone 
Sala Umberto: La banda del fal­

sificatori con P. O'Brien 
Sala Vlgnoll: Riposo 
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DOMANI AI CINEMA 

Barberini e Metropolitan 
CINEMASCOPI: 

CABTMANCQLOR 
HtALIXZATO OJk 

NICCOLO" THfODOLIpr» LA ICS 

Racconti 
Romani 

GIANNI FRANCIOLINI 

• t u x i i i I C E 

I ANTONIO CIFARIELLQ 
; FRANCO FABRIZI 
J GIOVANNA HALLI 

! MAURIZIO ARENA 
! MARIA PIA CaSILIO 
'. MARIO CAROTENUTO 
• ELOISA CIANNI 
! GIANCARLO COSTA 
! MARIO RIVA 
I e cau 
I IA P * ^ T r C l M t l O N t Ol 

! SILVANA PAMPAMIHI 

! VITTORIO DE SICA 

Salerno: Il giardino Incantato 
Salone Margherita: Le amiche 

con E. R. Drago 
San Felice: Omertà 
Sant'Agostino; Riposo 
Sant'Ippolito: Jolanda la figlia 

del corsaro nero 
Savoia: Papà Gambalunga con 

L Caron 
Silver Cine: Allarme sezione 

omicidi con J. Baer 
Smeraldo; Destinazione Plovaro-

lo con Totò 
Splendore: La bella mugnaia con 

S. Loren 
Stadtum: Non c'è amore oiu 

grande con A. Lualdi 
Stella: Riposo 
ìupercinema : L' avventuriero di 

Hong Kong con Clark Gabla 
Tirreno: Hellgate 11 grande in­

ferno con S. Hayden 
Tltanus: Gran varietà con M. 

Flore 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: Il grande flagello 

con G. Johns 
Trevi: QuanUo la moglie é In 

vacanza con M. Monroe 
Trlanon: Per te ho tradito 
Trieste: L'ultimo Apache con E-

Lancaster 
Tuscolo: La nave delle donne 

maledette con Kerima 
Ulisse: Il pescatore di Haiti con 

J. Agar 
Ulplano: Romantico avventuriero 
Verbano; Rose Marie con F La 

mas , , 
Vittoria: Annibale e la vestale 

con E Williams 
RIDUZIONE ENAL - CINEMA: 

Brancaccio. Cristallo. E i i « s. 
Fiammetta La Fenice. Nomcn­
tano, Olimpia. Orfeo. Pllnlus. 
P i a » . Planetario. Bealo. Sala 
Piemonte, sala Umberto. Saler­
no, Tuscolo. Tirreno. Ulplano. 
TEATRI: Commedianti. Dell'» 
Muse. Pirandello. Rossini. 

M « i i m u u i i i i t « i « ! » i M u « « " « « » « " « « « « « , « « « , " " , ' , , , , , , , " " , , ' , ' , u , , , , m 

<JàLo4l^ più. i iaAi& 

CASSETTE 
NATALIZIE 
DELLE MIGLIORI MARCHE &ìg 
NAZIONALI - E S T E R E 

da, £2.<HH> a £79.000, 

•vC» 

SERVIZIO A 
ftoMietuocEATiS 

Q. DE SPNT 
ROMA - VIA CAMPO KARZ10 8<-62*ft3 

AUCOUO UPF'CI O£LVlC£f iUO_PQ££S0 MOfJ TBC ITORlO 
TEL . 6 8 . i 6 . 4 6 . 

ailIMMIMIIIIIIMlHIIIItlItllMIIIIfflIIIIIIMIIIfMIIIIfflttltMIIIMIMlIt 
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« A L 23 AL 

Corso Ci 
"UìtàMUi" 

CINEMASCOPE 
CMIXAtl COLO» 

f PANE, 
AMORE 

VITTORIO 01 SICA 
SOPHIA L O R C N 
L E A P A D O V A N I 
ANTONIO CirARICLlO 

* * -A>mft fttv 

Domani 32 al le ore 213& unirò spettacolo 
Sala esclusivamente ad inviti 

Interverranno (ulti gli interpreti ed il regista 
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•Ve! vostro interesse visitatelo! 

OGGI ECCEZIONALE « P R I M A » AL 

CAPITOL 
DEL. F-IL.IVII8 S l\ O 

CON 

r 
» 

•ìa? 
•t 
» 
#-
• -. 

AIBBITO 

GIANCIRIO 
ZARfATI 

IRENÌ 
«FARO 

PATRIZIA 
ORLA ROVERE 

IRENf 
TUHC 

MAR» 
RI¥A 
REGIA 

lUHFim 
urna 

him^inC^ 
PROOUZKMSJE UKHW 

ORARIO SPETTACOLI: 16 - 18.10 - 20.15 - 22.45 
Per i primi 7 giorni sono rigorosamente vietate le tessere ed 
i biglietti di favore. 

Bopqhetfì 

Al fMHCl ECONOMICI 
«> GOMMEKCtALl li 

A. A. ARTIGIANI Cantù sven­
dono camere letto, orando, ecc. 
Arredamenti cran lusso econo­
mici. Facllitanonl. Vaisia 31. 
fdirimpetto ENAL1. Nacoll 

IMPERMEABILI, stivali, battei:!. 
materassi, articoli comma, pla­
stica. nylon. Riparazioni labora­
torio soectalizzato Luna 4-A-

INDART - VU Palermo 35. Roma. 
Guarnizioni nresse oleifici - T u ­
bi spedali olastica - Cmcnte -
culemre tranezoklall - oiane -
Prezzi fabbrica. HK9ÌK 

I> ockasioNi e a 
OKOLOOl Svizzeri ouemUaltra 
ctaacuuo . Aoeut . Braectau « 
Collane oro dtcJottokarati «et-
centoctnauantaiirecramnm r«dt 
- Catenine •etcentoUnrarammo. 
• Schtavone * Montebelto m 

» " « PROPAUANDA OroMMO. 
8r*cctatt. Aaejli effettua •coati 
speciali OroIoRTt* - Orefteena 
TurrtzUBl. planai* Caio—a ft. & 

IVtsttatecim 

http://po.s-.iamo
http://68.i6.46
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GLI AVVENIMENTI SPORTEVI 
CON LA FIDUCIA DELLE SOCIETÀ' FARINA PUÒ' RISOLVERE LA CRISI 

Lasciamo lavorare io pace 
il vero presidente dell'U.V.I. 

Intanto siamo sempre in attesa di sapere come sono andate le 
cose a proposito dello scandalo dei cinque milioni di franchi 

In quella specie di 
jungla che è il mondo 
delle due ruote Farina 
ha la vita difficile, tor­
mentata. II suo cando­
re è sublime... 

Si capisce clic In quella 
specie di jungla ch'à il inon­
do delle due mote, il signor 
Farina ha la l'ila difficile, 
tormentati!. Il suo candore è 
sublime. Leggete, prego: -... la 
situazione mi si prospettava 
preoccupante; non sapevo, 
in sostanza, se dovevo con­
siderarmi oppure no il le­
gittimo presidente della Fe­
derazione». Queste sono pa­
role che il signor Farina 
pronuncia dopo un colloquio 
co» i signori Onesti e Zuuli, 
a propesilo del Congresso di 
Napoli dove due sono state 
le vittorie dell'* Angelo *; 
prima ai punti, e quindi per 
abbandono dell'avversario, il 
signor Rodoni. Il quale, co~ 
m'è noto, dopo le sconfitte è 
montato su tutte le /urie, e 
s'è detto deciso a continuar 
la lotta. Ma come può se 
"funge*, abbandona il 
campo? 

Lasciamo al suo destino il 
slg. Rodoni, dopo Napoli de­
finitivamente squali/icato co­
me uomo di sport. Torniamo 
al sig. Farina, che ha — come 

L'AMICHEVOLE DI RUGBY DI IERI 

Pareggia TA.S. Roma 
col Cambridge (6 -6) 
Bella prova dei giallorossi andati in van­
taggio Pcl" primi e raggiunti nella ripresa 

C A M B R I D G E : Broomflela"; 
Whlle Me I.ung. Smith. Pool: 
Harding, Macaulal, Scott. Barnes. 
Baird. stubbs. Walnrineht. Nasa, 
WlBBlIl. Antrobus. 

A. 8. ROMA: Tartagliai: Cap~ 
panna. Redfern, Marini. Manca; 
Silvestri, Sciatola, curti. Darsan-
tl. BlmoneUi. Polgar. Cambi U, 
Giorgi. Grasselli. Conforti. 

ARBITRO: Manettl di Roma. 
METE: Nei primo tempo al 1^ 

Smith (drop) al 19' Manca (pu­
nizione), nella ripresa all'»' 
Cambi 11 (meta non trasforma­
ta da Manca) e al 38' Whlte 
( m e t a non trasformata da 
da Broomfleld). 

(Chevi) _ L'attesissimo in­
contro Internazionale di rugby 
non ha certamente deluso gli 
appassionati, che incuranti del 
cattivo tempo si sono dati ieri 
convegno sulle gradinate dello 
Stadio Torino. Diciamo subito 
che con un 'crreno un po' me­
no fangoso fili studenti inglesi 
avrebbero sicuramente vinto; 
con alcune loro azioni lianno 
dimostrato ampiamente che la 
loro popolarità acquistata nel 
mondo del rugby non è affatto 
usurpata. Il gioco dei trequarti 
è stato veloce e scattante, ed 
ha messo in luce in Broomfleld 
un estremo di sicuro valore che 
si è fatto applaudire più volte 
per i EUOÌ interventi precisi, 
per le sue entrate volanti e per 
il calcio potente. 

Nella linea trequarti ha bril­
lato il centro Smith e l'ala 
Poole, all'apertura di è distin­
to il filippino Okamura che ha 
fatto talvolta numero a se. 

Potente il pacchetto di mi­
schia che però ha dimostrato 
superiorità su quello giallorosso 
solo nelle mischie aperte. 

Nella Roma sicuro come sem­
pre Tartagline brillante Red­
fern che contro i suoi conna­
zionali ci teneva a far bella fi­
gura e Manca. Del pacchetto di 
mischia abbiamo detto. 

Nel complesso gli inglesi han­
no brillato nelle azioni alla 
mano e nei calci a seguire dove 
i tre quarti hanno avuto modo 
dì mettersi in luce. 

La Roma parte subito di 
scatto ma i primi palloni dif­
ficili sono per Tartaglini; al 
IT la palla perviene a Smith 
che invece di passare, finta e 
calcia in drop: tiro di rara po­
tenza e precisione che infila la 
porta ad H. I gialiorosFi rea­
giscono ed al 19* Manca può 

realizzare il pareggio grazie 
ad un calcio di punizione con­
cesso dall'arbitro. 

Nella ripresa è sempre il 
Cambridge che si fa applaudi­
re per le sue azioni da ma­
nuale; ma all'8' Cambi li , in 
seguito alia sola azione dei tre­
quarti, porta in vantaggio i 
giallorossi. GH inglesi punti sul 
vivo contrattaccano e solamen-
tn a, due minuti dal termine 
riescono a pareggiare per me­
rito di Whlte che usciva da 
una mischia accanitissima a 
pochi metri dalla linea di me­
ta, resisteva alla carica di Tar­
taglini e Silvestri e depositava 
il pallone oltre la linea. 

si dice —• tagliato la testa al 
toro. Al sig. Farina diciamo 
di farsi coraggio, di abbatte­
re, magari di forza, ali' osta­
coli die troverà sul suo cam­
mino, di non preoccuparsi di 
eventuali basse e false mano­
vre degli avversari; ricordi' 
che il presidente dell'UVI si 
pud, si deue, far /orza del­
l'art. 13. comma e), del R.O., 
che dice: «gli affiliati hanno 
l'obbligo di astenersi da ogni 
atto che posta ledere gli in­
teressi morali e materiali 
dell'UVI, od ostacolarne l'a­
zione >.. 

E il sig. Farina non consi­
deri come un grazioso dono 
il dono di Natale che si fa ai 
buoni, la fiducia del CONI; 
la fiducia gliel'hunuo data le 
Società; soltanto di' fronte al­
le Società il sig. Farina deve 
rispondere del suol atti. Tuf­
fai più, nel caso particolare, 
Il presidente dcìl'UV! deve 
constatare, con soddisfazio­
ne, che il CONI ha rispettato 
la decisione del Congresso di' 
Wapoli. 

Buon lavoro al sig. Farina. 
Il presidente dell'UVI ha pe­
santi responsabilità; dunque, 
ha bisogno d'esser lasciato in 
pacet per lavorare con pro­
fitto come, del resto, finora 
ha fatto, malgrado le brutte 
e rognose gatte che gli hanno 
dato da pelare. Le Carte del­
l'Unione devono essere rive­
dute e corrette, per permet­
tere all'UVI ' di camminare 
spedila e Jranca; e la Com­
missione del professionismo 
aspetta il varo. 

Noi abbiamo denunciato le 
stranezze del prof. Robecchi; 
può darsi che, ora, il presi­
dente dell'/lNCAfA venga a 
patri. D'altra parte anche la 
presa di posizione in favore 
del Progetto Braccini del-
l'ACCPl può pesare. Comun­
que è l'UVl che deue battere 
e ribattere sul chiodo caldo, 
fin tanto che non avrà rag­
giunto lo scopo: la Commis­
sione del professionismo si 
impone.' 

Nessuno pensa che . quella 
pasta d'uomo che è '• il si­
gnor Farina si sia messo in 
tasca soldi dell'UVI, anche se 
sono tanti quelli chi parlano 
di allegri bilanci. E' certo, 
però, che un deficit esiste, e 
pesante. Il sig. Farina pro­
mette: «... nel minor tempo 
possibile, le finanze e 1 conti 
della Federazione saranno un 
modello; mi si dia un po' 

di tempo». Il deficit del­
l'UVI si calcola a 41 intltoni. 
Noi vorremmo che il signor 
Farina e il CONI dicessero 
la loro, in proposito. Intanto, 
siamo sempre in attesa di sa­
pere come sono andate le co­
se a proposito dello scandalo 
dei 5 milioni di franchi, del 
quale si fa un gran parlare 
in Francia, mentre da noi si 
tace. 

Perchè si face? 
Si tace, forse, in attesa che 

il sig. Joinard aggiusti i con­
ti della FFC, e giustifichi il 
mercato. Ma non si e già dato 
la zappa sui piedi, il signor 
Joinard? Il presidente del-
l'UCl e della FFC prima ha 
detto *JIO*. poi « n i * e in­
fine (l'« Aurore- di Parigi, 
13 dicembre) ha ammesso die 
la Federazione di Francia ha 
incassato 5 milioni dalla Fe­
derazione d'Italia. Vedremo 
come il sig. Joinard giustifi­
cherà l'entrala. Comunque 
noi già diciamo che il si­
gnor Joinard merita di far 
la fine del sig. Rodoni. 

ATTILIO CAMORIANO 
CORTINA D'AMPEZZO è pronta per la grande rassegna olimpica degli sport invernali, che avrà inizio nel prossimo mese di gennaio. Nella foto: il nuovo 

trampolino olimpico, uno del nuovi Impianti fatti costruire dal CONI per le Olimpiadi della neve 

RITORNA «SPEZZETTATO» IL CAMPIONATO DI CALCIO DELLA MASSJMA DIVISIONE 

Oggi Novara-Sampdoria e Atalanfa-Bologna 
SaDalo all'Olimpico di fronte Lazio e Novara 

Allo stadio Torino (ore 14,30) le riserve della Roma incontreranno quelle del Livorno 

Un'altra parentesi interna­
zionale è chiusa: ed ecco di 
nuovo il campionato. Un po' 
spezzettata sarà però, questa 
volta la corsa del campiona­
to. Vuoi per colpa degli in­
contri internazionali, vuoi per 
la nebbia che ha costretto il 
rinvio di alcune partite e vuoi 
anche per le prossime festivi­
tà. Già, anche le feste ci si 
mettono di mezzo ora. 

Dunque il campionato, di­
cevamo, sarà, per questo tur­
no, spezzettato. Ecco, guardia­
mo il calendario. Oggi, merco­
ledì, avranno luogo due recu­
peri: Atalanta-Bologna e No-
vara-Sampdoria; sabato ci sa­
ranno invece gli anticipi delle 
squadre che jl giorno dì Na-

JOE HYGRAVKS, il possente peso inanimo della C.iamalca che sabato scorso a Milano ful­
minò Pellegrini per K- O- al primo round, dovrebbe tornare presto in Italia (a Bologna?) 
per misurarsi con nn altro nostro peso massimo che potrebbe essere magari Racilieri 

tale lo vogliono trascorrere in 
famiglia e quindi hanno chie­
sto di anticipare le gare. E so­
no Lazio e Novara che gioche­
ranno all'Olimpico. Poi ci sono 
quelle che non hanno raggiun­
to l'accordo tra di loro (chi 
voleva giocare al sabato e chi 
al lunedi) o che non hanno 
preso in considerazione la fe­
stività di Natale ed invece 
preferiscono riposare a Santo 
Stefano. E queste sono: Fio­
rentina-Triestina, Genoa-Inter, 
Padova-Bologna, Torino-Roma, 
Spal-Napoli. Tre incontri si 
svolgeranno invece lunedi 26, 
S. Stefano: Atalanta-Sampdo-
ria, Milan-Juventus, Pro Pa-
tria-Lanerossi. Infine, giovedi 
29, ci sarà il recupero di Ju­
ventus-Padova. 

Un programma interessante 
che ci costringerà a parlare, 
durante queste feste, conti­
nuamente di incontri e di cam­
pionato. 

Ma veniamo a g l i incontri 
odierni. Novara - Sampdoria. 
E' il recupero dell'incontro che 
venne interrotto a causa della 
nebbia giovedì 8 dicembre, 
quando la Sampdoria stava 
conducendo per 1-0 , dominan­
do l'incontro ed avviandosi 
ad ottenere una clamorosa af­
fermazione esterna su un cam­
po tuttora inviolato 

I blucerchiati dovrebbero ri­
tornare alla formazione nor­
male con il rientro cioè in 
squadra dell'infortunato Aso-
stinelli che ora è completa­
mente ristabilito. 

La seconda partita che si 
giocherà oegi è Atalanta-Bo­
logna. Anche questo incontro 
fu interrotto a causa della 
nebbia quando il Bologna sta­
va conducendo per 3 - 1 . Do­
mani, per i bolognesi, sarà 
assai difficile ripetere felice­
mente l'impresa. Bisognerà ri­
cordare che l'ultimo incontro 
i neroazzurri bergamaschi lo 
disputarono vittoriosamente a 
San Siro contro l'Inter, dimo­
strando di essere in netta ri­
presa e giocando (a detta dei 
critici presenti all'incontro) il 
« vero » calcio. 

Disco chiuso dunque per il 
Bologna? E' molto probabile. 

Le riserve g&llorosse 
centro fi tivcrro B 

Con inizio alle 14,30 si di­
sputerà oggi allo Stadio To­
rino il confronto fra le ri­
serve della Roma e del Li­
vorno. La Roma scenderà in 

SI E' CHIUSA LA STAGIONE CALCISTICA UNGHERESE 

Il titolo di nuovo alla Honved 
Al secondo posto si è classificato il Voros Logobo — Quattro squa­
dre retrocesse — II nutrito programma della nazionale magiara 

^ . . 

campo nel primo tempo nella 
seguente formazione: Tessari, 
Stucchi. De Toni; Betello, 
Cardarelli, Pontrelli; Spexan-
zini, Prenna. Cavazzuti, San-
topadre (Bacci o Bortoletti). 
Nella ripresa entreranno Cio-
lella, Leonardi, Mancini, Mo-
rablto, Bortoletti o Bacci. 

Molto seguita sarà la prova 
di Cardarelli che rientrerà 
contro il Torino dopo l'infor­
tunio di Firenze. Intanto nuo­
ve preoccupazioni . si presen­
tano per Sarosi dopo la con­
vocazione di Galli per la na­
zionale militare. Il centravan­
ti azzurro è già partito per 
Orvieto, ma i dirigenti gial­
lorossi sperano nella com­
prensione delle autorità mili­

tari per averlo a disposizione 
per la partita di domenica. 

• • » 
I biancoazzurri si sono al­

lenati ieri mattina sul campo 
della Rondinella effettuando 
della ginnastica a corpo li­
bero. Sono confermati i rien­
tri di Molino e Muccinelll per 
la partita di sabato contro il 
Novara. 

Domani i rincalzi biancoaz­
zurri giocheranno «. Bologna 
contro le riserve felsinee. Per 
questa parità sono stati • con­
vocati i -seguenti .giocatori: 
Bandini Lo Buono, Antonaz-
zi. Spurio, Cialabrini, Conio, 
Bravi, Beotto, Fontanot, Se-
verini, Guenza, Mastroianni e 
Martegani. 

SOSTITUIRÀ' IL PROSSIMO ANNO NYERS 

L'italo - argentino Tacchi 
nuova ala della Roma? 

Potrebbe giocare 6n da quest'anno solo se Da 
Costa o Ghiggia vestissero la maglia « azzurra » 

r 
CORTINA ATTENDE 
I GIOCHI INVERNALI 

v. j 

(PJoatro —Hutto particolare) 

BUDAPEST. 20. — Sul cam­
pionato di calcio ungherese è 
calata la tela: ancora una vol­
ta il successo ha arriso alla 
Honved, la squadra dell'eser­
cito popolare, che si è aggiu­
dicato il titolo ài campione 
1955 con 20 vittorie e 5 pareg­
gi su un totale di 26 partite 
disputate; il bilancio della 
Honved è ancor più positivo 
se si fa il controllo delle reti 
all'attivo e di quelle al pas­
sivo: difatti 99 sono i goal 
marcati e 47 quelli subiti. Pu-
skas e compagni cioè hanno 
segnato oltre il doppio di 
quanto hanno subito i loro 
compagni della difesa; a pro­
posito delle marcature è inte­

ressante rilevare che nel cor­
so della stagione testé con­
clusasi le 14 squadre parteci­
panti al campionato hanno re­
gnato ben 640 goal, cioè una 
media di 3 goal e mezzo per 
partita. 

La squadra di Puskas, Koc-
sis, Bozsik e Czibor viene con­
siderata a giusta ragione la 
più efficiente del campionato 
e la sua vittoria è ritenuta 
ben meritata. La forza di que­
sto undici e stato è rimane 
ancora l'attacco, formato da 
quasi tutti elementi della na­
zionale; la difesa, invece, è un 
po' fragolina e infatti con i 47 
goal incassati è all'ottavo po­
sto nella classifica delle squa­
dre che hanno incassato di 
meno. 

II più serio rivale della Hon­
ved è stato ancora una volta 
il Voros Logobo, un undici ben 
equilibrato e dal gioco armo 
nioso che ha contrastato sino 
all'ultimo il passo a: neo-cam­
pioni e alla fine si è dovuto 
contentare del secondo posto. 
Per il terzo posto c'è stata una 
accanita battaglia tra il Kinizsi 
e il Vasas di B.P.; alla fine 
ha avuto la meglio il Kinizsi, 
una squadra di giovani che 
ha meravigliato per la costan­
za di rendimento. 

Dalla testa alla coda: la lot­
ta per Ja retrocessione è stata 
questo anno particolarmente 
dura, in quanto che — con­
trariamente ai campionati pre­
cedenti — dovevano scendere 

nella divisione inferiore ben 
quattro squadre e non due. 
L'incertezza è stata grande si 
no all'ultima giornata, poiché 
l'incubo d e l l a retrocessione 
pendeva ben su sette squadre, 
tra cui due dal glorioso pai 
sato come il Dozsa Ujpest e il 
Vasas Csepel, Il verdetto delle 
ultime partite è stato fatale 
per il Vasa Izo. una squadra 
budapestina, e per tre forma­
zioni provinciali, cioè il Lé-
gierok, il Vasa di Diosgyor e il 
Vasas di Gyor. 

Terminato il campionato per 
le squadre ungheresi avrà ini­
zio ora un intenso periodo di 
attività internazionale: è qua­
si certo che le prime quattro 
squadre classificate si reche­

ranno prossimamente all'este­
ro per delle lunghe « tournée ». 
Il Voros Logobo, ed esempio, 
si trova già in Francia per 
una serie di incontri; la Hon­
ved, invece, partirà da Bu­
dapest tra pochi giorni e si 
recherà n*l vicino Oriente. 

Anche il programma della 
nazionale per il prossimo anno 
si presenta ben nutrito; infat­
ti la federazione ungherese è 
in trattative per incontri con 
la Cecoslovacchia, con la Po­
lonia, la Jugoslavia, la Sviz­
zera, l'Austria, la Svezia e la 
URSS. Naturalmente l'undici 
magiaro parteciperà anche alle 
Olimpiadi di Melbourne. 

T. L. 

In una corrispondenza da 
Buenos Aires il • Calcio Illu­
strato » riporta la notizia che 
la Roma avrebbe ingaggiato 
l'ala sinistra Juan Carlos Tac­
chi del Ferri Carril Oeste. Il 
Tacchi, figlio di italiani, è qua­
lificato come la migliore ala 
sinistra argentina e per quan­
to alla Roma si siano subito 
affannati a smentire le noti­
zia è dato come sicuro acqui­
sto giallo-rosso. I dirigenti di 
via del Quirinale hanno di­
chiarato che ormai la squadra 
è completa di stranieri ed 
« oriundi » e che potrebbero 
studiare l'acquisto di un altro 
straniero solo se Da Costa o 
Ghipgia fossero impiegati una 
«ola rotta in un incontro del­
la nazionale. 

Nel presentare il probabile 
ingaggio giallo - rosso il gior­
nalista bonaerense cosi scrive: 

« Juan Carlos Tacchi si tro­
va già con un piede sull'aereo: 
è il recente acquisto sud-ame­
ricano della Roma, che evi­
dentemente o lo presterà o lo 
« ambienterà > per la nuora 
stagione, dato che ha già il 
« pieno » degli esteri. Tacchi è 
da considerarsi un * oriundo * 
perché figlio di italiani emi­
grati in Argentina molti anni 
fa. Il neo - giallorosso ha 23 
anni, essendo nato a Basaril-
baso, in provincia di Entre 
Rios, il S giugno 1932. Calcisti­
camente parlando, fece i primi 
passi in una squadra rionale 
di Concepcion dell'Uruguay 

A 17 anni Tocchi si recò a 
Concordia per incorporarsi al 
club Ferro Carril Oeste di 
quella citta. Debuttò diretta­
mente in prima squadra e do­
po poco tempo faceva parte 
della rappresentativa prorin-
ciale di Entre Rios. 

Nel 19S2 Tacchi passò al Ne-
iccir* Old Boys di Rosario, il 
quale pagò per la sua trasfer­
ta la somma di 70 mila peso*. 
debuttando direttamente in 
prima squadra, come interno 
sinistro. Giocò e fianco di José 
Lopez, finché il direttore tec­
nico del Ne'xelVs Old Boys, 
l'ex ferino nazionale Della' 
torre, lo spostò all'estrema si­
nistra. 

Di Tacchi in partenza per 
l'Italia si era parlato anche più 
di un anno fa, quando giocava 
ancora nel Lanm. Interessata, 
allora, era la Triestina. Anche 
qualche mese fa si era parlato 

di affare fatto con l'Inter, tra­
mite l'ex nero-azzurro Attilio 
Demaria. Poi non se ne face 
più niente, anche perchè l'Inter 
era interessata a Vonlanthen 
ed a Massei. 

Ora è di scena la Roma e 
la partenza di Tacchi per l'Ita­
lia dovrebbe apcenire da un 
giorno all'altro. Certo è che 
il sodalizio giallo-rosso ed an­
che il calcio italiano acquista­
no un buon giocatore; Tacchi, 
infatti, è attualmente conside­
rato la miglior ala sinistra ar­
gentina, e, come sì sa, le buo­
ne ali sinistre sono rare come 
moscheb tanche in tutto il 
mondo. 

CORTINA, dicembre — Giornate di sole e precipitazioni 
di neve si alternano a Cortina con grande sollievo di tutti 
gli albergatori e degli organizzatori in genere che, pur di­
cendosi sicuri dell'immancabile appuntamento, dal primo di­
cembre incominciarono a scrutare il cielo con intensità sem­
pre più frequente, mal nascondendo una comprensibile ansia. 
La neve è l'elemento indispensabile di Cortina invernale dal 
punto di vista turistico, da quello sportivo, da quello della 
estetica. La Valle d'Ampezzo acquista la sua fisionomia vera 
solo quando le pieghe delle erode sono livellate dal bianco 
elemento ed i rami degli abeti si curvano golii scrollandosi 
di dosso ogni tanto, con una spruzzata gelida all'intorno, il 
fastidioso mantello. 

Ora questa fisionomia Cortina ce l'ha, anche se a fondo-
valle la neve non supera ancora i venti centimetri. 11 tempo 
è comunque decisamente invernale e l'attività sportiva ha 
già avuto inizio da parte di appassionati che si cimentano in 
evoluzioni sui campi di pattinaggio o tentano l'ebbrezza delle 
discese con sci e slittini. 

La stagione turistica vera e propria sta per avere inizio. 
Ma qualche confortevole anticipo (confortevole, s'intende, 
per quanti del turismo vivono) c'è stato negli scorsi giorni 

. contribuendo ad aumentare l'animazione che anche nel pc-
_ riodo «morto» ha dato quest'anno nuove caratteristiche a 
Cortina: I cantieri di lavoro (ora in fase di smobilitazione), 
i tecnici, gli sportivi, gli organizzatori delle Olimpiadi. le 
Autorità venute per le inaugurazioni ufficiali o per ispezioni, 
o per riunioni varie, la « troupe » dell'Istituto Luce che gira 
le scene del film «Vertigine Bianca», gli operatori delia Ra­
dio-TV che stanno preparando un documentario per gli 
schermi televisivi... 

Come tutti gli anni il Sindaco ha emesso una severissima 
ordinanza intesa a vietare il transito per le strade comu­
nali con le guidoslitte e con «li sci. Ma rome tutti gli anni. 
naturalmente, sotto lo sguardo indulgente e talvolta com­
piaciuto di coloro rhc l'ordinanza dovrebbero far osservare, 
bobisti e sciatori in erba continuano a spadroneggiare a 
proprio piacimento. Non è forse Cortina, di questa stagione, 
il regno incontrastato degli sportivi e, soprattutto, dei ra­
gazzi che ruzzano per quanto dura la giornata tra la neve. 
al sole, giungendo a casa la sera accaldati e rossi e senza 
mai il minimo accenno di raffreddore? 

Oltre a quelle che sono le manifestazioni a carattere va­
rio Cortina si è preoccupata di organizzare un nutrito calen­
dario agonistico con una scelta di gare ad alto livello che 
avranno luogo, a smentire certe voci relative all'impratica­
bilità dette piste olimpiche diffusesi nelle scorse settimane, 
sui nuovi campi di gara dei VII Giochi Olimpici Invernali. 

Lo stadio del ghiaccio vedrà la disputa dì quattro incontri 
di cartello sostenuti dalla squadra di hockey di Cortina nei 
giorni 28 e 30 dicembre, 1 e 3 gennaio contro il Krcfelrter. il 
Partisan Beograd. il Bad-Nauhein ed il Milan-Inter. Il R gen­
naio saranno di scena, sulla stessa pista, le patinatrici az­
zurre per la disputa della coppa di « artistico » intitolata ad 
Armando Apollonio. A Romano Apollonio è invece intestata 
una gara di pattinaggio di velocità che avrà sulla pista « ma­
gica » di Misnrina il 7 e l'8 gennaio. Un'ultima gara a carat­
tere internazionale avrà infine luogo 1*8 gennaio a Zuci con 
la disputa sul nuovo superbo trampolino « Italia » della cop­
pa « Campati » di salto speciale. 

Si cimenteranno in questa occasione, dando il battesimo 
agonistico all'impianto recentemente inaugurato, i più forti 
atleti del mondo della specialità per cni si può ben sostene­
re — come sostengono gli organizzatori — che eli snettatori 
avranno la ventura di assistere in anteprima, date le carat­
teristiche della gara, alla più fascinosa di tutte le manifesta­
zioni in programma nel calendario olimpico. 

E o ^J*MI** A « * 
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IN RISPOSTA ALLA INTRANSIGENZA DELLA CONFINDUSTRIA NELLE TRATTATIVE 

ìi 

Gli operai di 15 fabbriche di Venezia 
sono in sciopero per l ' indennità di mensa 
Per 4 ore fermo il lavoro nelle fabbriche di Busto Arsizio - I metallurgici di Roma hanno incrociato le braccia compatti 

V E N E Z I A , 20. — Domani , 
mercoledì , l e m a e s t r a n z e di 
15 fabbr iche di Venez ia , di 
Portomarghera e de l la G i u -
decca. s c e n d e r a n n o in s c i o ­
pero. L' iniz iat iva de l la m a -
infes taz ione è s ta ta presa 
u n i t a m e n t e d a l l e s egre ter i e 
provinc ia l i de l la C.d.L. e d e l ­
la CISL, in s e g u i t o al la r ig ida 
pos iz ione a s sunta da l la C o n -
f industr la n e l l e t ra t ta t ive n a ­
zionali per la correspons io ­
n e de l la indenn i tà sos t i tut iva 
di m e n s a , ed in s e g u i t o alla 
irituazione cr i t ica da t e m p o 
in atto al la L i q u i g a s di P o r ­
tomarghera . 

L o sc iopero verrà attuato. 
sa lvo s i tuaz ioni pai-fcicolari 
c h e l e s ingo le C.I. potranno 
indicare , n e l l e u l t i m e ore di 
lavoro, s i a per i giornal ieri 
che p e r i turnist i e ne l l e s e ­
guent i az i ende : Baldo , Boato . 
C L E D C A Marghera , Chiari <S. 
Forti, C N O M V Giudecca. C o ­
tonif icio Venez iano, E R A C L I T 
Feltrif ic io. Gal i leo . L e g h e 
Leggere , Malter ie , Por to I n ­
dustriale , PREO. S C A C e San 
Marco. 

arretrati del l ' indennità di 
m e n s a , e per la r iammiss ione 
in produzione degli operai 
tess i l i l icenziat i . 

A R orna 
La lotta contro il carovi ta 

ha s e g n a l o ieri u n m o m e n t o 
di part icolare intens i tà c o n 
-o sc iopero de i meta l lurg ic i 
i q u a l i h a n n o paral izzato, a 
partire da l l e ore 15,30. ogn i 
att ività in tutte l e az iende 
m e t a l m e c c a n i c h e d e l l a Capi ­
tale . A l l o sc iopero h a n n o 
preso parte o l tre i l 90 per 
cento dei lavorator i i n t e r e s ­
sati; l 'azione, in n u m e r o s e 
az iende , è s tata e f fe t tuata al 
100 p e r cento , c o m e al la F i o -
l ent in i , Ale loni , D e Michel i , 
S t i g l e r Otis , Forest i , Cuzzeri 
e N e n z i , I s t i tuto Rizzol i . B e r ­
l ina , Rina lduzz i , Zanole t t i e 
Cipriani . 

C o m e è no to i meta l lurg ic i 
r e c l a m a n o c h e s ia comple ta to 
m tutte l e s u e part i i l c o n ­
tratto di l a v o r o e c h e l ' i n ­
d e n n i t à di m e n s a s i a c o m ­
puta ta s u tutt i g l i ist i tut i 
contrattual i , m e n t r e si r i v e n ­
dica c h e v e n g a n o corrisposti 
gl i a n e t r a t i re lat iv i a ta le 
indenni tà . 

A n c h e g l i elettrici de l la 
A C E A h a n n o sc ioperato , p e r 
un'ora, c o n l a partec ipaz ione 
ciel 95 p e r cento de i l a v o r a ­
tori. L o sc iopero a l l 'ACEA, 
c o m e è noto , e ra s ta to p r o ­
c lamato in s e g n o d i protes ta 
contro il d iret tore , i l q u a l e 
a v e v a a b b a n d o n a t o u n a r i u ­
n i o n e c o n v o c a t a p e r d i s c u ­
tere a l c u n e r ivend icaz ion i de l 
persona le . 

Merco led ì 28, p e r d u e ore , 
tutti i serv iz i d e l l a S t e f e r 
re s t eranno f ermi , i n s e g u i t o 
al la r ipresa de l l 'ag i taz ione 
de l l e m a e s t r a n z e , d o v u t a a l ­
l 'assurda intrans igenza m a ­
nifestata dal la D i r e z i o n e d e l ­
l a S te fer , c h e si è rifiutata 
di accog l iere l e r ichies te de l 
personale . 

L e moda l i tà de l la s o s p e n ­
s ione de l serv iz io v e r r a n n o 
t e m p e s t i v a m e n t e c o m u n i c a t e . 

C o m e è noto , i l persona le 
d e l l a S t e f e r r ivendica da p a ­
recch io t e m p o la so luz ione di 
n u m e r o s i Droblemi di c a r a t ­
t e r e az i enda le , fra cui i l c o m ­
p u t o de l l ' indenni tà di m e n s a 
sii tutti e l i ist ituti con tra t ­
tual i e la correspons ione d e ­
s ì i arretrati maturat i , l ' i n ­
d e n n i t à d i anziani tà , l ' inqua-
«l>-amento e la rev i s ione dei 
criteri di appl icaz ione dati ad 
alcuni accordi s indacal i . 

A Busto Arsizio 
B U S T O A R S I Z I O . 20 . — 

Con g r a n d e compat tezza o g ­
gi i lavorator i de l l e f a b b r i ­
c h e di B u s t o Ars i z io s o n o 
.-cesi in sc iopero p e r quat t ro 
ore s o s p e n d e n d o il lavoro 
da l l e 12 a l l e 18. D a l l a m a ­
ni fes taz ione e r a n o stat i e s c l u ­
di i lavoratori e le t tr ic i , t e l e ­
fonic i , dei serviz i urbani e 
del la centra l e de l la t te . I 
turnist i h a n n o sospeso il l a ­
v o r o n e l l e u l t i m e quat tro ore 
del turno di lavoro . 

L o sc iopero , c o m e è n o t o , 
ora s tato proc lamato da l la 
C.d.L. in s e g n o di protesta 
contro il r ia lzo de i prezzi, p e r 
r ive n d icare u n a indenni tà c a -
ro-a l !o»g:o . u n acconto sugl i 

In agitazione gli edili 
di una ditta palermitana 
PALERMO. 20. — 1 lavoia-

tori edili dipendenti dalla dit­
ta Giacomo Cusimano, che ha 
in appalto i lavori per il re­
stauro dell'albergo Sole, sono 
scesi in agitazione per recla­
mare il rispetto della paga pre­
vista dal contratto nazionale 
L'impresa in effetti sottrae ai 
lavoratori somme che si aggi­
rano sulle 200 lire al giorno, 
non corrisponde la busta paga 
come previsto dalla legge e si 
guarda bene dal rispettare la 
legge sulle prestazioni obbli­
gatorie previdenziali ed assi­
stenziali. Per tutta risposta ai 
lavoratori che reclamano i loro 
diritti, la ditta minaccia il li­
cenziamento. 

Sulla questione è stato ri­
chiesto dalla C.d.L. un urgente 
intervento dell'Ufficio regiona­
le del lavoro. 

Il tribunale condanna altri industriali 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MILANO, 20 — Mentre eli 

Industriali si ostinano a man­
tenere 11 loro atteggiamento 
quanto inai assurdo ed ille­
gale sulht questione dell'In­
dennità di mensa, numerose 
altre sentenze della M.igi-
strutura .si sono a \ute a m b e 
recentemente d i e danno pie­
namente ragione ai lavorato­
ri. Ultime in ordine ili tem­
po le sentenze ehc condan­
nano le società FAKGAS e 
Camozzi di Milano a pagate 
la indennità di mensa su 
tutti eli istituti contrattuali 
e relativi arretrati alle mae­
stranze di queste due fabbri­
che. Il Tribunale di Milano 
«tifatll, con sentenza la di­
cembre, Ita accolto le richie­
ste del lu\ oratori della 
FAItGAS assistiti dall'avvo­
cato Francesco Santulli. con­
dannando la Società al pa­
gamento dell'indennità di 
mensa sulle ferie e le feste 
infrasettimanali con i reta­
t i l i arretrati. 

Il testo della sentenza a 
questo proposito è molto 
chiarii. Dopo avere respinto 
le tesi della FAItGAS. il 
Tribunale condanna «le Fab­
briche Riunite FAItGAS al 
pagamento delle somme do­
vute n partire dal 1. luglio 
1**1*1 e per gli anni succes-
nivi: somme da liquidarsi in 
separata sede » Con la stes­
sa sentenza la FAR GAS è 
stnta condannata a corrtspon-
drre |>tr il lavoro straordi­
nario « la inasgiorazionc 
sulla retribuzione di fatto 
percepita, comprensiva delia 
media dell'utile di cottimo 
conseguito ». 

Come è noto attualmente 
gli industriali retribuiscono 
le ore straordinarie calco­
lando la percentuale utile di 
cottimo nella misura fissa 
del 20 per cento. Si tratta 
di una palese ingiustizia in 
qtiunto il calcolo dovrebbe 
essere fatto sulla reale per­
centuale di cottimo. 1-. in 
questo senso si è pronuncia­

ta la .Magistratura con vai le 
sentenze, fra lo quali clamo­
rosa quella che condanna 
l'industriale Borletti. 

Dello stesso avviso è stato 
li Tribunale di Milano nella 
vertenza promossa dalle mae­
stranze della ditta Camozzi 
per il pagamento dell'intero 
utile di cottimo nel compen­
so del lavoro straordinario 
e della Indennità di mensa 
sulle lerle e le festività in­
frasettimanali. 

Trattative 
per gli aufoferrotramvierì 

- Le parti interessate alla ver­
tenza per il rinnovo degli ac­
cordi collettivi nazionali per i 
dipendenti delle aziende auto 
ferrotianviaric si sono riunite 
ieri presso il ministero del 
Lavoro. Al termine della riu­
nione, protrattasi per tutta lu 
giornata, è stato convenuto che 
Ir» trattative saranno riprese il 
27 dicembre per la prosecuzio 
ne dell'esame della vertenza 

VERSO IL IV CONGRESSO DELLA C.G.I.L. 
UN IMPORTANTE E ATTUALE PROBLEMA DELLE FABBRICHE 

Dalle trattative contrattuali 
è esclusa una parte del salario 

La necessità di dare una 
garuiiziu al salario del lavo­
ratore e di ristabilire elic­
ali ogni aumento della pro­
duzione deve corrispondere 
un aumento del salario, e 
uno dei temi del dibatti lo 
proposto dal la CGIL a pro­
posito del problema dei sa­
lari e del rapporto tra il 
salario e la produzione. K' 
proprio su questo teu.a che 
sogl io intervenire, per por­
tare il mio contributo alla 
discussioue. 

Come tutti i lavoratori 
sanno il nostro salario e 
composto di due parti, la 
prima è IK->a e comprende 
la paga base; l'altra, com­
posta dall ' incci it i to e dal 
premio generale di stabili­
mento. do\rebho osci l lare; 

dovrebbe, cioè, essere legata 
all'andanic'ito della produ­
zione, in modo che a tanti 
pezzi, a tante tonnellate in 
più prodotte, corrisponda 

una certa cifra in più nella 
busta dell'operaio. 

Questo e il concetto base 
d i e dovrebbe regolare il 
rapporto di lavoro tra chi 
vende la propria forza- la\o-

I FRUTTI DI UNA LOTTA CORAGGIOSA E UNITARIA 

Grande vittoria cfeSSa CGIL fra i mioatori di Altavilla 
W K I 1 I N O , 20. — e .nnule entus iasmo I n sol lcwitn m 

tutta l.i provincia l a n i u m e i o «lei rÌMilliili r-loltonili nelJ.i 
miniera di Altavi l la Ironia. l a C G I L ha ot tenuto 21h 
\<>'i c i n t i l i i 200 dello M orso anno , mentre la CISL è 
retrou'ssii da 2"?l ,i HO »•>»,. Alla CJS.XAh sono andat i 
2"> voli . 

II risultato i icquiita un Munificito ancora m a g p i o i c 
M- >-j considera che 4') operai erano stali rct/ciitcnicnfe 
l i c i i / . iu t i , molti dei quali appartenent i a l l 'orgauizzu/ ionc 
s indacale unitaria. 

l a vittoria della C G I L ad Altavi l la Irpin.i assu­
mo un'importanza particolare poiché viene a coronare 
una lunga, durissima lotta sostenuta da tutti i minatori . 
DÌ fronte a ì tentativi di l iquidazione della Direzione, le 
maestranze si opposero con cstremu energia «iutipciulo 
.uiclie al la occupaz ione della miniera che si protrasse per 
a lcuni giorni . Nel corso del lo sc iopero l'unità fra i lavo 
ratori «i aecrelilie. n ini tre solidi legami ven ivano a crearsi 
fra i minatori e la popolazione. 

La D i r e / i o n e si trovuva cosi comple tamente isolata. 
Inevi tabi le la sua cap i to la / ione che avveniva , difat l i , 
c o n l 'acccttazione di aprire quel le trattative con gli operai , 
che s i s temat icamente a v c \ a rifiutato in precedenza. 

Al le elezioni del la nuova Comiss ione intorna gli 
operai s o n o andat i forti di queste preziose esperienze; e 
il r isultato è s ta to quel lo «li riavere una Commiss ione 
interna a magg ioranza unitaria. 

ro, l'operaio, e cld acqui­
sta questa fona- lavoro , il 
padrone. Se noi però osser­
viamo da vicino la situazio­
ne «iella grillate fabbrica 
monopolist ica, ni aooorgia-
IDII che questo rapporto «li 
lavoro non v iene osservato. 

La seconda parte «lei sa­
lario interessa molto da vi­
cino gli operai in «]uanto 
essa rapprendila all'incirca 
la metà del salarlo ed in 
certi casi supera la metà del 
salario stesso. 

Kbbene, in una situazione 
nella quali- min esiste più 
la trattativa tra l'operaio e 
il padrone, nella «piale la 
('.. 1 è messa in disparte, 
nella (piale si tenta «li trat­
tare con alcuni uomini scelti 
dalla direzione e non con la 
CI . clic rappresenta tutti i 
lavoratori, «piesta parte non 
è più contrattata e la trat­
tativa h i lasciato il posto a 
delle concessioni che al­
l'operaio possono sembrare 
un regalo direzionale, men­
tre invece non si tratta altro 
clic «li uita minima parte di 
ciò clic il lavoratore ha gua­
dagnato col suo lavoro. 

Se prendiamo «al esempio 
l'Acciaieria elettrica «Ielle 
Ferriere Fiat, ivr.i trasfor­
mata in Acciaieria Blectro-
mell , ci accorgiamo di «fuc­
sia realtà e «Iella necessità 
che la nostra organizzazio­
ne Mainilii a fondo l'impo­
stazione «la «lare alla poli-
tii-a salariale. Col vecchio 
forno l'ottimo era di 2,aT>0 
t. ora e il guadagno al ag­
girava sulle 158 lire orarie. 
Oggi, col nuovo forno, la 
produzione £ salita a fi t. 
ora e il gua<!agno e passato n 
lf>:i lire, ivi compreso l'au­
mento di 10 lire l'ora otte­
nuto con l'acconlo «lei 1" 
settembre l'JjS. 

Ciò è conseguenza «lei fat­
to che l'ammmlcrnnmento 
dell ' impianto b.i obbligato 
gli operai ad adeguare il Io­
ni ritmo a quel lo della mac­
china: il lavoro «la esegui­
re non è ran.bfnio, ma cam­
bia l«> è il forno che ha «li-
uiiuiiito il tempo di fusione 
(«la 7 ore a 5 ore) obbli­
gando gli operai a seguire 
questo nuovo ritmo di la­
voro, senza clic sia avve­
nuto un aumento dell'orga­
ni lo e della paga. 

Se è vero che il nuovo 
forno ha accorciato il pc-
ri«»d«i «li fusione e. altrettan­
to vero clic questo aumento 
«li produzione coincide so­
prattutto con l'aumento del­
lo sforzo «lei lavoratori. 

A questi» punto si pu<\ 
quindi conclinlerc che: 1) vi 
è stato u n migUoramonto 

Chiesta lo revoca dell'appalto 
ai titolari delle agenzie J.N.A. 

Essi si rifiatano di applicare gli accordi che pre­
vedono miglioramenti economici per i lavoratori 

In seguito al rifiuto opposto 
dagli appaltatori del le agenzìe 
dell'Istituto Nazionale delle As­
sicurazioni di Roma. Milano, 
Torino, Napoli. Genova e Fi­
renze, per la estensione delle 
nuove tabelle di trattamento del 
personale, i l sindacato naziona­
le dei lavoratori delle Assicura­
zioni ha inviato una lettera al 
presidente e ai membri del Con­
siglio di amministrazione del-
l'INA, e per conoscenza al mi­
nistri dell'Industria e del La­
voro. 

In essa i l sindacato chiede che 
sia revocato i l mandato di ap­
palto ai titolari del le Agenzie 
generali dell'INA di Roma. Mi­
lano. Torino, Napoli, Genova e 
Firenze in quanto si sono resi 
nuovamente responsabili della 
mancata applicazione degli ob­
blighi assunti. I titolari delle 
Agenzie difatti non hanno dato 
applicazione all'accordo sinda-

L'abbonato all'Unità è 
un sostenitore del gior­
nale 

cale stipulato il 25 giugno 1953 
tra i l sindacato e l 'ANAGlNA 
e che doveva essere esteso ai 
lavoratori delle sei agenzie. Ta­
le accordo, rinnovato il 3 no­
vembre 1955, prevedeva aggiu­
stamenti di retribuzione con au­
menti pari al 7 per cento. Tale 
miglioramento doveva essere 
percepito dai lavoratori a par­
tire d^l 1. ottobre 1955 

La nuova segreteria 
eletta dalla FIOT 

All'unanimi!» sono stali elet­
ti a far parie della commissio­
ne esecutiva della FIOT i com­
pagni Carlo Alterni, Mario Cac­
cia, Elena Caporaso, Libero Ca­
valli, Bruno Fattori. Lina Fib-
bi, Sergio Glnttanati, Giovanni 
Grilli. Gianni Lijraparchi. Nan­
do Mangioni, Ercole Ozino, 
Guido Vencgoni, Giuseppe Vi-
viani. 

La segreteria è risaltata così 
composta: Nando Maglioni , se ­
gretario generale; Libero Ca­
valli, Segretario; Giovanni Gril­
li, segretario: Elena Caporaso. 

I aegTelaria; Lina Fibbi. segre-
Ilaria. 

AL TERMINE DELLE TRATTATIVE AL MINISTERO DEL LAVORO 

Ridotti da 470 a 370 
i licenziamenti alia FIAT 

// monopolio impegnato a versare 3? milioni olire alle indennità extracontrattuali 

Si sono concluse ieri sera 
le trattat ive sui l i cenz iament i 
de l la F I A T Lingot to . 11 m i ­
nistero del Lavoro ha d i r a ­
m a t o in propos i lo u n c o m u ­
nicato ne l qua le è de t to fra 
l'altro: « D o p o a m p i a d i s c u s ­
s ione protrattasi , in d u e r iu ­
nioni . fino a sera inol trata . 
il min i s tro Vigorel l i è r iu ­
scito ad ot tenere dai r a p p r e ­
sentant i del la F I A T c h e il 
n u m e r o dei lavorator i l i c e n ­
ziati v e n g a u l t er iormente r i ­
dotto d i cento un i tà r ispetto 
alla cifra comunica ta a T o ­
rino dal la D i r e z i o n e de l la 
Fiat , e c ioè da 470 a 370. 
Accog l i endo inoltre -e v i v e 
press ioni del m i n i s t e r o la 
Fiat ha messo a sua d i spos i ­
z ione la s o m m a di 37 mi l ioni 
di l ire da dis tr ibuire in parti 
ugual i fra gl i interessat i , in 
agg iunta al la indenni tà ex tra 
contrat tuale di 250.000 l ire 
per ogni lavoratore l i c e n ­
ziato. 

L e parti h a n n o espresso il 
loro r iconosc imento per l e 

Domani in tutte le province emiliane 
giornata di lotta per la giusta causa 

Manifestazione di mezzadri della Bassa Trevigiana — I braccianti del 
Delta Padano chiedono lavoro — Assemblea a Cremona per il patto colonico 

BALLA NOSTRA REDAZIONI 

M I L A N O , 20. — A n c h e o g -
2i in molt i centr i agricol i 
del l 'Ital ia Se t t entr iona le si 
.-nno s\-olte c o m b a t t i v e m a ­
nifes taz ioni d i lotta . 

G i o v e d ì in tutta l'Emilia i 
contadin i p r e n d e r a n n o parte 
ad una g r a n d e g iornata di 
lotta per la r i forma c o n t r a t ­
tuale e d i protesta contro Io 
a f f o s s a m e n t o de l la g ius ta 
causa . 

C o n la i m m i n e n t e m a n i f e ­
s taz ione i contadin i l a n c e r a n ­
n o al g o v e r n o , al P a r l a m e n t o , 
al paese u n n u o v o e n e r g i c o 
m o n i t o e la r ichies ta d i una 
i m m e d i a t a approvaz ione d e l 
v e c c h i o d i s e g n o d i l e g g e che 
portava la firma d i S e g n i su i 
patt i agrari . 

A Mog l iano V e n e t o ( T r e v i ­
so) s i è svo l ta una m a n i f e ­
s taz ione Indetta dal C o m i t a t o 

di r inasc i ta , a l la qua le e r a n o 
interessat i tutt i i con lad in i 
de l la <» bas sa » trev ig iana . 

L 'assemblea ha dato la m i ­
sura del la forza unitar ia e s i ­
s tente fra i contadin i , dec ìs i 
ne l l 'az ione per ot tenere la 
riforma de i patti agrari e o a 
il d ì r u t o al la g iusta causa 
permanente e per migl iorare 
il funz ionamento de l l e m u t u e 
dei col t ivatori dirett i . Un 'a l ­
tra grande mani fes taz ione è 
stata preannunciata per g e n ­
naio , s empre a Mog l iano V e ­
neto . 

A n c h e ne l Cremonese c e n ­
t inaia d i lavoratori d e l l a t e r ­
ra s i s o n o riunit i a Casa lbut -
tano p e r d i scutere la q u e s t i o ­
n e de l pat to co lonico . E* stato 
approvato u n o.d.g. ne l quale 
è ch ies to l ' immediato r innovo 
del l 'ass is tenza farmaceut ica e 
la presentaz ione unitar ia , fra 
tutti i s indacat i , del le r i ch ie ­
s te p e r i l p a t t o co lonico che 

ne l la prov inc ia sarà d i s c u t o 
pross imamente . 

In tut te le frazioni de l F e r ­
rarese s i va sv i luppando l 'a­
z ione dei bracciant i , uni t i a 
tutte le forze contadine e 
mezzadri l i per la conquis ta 
de l l a v o r o che assicuri , spec ie 
in ques to duro per iodo i n v e r ­
nale . un salario anche m i ­
n i m o . 

De legaz ion i uni tar ie di G o -
ro s i s o n o reca te d a i p a r l a ­
mentari per i l lustrare le g r a ­
vi condiz ioni de i lavora lori 
del la frazione e denunc iare 
l ' immobi l i smo del l 'Ente De l ta . 

I co l t ivator i dirett i u n i r a n ­
n o a l la r ivendicaz ione del la 
giusta causa altre r ich ies te 
per u n maggior lavoro , u n a 
adeguata ass i s tenza , la c h i u ­
sura de l le contabi l i tà c o l o n i ­
che , la difesa de i prodott i 
agricol i , la pronta so luz ione 
de l le trat ta t ive in corso' c o n 
gl i agrari . 

Sciopero òlla SACELIT 
di Senigallia 

S E N I G A L L I A , 20 . — I l a ­
voratori del la S A C E L I T di 
Seniga l l ia , de l g r u p p o m o n o ­
pol ist ico I ta lcement i , h a n n o 
e f fe t tuato quat tro o r e di s c i o ­
pero per ot tenere g l i arretrati 
del l ' indennità di m e n s a , i l c a ­
ropane ed in difesa de l l e l i ­
bertà s indacal i ne l l ' interno 
della fabbrica. 

A l lo sc iopero, contrastato 
in vari modi dal la Direz ione 
e da alcuni agenti padronal i , 
i quali h a n n o fra l'altro m e s ­
so in g i r o voci circa un p r e ­
teso disaccordo de l la C G I L 
con l 'azione di lotta, h a n n o 
preso parte 238 operai s u 250. 

I d ipendent i de l la S A C E L I T 
dinanzi ai tentat iv i di s p e z ­
zare anche con l ' inganno la 
loro compattezza , h a n n o d e ­
c i so d i intens i f icare l a lot ta 

proporle del min i s tro e d h a n ­
no probo atto d e l l e decis ioni 
adottate m c o n s e g u e n z a dal la 
az ienda, la qua le appl icherà 
l 'accordo in terconfedera le con 
larghi criteri di c o m p r e n ­
s ione ». 

L'Ufficio s t a m p a del la 
CGIL, a sua vol ta , ha e m e s ­
so il s eguente c o m u n i c a t o : 
« N e l cor to d e l l e trat ta t ive 
svol tes i al minis tero de l L a ­
voro si è arrivati , s u p r o p o ­
sta del ministro , a l la r i d u ­
z ione de i l i cenz iament i da 
470 a 370, con u n a d i m i n u ­
zione rispetto a l le p r i m e r i­
chieste de l la F I A T di 180 u n i ­
tà. e alla erogaz ione , o l tre 
al le normal i indenni tà , d i una 
indennità extra contra t tua le 
di 350.000 lire c o m p l e s s i v a ­
mente per ogni l i cenz iato . Il 
minis tro ha inoltre so t to l i ­
neato . ne l c o m u n i c a t o c o n ­
c lus ivo . l ' importanza d i u n a 
appl icazione rigorosa da p a r ­
te de l la F I A T de l l 'accordo 
interconfederale c irca la p r e ­
cedenza dei l icenziat i n e l l e 
future assunzioni de l l ' az i en ­
da. E ' s ta to anche concordato 
in sede loca le l ' e same di a l ­
cune s i tuazioni part icolari di 
l icenziat i in relazione * c a r i ­
chi d i famigl ia e a s i tuazioni 
part ico larmente d i sag iate . 

« Inoltre il min i s t ero a p ­
poggerà la cos t i tuz ione di 
cantieri sussidiati a n c h e dal 
Comune , in m o d o d a v e n i r e 
incontro al le necess i ta de i l a ­
voratori l icenziat i . La C G I L 
e la FIOM naz iona le M seno 
trovate n e l l e t ra t ta t ive di 
fronte a una pos iz ione r s t r e ­
m a m e n t e intrans igente de l la 
F I A T , e quindi i parzia ' i r i ­
sultati conseguit i v a n n o c o n ­
siderati come il f ru t to deliti 
az ione decisa de i lavorator i 
e del l ' imita s indaca le e p o l i ­
tica realizzata a T o r i n o e n n -
tro i l iccrrnamenti d e l l a 
FTAT ». 

L e trattat ive si sono =vol-e 
in d u e «espon i , n e l l i ta-.da 
matt ina e nel la «erat i . e vi 
h a n n o partec ipato fi «=en. D i ­
t o n i e Von. F o a . o l tre n a t u ­
rai mente alla de l ega7 ione <ìi 
dirfeenti s indacal i e di l n r o -
-ntori torìpe^ì. 

tarassi deHa C.G.I.L 
a Csc/feri e a Firenze 

Numerosi successi sono 
stati ottenuti dalle liste uni­
tarie della CGIL nelle ele­
zioni delle Commissioni in­

terne n e l l e fabbr iche d e l l ' I l a . 
Ita centro mer id iona le . 

Tra quest i r isultat i fa 
spicco q u e l l o consegu i to al la 
Mani fat tura de i Tabacch i di 
Cagliari d o v e la lista de l la 
C G I L ha conquis ta to la m a -
eioranza asso luta passando 
dal 53.22 per cento de l lo 
scorso a n n o al 63,54 per c e n ­
to. E c c o il det tag l io de l l e v o _ 
tazioni; operai : C G I L 258 pa ­
ri al 63.54 p e r cento ; C I S L 
148. par i al 36,45 per cento 
( l 'anno scorso la C I S L a v e v a 
ot tenuto il 46.73 per c e n t o ) . 
Tra Eli impiegat i il c a n d i ­
dato de l la C I S L ha ot tenuto 
22 voti m e n t r e 38 impiegat i 
s i s o n o astenut i dal v o t o in 
quanto la direz ione a v e v a 
impedi to c h e fosse p r e s e n ­
tato il candidato de l la C G I L . 

A F irenze , ne l la az ienda 
meta l lurg ica SIME. la FIOM 
ha m a n t e n u t o i vo t i opera i 
de l l o scorso a n n o e ha m i -
el iorato l e posizioni tra gli 
impiegat i . Ecco il de t tag l io 
de i r isultat i: operai: FIOM 
183: C I S L 86. Impiegat i : 
F I O M 5 2 : C I S L 16. 

ne è s ta to o t t enuto dalla l i ­
sta de l la CGIL - F I L E A alla 
Calce e C e m e n t i S e n i d i C a ­
s t e l l a m m a r e di Stall ia, n 
100 per cento deg l i operai 
ha difatt i vo ta to p e r la lista 
unitaria a l la d u a l e s o n o a n ­
dati 213 voti. 

Sciopero di tre ore 
ieri aHa Richard Ginori 

FIRENZE, 20 — Anche oggi 
ì lavoratori dolla Richard Gi­
nori sono secsi in s«nopero per 
tre ore, dalle ore 14 alle ore 17. 
Le maestranze si sono astenu­
te dal lavoro al cento per cen­
to. A Rifredi. i lavoratori si 
sono riuniti presso la Casa del 
Popolo e hanno deciso che la 
azione sarà intensificata se la 
direzione resterà sulle sue po­
sizioni d'intransigenza. Come è 
noto, alla Ginori si lotta per­
ché la direzione non intende 
rispettare gli accordi sul con­
globamento e sugli aumenti de­
rivanti dalla applicazione del 

U n bri l lante successo infl- nuovo contratto dì lavoro. 

radicale dell'impianto che ha 
consentito un notevole au­
mento della produzione; 2) 
vi e stalo un aumento della 
produzione dovuto al nuovo 
iuipi.iuto il quale d'altra par­
te ha obbligato l'operaio ad 
adeguare il suo ritmo «li la­
voro al n u o \ o impianto ri­
nunciando quasi totalmente 
al periodo di < b e l l a » ; 3) a 
quest'aumento «Iella produ­
zione, e «nilndi «ti profitto per 
la Fiat, non e corrisposto un 
aumento di incentivo per gli 
operai, non solo» ma nean­
che si è pntL*'.o registrare 
r«unicnto delle nvisere 10 
lire derivale dall'accordo l" 
settembre. Alla I'eck del re­
parto .Molle Halcstrc i labo­
ratori percepivano un gua­
dagno di 115 lire all'ora. La 
«lirezionc ha modificato il 
tempo senza che vi sta sta­
ta nessuna modifica dell' im­
pianto, e in conseguenza di 
ciò il mese di ottobre quei 
lavoratori hanno realizzato 
un guadagno «li 109 lire, te­
nendo conto delle 10 lire che 
avrebbero «lovuto avere con 
l'aumento. 

Gli esempi potrebbero con­
tinuare por gli elettrioisti, 
le meccaniche, le lamiere, i 
tubi, ecc. e il mclt>do dire-
rionale è sempre il medesi­
m o : aumento della produ­
zione derivato anche, spes­
so e soprattutto, dnH'aumcn-
to della fatica dell'operalo. 
scn?a che esso «bbia la «NMI-
Iropartita nel salario. 

In questa situazione non 
si può più parlnre di cotti­
mo o di incentivo, o di ta­
riffe di cottimo, In quanto 
queste ult ime non sono che 
una beffa per gli operai. Nel­
la realta la direzione fissa 
solo più degli obiettivi di 
protlunonc e «lei tempi pcn 
i forni e le macchine; a que­
sti obiettivi e a questi tem­
pi deve automaticamente a-
degiiarsj lo sforzo fisico del­
l'operaio, senr.i che al nuo­
vo sforai corrisponda un 
aumento «lei salario del la­
voratore. 

E' evidente che nella s i ­
tuazione nuova che si è crea­
ta nella grande fabbrica a 
seguito dello sviluppo del­
la tecnica non è pensabile <H 
tornare al vecchio cottimo 
come base della contratta­
zione ma, in moilo nuovo, è 
necessario ristabilire la trat­
tat iva; cioè è necessario ave­
re a tanta produzione aun.en 
tata, un corrispondente au 
mento dello stesso. 

Non premio o regalie, 
quindi, ma il rispetto del 
nostri d ir i t t i ; l a trattativa 
è ci«S che gli operai vogliono 

Beno si ò fatto a porre i l 
problema «Iella riduzione 
«Iella sett imana lavorativa 
per al leviare la fatica del­
l'operaio, ma altro proposte 
«lebbono essere studiate e 
presentate alla controparte 
«luesto in stretto legame con 
gli operai interessati . Oc­
corre arrivare a una con 
trattazione clic non prenda 
solo in esame un elemento 
lasciando la libertà alla Di 
rezìone di modificare a pia­
cimento gli altri, ma che 
prenda contemporaneamente 
in e same: 1) il salario; 2) 
la produzione oraria; 3) l'or­
ganico «lei personale. 

Qncsfo riporterà snl giu­
sto binario la trattativa del 
salario, darà ad caso nna 
garanzia e permetterà vera 
mente 11 funzionamento del­
la CI . , come organismo che 
tratta con il padrone e che 
con essd stabilisce accordi 
tali che 1 lavoratori possa­
no goderne veramente i be­
nefici. come e stato per l'ac­
cordo di Milano del IOTI. 

NATALE AIMETTI 
(operaio Ferriere Fiat) 

Tn commissione 
l'aumento dei dazi 
La commissione Finanze e 

Tesoro del Senato si è riunita 
ieri per esaminare un disegno 
governativo per l'aumento dei 
dazi doganali per una serie di 
prodotti. 

Grazie al voto delle sinistre, 
è stato respinto l'aumento del-
1*8 per cento del dazio sul bac­
calà. La maggioranza è invece 
riuscita a varare gli altri au-
menti, fra i quali quello dal 
91 al 105 per cento per Io zuc­
chero 

fjit ituutevnu cicli9 atteffria 

~.è formata da Vittorio De S i c a . Sophia Loren. Lea Tado>aal e Antonio Cifariello, insù* 
perablll protarontati del tradì* tonale dono natalizio del la « Ti tanos »: Il Cinemascope «PANE. 
AMOKE E~» diretto da Dino KisL Kicordate: «Non c'è da* senza tre: «PANE AMORE E~» 

NUOVE FORME DI LOTTA 

Sciopero 
a tempo 
indeterminato 

Credo che tutti si sìa d'ac­
corda nel collocare l'imposta­
zione di un largo dibattito — 
dalle assemblee precongressuali, 
ai congressi dt categoria e del­
le C.a.L., in preparazione del 
IV Congresso nazionale della 
CGIL — nel giusto, necessario 
tentativo di far scaturire una 
serie di iniziative capaci di por­
tare con più decisione e più con­
cretezza i lavoratori alla lotta, 
contro il prepotere padronale, 
contro la violazione di ogni nor­
ma contrattuale, sociale e costi­
tuzionale. 

Il valore del dibattito non può 
essere che questo. E* evidente 
che la maggiore partecipazione 
dei lavoratori alla discussione e 
l'approfondimento di questa, de­
ve significare tfpprofondimcnto 
e la conoscenza dei metodi del 
padrone, dei mutamenti deiror-
ganizzazione del lavoro, del si­
gnificato del termine di produt­
tività, dei mezzi scientifici che 
nell'azienda si usano per elevare 
lo sfruttamento della forza-la­
voro, del * paternalismo » della 
discriminazione e dell'arbitrio. 
Approfondimento, cioè di tutto 
ciò che oggi si identifica nella 
automatizzazione, nello sviluppo 
tecnico dei mezzi di produzione 
e nelle « umane relazioni ». 

CJ'Ò è certamente importante 
e l'indicazione data per arri­
varci è certamente democratica. 
Sta bisogna però tendere e fare 
in modo che, dalla conoscenza 
delle situazioni nuove che man 
mano sono venute determinando­
si nel campo della produzione 
e dei rapporti di lavoro, si giun­
ga a fissare, immediatamente, 
delle iniziative precise, concrete, 
sulle quali mobilitare i lavora­
tori. 

Bisogna riuscire ad andare al­
tre le constatazioni e le denun­
ce o, meglio, insieme ad una 
piiì ampia e organica denuncia, 
porre in termini di lotta, decisa, 
audace, la partecipazione dei la­
voratori al dibattito, alla ela­
borazione di una più corrispon­
dente linea sindacale in relazione 
alla difesa delle libertà, all'azio­
ne salariale e contro il caro-vita, 
adeguando a questa necessità una 

!
susta tattica e nuove forme di 
otta. Perchè se dal dibattito pre­

congressuale e dai congressi me­
desimi, rispetto alla situazione 
ormai esistente nelle fabbriche 
italiane, non uscissero precise 
iniziative, anche sul piano tat­
tico e delle forme di lotta, il 
dibattito stesso rimarrebbe ima 
cosa non sufficientemente po­
sitiva. 

Per cui, per quanto riguarda 
noi, livornesi, crediamo giusto 
indicare che, di fronte al nuo­
vo aspetto della situazione sinda­
cale e mWintransigente atteggia­
mento del padrone, lo sciopero, a 
tempo indeterminato, dichiarato 
improvvisamente, rappresenti un 
importante elemento di mobili­
tazione dei lavoratori e di attac­
co al padrone. 

Non soltanto perchè rompe 
una consuetudine e uno schema 
ormai vecchio, che è quello di 
dichiarare anticipatamente lo 
sciopero, l'agitazione, fissando 
il giorno e l'ora. Questa impo­
stazione, favoriva e favorisce, 
oggi Fazione illegale delle dire­
zioni aziendali, attraverso ti cli­
ma di paternalismo e di rappre­
saglia che esse hanno determi­
nato nelle fabbriche, mobilitando 
la parte di maestranze che non 
partecipa allo sciopero e con la 
* amichevole » adesione dei di­
rigenti della CISL e della UH, 
cercando di ostacolare lo sciope­
ro e dì ridurne gli effetti, in­
fluendo spesso psicologicamente 
e moralmente sulla parte meno 
avanzata dei lavoratori che par­
tecipano alla lotta, 

L'altro aspetto, il più impor­
tante, è che dichiarando lo scio­
pero * tempo indeterminato (che 
non vuol dire ad oltranza) si *•»-

£ one U continuo contatto con i 
woratori in lotta, per discutere 

ora per ora, giorno per giorno 
tanaamento delle lotte stesse e 
le decisioni da prendere in me­
rito alla continuiti o per la ces­
sazione deWagitazione o per le 
eventuali modificazioni o pro­
poste alla controparte. 

Quindi, elemento altamente 
democratico, manifestazione ed 
esempio di democrazìa che porta 
i lavoratori alla lotta non solo 
sul terreno di una giusta diret­
tila, ma sulla base di ma dibat­
tito e di decisioni collettive che 
nascono dalle numerose assem­
blee di Lavoratori che prima e 
durante lo sciopero vengono in­
dette. 

L'indicazione di questa forma 
di lotta può perà sembrare, se 
non si approfondisse il suo con­
tenuto, un elemento più for­
male che sostanziale. 

Noi affermiamo, per averne 
fatto un* esperienza diretta; che 
cssw è un elemento sostanziale 
dt concreta democrazia, cosi co­
me hanno dimostrato le recenti 
lotte per la difesa delle liberti 
e contro miegale licenziamento 
degp otto lavoratori mlflLVA di 
Piofibino, c i f per oltre quat­
tro mesi bornio impegnato tutte 
le nostre maestranze, conseguendo 
Fob^ettivo di fermare Lt ten-
denta dei padroni s nlpire cm 
ogni mezzo i lavoratori sui loro 
diritti contrattuali, sociali e co-
itituzionaU, 

ALDO A B H L U 
Scgr. rasp. CdL Livorno 
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PRIMO BILANCIO DELLA VISITA IN INDIA, BIRMANIA E AFGANISTAN 

I segreti del successo del viaggio 
di Bnlganin e Krusciov in Asia 

La sostanza degli accordi con l'India e la Birmania — Parla un dirigente dell'Alga-
nistan — La « pattomania » di Washington — / cinque principi di coesistenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 20. — Mosca vive 
ancora nell'eco della missio­
ne di Bulganin e Krusciov, 
che torneranno solo domani, 
e già le pagine dei suoi gior­
nali sono costrette a riempir­
si con le tragiche notizie sui 
sanguinosi scontri in Gior­
dania. Il trionfo del viaggio 
dei dirigenti sovietici in Asia 
e gli eccidi di Amman, col 
loro stesso contrasto, sono il 
riassunto di due politiche e 
dell'opposto risultato cui esse 
inevitabilmente portano. 

In occidente ci si è molto 
preoccupati della missione 
compiuta dai due Icadcrs so­
vietici. Dapprima si è mini­
mizzato l'avvenimento, poi ci 
si è occupati del « segreto » 
del loro successo, I latti sono 
stati falsati come nei peggiori 
periodi della guerra freddo 
e sono tornati alla luce i mi­
steriosi « piani w di espansio­
ne comunista. 

Cerchiamo quindi, oggi che 
il viaggio può considerarsi fi­
nito. di individuare a nostra 
volta quali causa ne hanno 
determinato il felicissimo 
svolgimento politico. 

Sì può cominciare dal fat­
tori economici, poiché in oc­
cidente si sono soprattutto 
contati i milioni che poteva­
no essere portati dall'URSS e 
dagli Stati Uniti, quasi si 
trattasse di una vendita al­
l'aita dell'intera Asia. 

Eppure il problema non sta 
nella sola quantità dei doli a • 
Ti. Per tutti gli Stati dell'o 
riente esiste una comune 
preoccupazione: rafforzare la 
indipendenza appena conqui­
stata, trasformando il volto 
arretrato della propria eco­
nomia in quello di un mo­
derno p a e s e industriale. 
IJURSS ha ai loro occhi un 
primo pregio: quello di aver 
percorso negli ultimi decenni 
esattamente la stessa strada. 
Ma ne ha anche un altro, che 
conta di più: quello di com­
prendere a fondo una simile 
aspirazione e dì andarle in ­
contro con la massima gene­
rosità ' possibile. Valga l'e­
sempio della Birmania. Come 
ogni paese geloso della pro­
pria autonomia, essa prele-
risce comprare ciò di cui ha 
bisogno, anziché ricevere del 
« doni » che implicano delle 
contropartite politiche. Per 
pagare essa ha un solo mezzo, 
il riso, che rappresenta l'80 
per cento delle sue esporta 
zioni. 

per prima cosa ci ha chiesto 
di rinunciare alla nostra neu 
tralità e di aderire a quello 
che sarebbe divenuto poi il 
patto di Bagdad, queste con­
dizioni abbiamo proferito ri­
fiutare ». 

/ <( cinque principi » 
Ecco, dunque, che vengono 

a galla i fattori politici del 
successo ottenuto dai diri­
genti sovietici, fattori non 
meno importanti di quelli 
economici. Lo strano è che in 
tutte le loro analisi i ministri 
e gli osservatori occidentali 
non abbiano detto una paro­
la dei <( cinque principii ». 
Eppure, è stato questo jl mo­
tivo dominante di tutto il 
viaggio. N«n v'è discorso, non 
v'è documento in cui non 
vengano ricordati. Si tratta 
dei cinque principii della 
coesistenza, il « panciascila », 
che gli indiani ormai cono­
scono a memoria: rispetto 

dell'indipendenza, non ag­
gressione, non ingerenza, re­
ciproci vantaggi, leale coo-
Derazione. E' dall'Asia stessa. 
dall'India e dalla Cina, che 
è nato questo pentalogo della 
pace internazionale. L'URSS 
che dell'idea della coesisten­
za fu Ja prima artefice, è la 
sola fra le grandi potenze che 
l'abbia fatto proprio. 

Circa un anno fa, Molotov 
propose all'occidente di sot­
toscriverlo, ma nessuna ri­
sposta è venuta da quella 
parte. V'è, infine, la grande 
questione del colonialismo. 
Ad ogni pa-,so, la politica in­
glese, francese ('d americana 
rivela le riposte speranze di 
chi non si è affatto rassegna­
to alla perdita dì un predo­
minio, che qualche decennio 
fa credevano ancora eterno. 

Il conflitto di Con spiega 
molte cose. « Goa è il sim­
bolo dell'idea coloniale in 
India — diceva Nehru un 

NELLE ELEZIONI PER LA COSTITUENTE 

Il Partito comunista 
avanza in Indonesia 

A Jndramatu e a Belitung, i comunisti aumentano del 
50% i loro voti rispetto alle elezioni parlamentari 

L'accordo con l'India 

Non solo, ma ha asso 
luto bisogno di venderlo, 
questo riso, se non vuole get­
tare in erisi i suoi prodotti, 
poiché dispone di un milione 
di tonnellate in più del suo 
fabbisogno. Che cosa fanno 
gli Stati Uniti? Ingombrati 
essi pure da eccedenze di ri 
so, ne esportano in dumping 
nel Giappone e nel Pakistan, 
tradizionale mercato birma­
no, gettando in una maggio­
re miseria i contadini del-
l'Iravaddi. L'URSS al contra­
rio compera riso dalla Bir­
mania e le concede in cambio 
attrezzature e aiuto tecnico 
per i suoi programmi di svi­
luppo agricolo, di irrigazio­
ne e di creazione di impianti 
industriali, cioè per farne un 
paese, moderno. Il suo esem­
pio è seguito dalla Cecoslo­
vacchia, d a l l a Germania 
orientale e da altri paesi so­
cialisti. Su una base così van­
taggiosa, la Birmania espor­
terà, nelle democrazie popo­
lari, 500-750 mila tonnellate 
di riso, cioè più di metà della 
sua produzione per l'estero. 

L'accordo con l'India è 
analogo nella sostanza, anche 
?e in proporzioni maggiori. 
L'URSS costruisce officine, 
vende laminati d'acciaio, of­
fre attrezzature minerarie, 
petrolifere, senza imporre i 
suoi capitali, senza condivi-
der<» i profitti, senza intro­
dursi nella gestione, e soprat­
tutto senza condizioni politi­
che e militari: accetta in 
cambio di effettuare acquisti 
che, secondo alcune voci, po­
trebbero ammontare a un ter­
zo di tutte le esportazioni 
indiane. E gli americani? 

Charles Bowles, ex amba­
sciatore degli Stati Uniti in 
India, scrive che il 99 per 
cento dei crediti americani 
all'estero «sono spesi secon­
do le direttive del Pentago­
no ». Il parigino Le Monde 
aggiunge che ai paesi depres­
si gli Stati Uniti e hanno of­
ferto due rimedi: il punto 4 
e l'assistenza militare. Il 
primo è un'opera di carità 
che non porta nessuna solu­
zione durevole, il secondo è 
solo un mezzo fornito a certi 
governi per restare al potere 
contro i l malcontento in­
terno ». 

Ad alcuni sovietici, che ac­
compagnavano Bulganin e 
Krusciov, un dirigente afgano 
ha tenuto un istruttivo di­
scorso: « Francamente noi 
siamo stati tentati di accet­
tare certe of/erte americane, 
allettanti almeno in apparen­
za. Ma presto queste hanno 
rivelato la loro seconda fac­
cia- Quando Nixon è venuto 
« visitare la nostra capitale, 

GIAKARTA, 20. — II Par­
tito nazionale indonesiano di 
orientamento aniiperialista, il 
Nnhdfltul Ulama (radicali or­
todossi musulmani) e i co­
munisti sono in testa nelle 
elezioni indonesiane per l'As­
semblea Costituente che han­
no avuto inizio giovedì scorso. 

Un primo computo non an­
cora ufficiale dei voti dà i 
seguenti dati: Partito nazio­
nale 3.562.996 voti; radicali 
musulmani ortodossi 2.869.679; 
comunisti 2.560.877. 

I comunisti hanno miglio­
rato in molti centri le loro 
posizioni rispetto alle elezio­
ni parlamentari. A Indramatu 
e a Belitung, essi hanno con­
quistato il 50% dei voti in più. 

Quasi tutti i voti sino­
ra computati provengono da 
grossi centri delle regioni cen­
trali e orientali di Giava. Le 
operazioni di voto termine­
ranno il 16 febbraio. 

II partito nazionale aveva 
ottenuto un grande successo 
anche nelle elezioni tenute 
nei mesi scorsi per eleggere 
il parlamento. 

La nuova consultazione è] 
stata organizzata per sotto­
porre ad un corpo elettivo i 
lineamenti di carta costitu­
zionale abbozzati in questi 
dieci anni da organi non elet­
tiva . , 

Il partito comunista indo­
nesiano ha sostenuto, duran­
te la breve campagna per le 
elezioni alla Costituente, la 
necessità di designare per re­
digere la legge fondamental»" 
dello Stato un corpo di legi­
slatori che rifletta esattamen­
te le forze del paese. La 
nuova Costituzione, esso ha 
dichiarato, deve garantire la 
indipendenza nazionale, la 
oace. » diritti democratici, i 
fondamentali diritti umani e 
il diritto del popolo ad un 
più elevato livello di vita. 

Ccoperaziore tecnica 
fra URSS e Jugoslavia 

BELGRADO, 20. — Unio­
ne sovietica e Jugoslavia — 
informa l'agenzia ufficiale 
Tanjug — hanno firmato a 
Belgrado un accordo per la 
collaborazione tecnica e scien 
tifica. 

L'accordo, basato su un 
protocollo firmato a Mosca 
lo scorso settembre, prevede 
Io scambio di informazioni 
tecniche nel campi industria­
le ed agricolo, nonché lo 
scambio di informazioni scien­
tifiche. 

Una commissione jugo-so-
vietica sarà incaricata di in­
coraggiare lo scambio di tali 
informazioni e di incontrarsi 
almeno due volte l'anno, te ­
nendo le sue riunioni a tur­
no a Belgrado e a Mosca. 

Assegnali ieri 
i premi Stalin 

MOSCA, 20. — L'agenzia 
«Tass». informa che il « Co­
mitato internazionale per i 
premi Stalin » ha attribuito 
ieri i premi Stalin per la 
pace 1955 alle seguenti per­
sonalità: Lazaro Cardenas, ex 
presidente della Repubblica 
messicana; Mohammed AH 
Azmara (Siria), Joseph Wirth, 
che fti cancelliere tedesco 
dopo la prima guerra mon­
diale (Germania occidentale); 
Ton Tyk Dang, presidente 
del fronte nazionale patriot­
tico della Repubblica demo­
cratica del Viet Nam; Akiko 
Seki (Giappone), pastore Ra­
gnar Fordecue (Norvegia). 

anno fa — e se qualcuno pen­
sa che noi potremo continua­
le a tollerare questa piaga 
significa che non ha capito 
nulla del nostro cuore e del 
nostro spirito, del cuore e 
dello spirito dell'Aula ». Dun­
que, col viaggio di Bulganin 
e Krusciov le posizioni per 
Goa si sono contrapposte con 
esemplare nitidezza; l'URSS 
è con l'India, gli Stati Uniti 
bono col Portogallo. .Non po­
teva enerv i migliore illustra­
zione pratica della condanna 
che i due dirigenti sovietici 
hanno pronunciato conti o il 
« vergognoso » sistema della 
oppiej-sione colonidle. « Cre­
detemi — mi diceva giorni fa 
un diplomatico abiatico — 
Bulgunin e Krusciov hanno 
saputo pai laici con un lin­
guaggio che ci ha toccalo il 
cuoio. E' la prima vo'.ta che 

capi di un grande Stato 
stranici o si rivolgono a noi 
con una minu/io^a compren­
sione dei »o.slri problemi e 
delle nostre speranze, con un 
rispetto co.sì scrupoloso del­
le nostre convinzioni od an­
che delle nostre suscettibilità. 
Non possiamo non esser loro 
grati. Milioni di persone li 
hanno uditi c non li dimen­
ticheranno piesto. Che volete 
noi che contino gli attacchi 
di qualche rivista americana, 
che crede di spaventarci rac­
contando che i cinesi ammas­
sano truppe alla frontiera del 
Tibet, quando in questa sta­
gione ciò ò materialmente im­
possibile? ». 

Ogni volta che un dirigente 
americano si sposta, lo fa per 
creare un blocco o farsi dare 
delle basi militari. La « pat­
tomania » di Washington è 
ormai motivo di ironia anche 
nella stampa d'occidente. I 
dirigenti sovietici hanno par­
lato solo di pace: non hanno 
neppure pensato n proporre 
un qualsiasi trattato militare. 
In compenso, hanno potuto 
raccogliere i frutti di una 
corrispondenza di idee, che 
tocca i maggiori problemi 
della vita internazionale: For­
mosa ed il disarmo, la Cina 
ali'ONU, la condanna dei 
blocchi, gli scambi economi­
ci ed i rapporti culturali. La 
strada del loro successo pas­
sa innanzi tutto per questa 
ostinata volontà di pace e di 
amicizia. Ai loro appelli 
l'Asia ha risposto. 

GIUSEPPE BOFFA 

Zor in 
a I tomi 
BERLINO. 20 (S.Se). — Lo 

ambasciatore sovietico Zorin 
è giunto oggi a mezzogiorno 
all'aeroporto di Colonia ac­
compagnato dalla signora, 
dall'incaricato d'affari Kru-
driasow e da altri funzionari 
del seguito. Easi sono stati 
ricevuti dal vice capo dell'uf-
flclo protocollo del ministero 
degli Esteri di Bonn. 

Attorniato da decine di gior­
nalisti e fotoreporters. Zo­
rin ha letto una dichiarazio­
ne in lingua tedesca, in cui 
ha espi esso «i migliori au­
guri agli abitanti di Bonn e 
della Reppbbllca federale » e 
,j. 6 detto convinto che « l'al­
lacciamento di relazioni d i ­
plomatiche favorirà l'avvici­
namento fra l'URSS e la Ger­
mania federale, nell'inteies:;c 
dei due popoli e della pace M. 

« Lo scambio di ambascia­
tori — ha aggiunto Zorin — 
onte aiv.-he l i possibilità di 
sviluppare con successo le re­
lazioni e conomale e cultu-
lali fra i due paesi. Tutto 
questo dovrà esercitare una 
Lenellca influenza neiia crea­
zione delle cùnd:z:oni per la 
soluzione del pioblema tede­
sco », ha aggiunto Zorin, il 
quale si è augurato che la 
sua opeta trovi comprensio­
ne a Bonn. 

IL FREDDO E IL MALTEMPO IMPERVERSANO IN EUROPA E NEGLI STATI UNITI 

Otto milioni di tonnellate di neve 
sono caduti sulla capitale svedese 

Un vecchio salvato dopo aver vagalo per 72 ore nella neve - Drammatico salvataggio 
di un gruppo di bimbi - Seicento automezzi bloccati dal ghiaccio sull'autostrada 

STOCCOLMA. 20. — Otto 
milioni di tonnellate di neve 
ÒO«O caduti ieri su Stoccolma, 
dove la temperatura è òcesa, 
durante la notte scorsa, a 21 
(tradì sotto zero. 

In numerose località della 
Svezia meridionale la tempe­
ratura è scesa /ino a '-iti aradi 
sotto zero. In tutto il paese 
le comunicazioni stradali e 
ferroviarie sono completa­
mente disorganizzate; e il 
fra//tco ititerna-ùmale ha su­
bito ieri «ria seria interru­
zione. Ij porto di Goteborg, 
il più (/rande della Svezia, è 
e rimarrà praticamente bloc­
cato per un periodo indefi­
nito. provocando aravi per­
dite alle società di navigazio­
ne interessale e all'economia 
nazionale svedese. 

Questa manina, la tempe­
ratura è scesa rapidamente 
in molte regioni. A Stoccol­
ma alle sette sono stati regi­
strati 15 aradi solfo zero, e 
i servizi meteorologici pre­
vedono un'ulteriore d iminu­

zione sino a 20 gradi. 
Con la morie di olire tre 

persone, le vittime del mal­
tempo sono salite a dieci, u n 
uomo e una donna sono pe­
riti in seguito ad investimen­
to da parte di auto/nobili, t 
cui conducenti avevano per­
duto il controllo della guida 
in mezzo a una tempesta di 
neve e vento, mentre mi altro 
nomo è annegato a Stoccol­
mu, scivolando in mare da 
una banchina resa sdruccio­
levole dal ghiaccio. Un vec­
chio lappone di 14 anni è sta­
to salvato da un elicottero 
tra i monti del nord, dopo 
essere rimasto disperso per 
tre aiorni Ira la neve. Egli 
n« detto ai suoi salvatori di 
avere camminato ininterrot­
tamente per l'i ore. senza mai 
fermarsi per non rimanere 
congelato. 

Nei porti di Pitea r Skcllef-
teha, nel oolfo di Bolina, sono 
ferme sette ?iaui. che dovran­
no probabilmente rimanervi 
sino a primavera. Si teme che 

CONCLUSA LA SESSIONE DELL'ASSEMBLEA GENERALE 

La Jugoslavia entra air0.3V.U. 
nel Consiglio di Sicurezza 

Larghe astensioni — Le dichiarazioni finali dei capi delle delegazioni 

NEW YORK, 20. — La de­
cima sessione dell'Assemblea 
generale dell'O.N.U. si è con­
clusa a N e w York questo po­
meriggio alle 18,49. La se ­
duta della Assemblea, alla 
quale ha partecipato oer la 
prima volta il rappresentan­
te della Bulgaria, si è con­
clusa con l'elezione a undi­
cesimo membro del Consiglio 
di Sicurezza, in sostituzione 
della Turchia, della Jugo­
slavia. i 

Al seggio concorrevano co­
me e noto, le Filippine, so ­
stenute dal governo ameri­
cano e la Jugoslavia e ben 
trentacinque successivi scru­
tini si erano conclusi nelle 
settimane scorse, senza che 
alcuno dei due candidati rag­
giungesse i due terzi dei vo ­
ti necessari alla elezione. Sul­
la base di una proposta del 
presidente della Assemblea 

Maza, si è infine deciso che 
il seggio venga assegnato al­
la Jugoslavia, con l'intesa che 
essa lo abbandoni l'anno pros­
simo, per consentire l'elezio­
ne delle Filippine. 

La trentaseiesima votazio­
ne ha così finalmente avuto 
esito positivo: la Jugoslavia 
è stata eletta membro del 
Consiglio di Sicurezza. Il 
voto dell'Assemblea è stato 
tuttavìa contrassegnato da 
un numero elevatissimo di 
astensioni. Hanno partecipa­
to allo scrutinio solo c in­
quantasei delegazioni, sulle 
settantotto che formano la 
Assemblea. La Jugoslavia ha 
riscosso 43 voti, cinque più 
della quota necessaria dei 
due terzi, undici le Filippi 
ne. 

Prima della chiusura dei 
lavori dell'Assemblea, i capì 

REALIZZATO L'ATTESO RIMPASTO DEL GABINETTO INGLESE 

Macmillan sostituito da Selwyn Lloyd 
nella carica di ministro degli Esteri 

L'ex capo del Foreign Office sarà cancelliere dello Scacchiere — Botler coordinatore economico 

Altri 1400 soldati 
francesi in Algeria 
ALGERI, 20. — Due navi 

trasporto hanno ieri sbarca­
to in Algeria altri 1400 sol­
dati che vanno ad unirsi ai 
320 mila soldati che già si 
trovano nel Nord Africa. 
dove in scontri e attentati 
hanno perso la vita altre 
trenta persone-

Nei pressi del villaggio di 
Yussef, non lungi da Bone, 
i patrioti hanno teso ima im­
boscata ad un convoglio mi­
litare, hanno bruciato due 
veicoli ed ucciso cinque sol­
dati. (Secondo un giornale 
di Parigi vi sarebbero anche 
cinque soldati francesi di­
spersi). 

La polizia francese ha ra­
strellato 95 persone -«so­
spette». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 20. — 11 rimpa­
sto governativo tanto atteso 
da molti giovani ambiziosi 
conservatori che mirano a un 
portafoglio ministeriale o al­
meno di sottosegretario è sta­
to finalmente annunciato que­
sta sera dopo nove mesi di 
incertezze e di ripensamenti 
da parte di Eden. 

Il cancelliere dello Scac­
chiere. Butler, che dal 1951 
sedeva al tc=oro è stato no­
minato Lord del sigillo pri­
valo e leader della Camera 
dei Comuni, e assume quindi 
l'incarico di presiedere allo 
andamento dei lavori parla­
mentari. Lord del sigillo pri­
vato è una carica senza spe­
cifico contenuto e per valu­
tare il significato della no­
mina bisognerà attendere di 
sapere quali saranno gli in­
carichi particolari che Eden 

intende attribuire all'ex can­
celliere. Si parla di fargli 
esercitare una specie di su­
pervisione sugli affari eco­
nomici, e se cosi fosse si può 
ben immaginare quanto cor­
diali saranno i rapporti tra 
Butler e il nuovo cancelliere 
dello Scacchiere Macmillan. 
Costui si era appena seduto 
sulla poltrona del Foreign 
Office dove era stato spostato 
nello scorso aprile dal mini­
stro della difesa, e la sua co­
noscenza dei problemi econo­
mici non appare tale da giu­
stificare lo spostamento odier­
no, che può quindi essere 
spiegato meglio con il suo 
fallimento come ministro de­
gli esteri. Evitare che gli af­
fari economici debbano ora 
subire gli effetti dell'inabi­
lità del nuovo ministro do­
vrebbe essere cura speciale 
di Butler. 

A sostituire Macmillan va 

Il **l« .̂. egiz iano 
ha i giorni contati? 
L'abbigliamento tradizionale egiziano sarà riformato 

IL CAIRO. 20. — I giorni 
della « oaltobia » (il caratte­
ristico r.bito delle classi egi­
ziane meno abbienti, a forma 
di camicia lunga fino alle ca­
viglie) e del « tarbusc » (il 
copricapo rosso noto col no­
me di « fez y) sembra siano 
contati. 

Il ministero degli affari so­
ciali ha infatti messo a punto 
in questi giorni i modelli di 
abiti maschili e femminili di 
fogge chiaramente occiden­
tali. che la popolazione egi­
ziana, rurale e urbana, ve­
stirà in avvenire, mettendo 
così fine a quella che viene 
definita una « anarchia del 
vestire i> nel paese, dove le 
classi più abbienti vestono da 
parecchi decenni all'europea. 

Fra giorni uno speciale co­
mitato di funzionari del sud­
detto ministero si riunirà per 
decidere sul modo di realiz­
zare questa riforma ed i pro­
blemi che essa solleverà (ri­
qualificazione dei sarti spe­

cializzati nella confezione di 
abiti di foggia non occiden­
tale. e simili) . 

Tale comitato frattanto ha 
messo a punto anche il m o ­
dello di un copricapo desti­
nato a sostituire il tradizio­
nale * tarbusc * (che viene 
portato anche e sopratutto 
dasli egiziani che vanno ve ­
stiti all'occidentale), conside­
rato poco adatto a riparare 
il capo dal freddo e special­
mente dal caldo, ed il modello 
di speciali calzature destinate 
ngli abitanti delle campagne. 

Americani liberati 
dal governo cinese 
HONG KONG, 20 — Dalla 

Cina popolare sono giunti og­
gi a Hong Kong il missionario 
americano dottor Homer Brad-
shaw e sua moglie, condannati 
per spionaggio cinque anni or 
sono ed ora rilasciati dal go­
verno cinese. 

Selwyn Lloyd, da nove mesi 
ministio della difesa, il quale 
torna ora al Foreign Office 
dove è stato prima sottose­
gretario e poi ministro di 
Stato. Alla difesa, ed è que­
sta una notizia, anzi l'unica 
sorpresa, è stato nominalo 
l'ex ministro del lavoro sir 
Walter Monkton. di cui si 
dava per certo da molti mesi 
il ritiro in pensione, mentre 
al lavoro va l'ex ministro 
della sanità. Macleod. il qua­
le non si raccomanda certo 
ai sindacalisti per le sue sim-
paiie \erso i lavoratori. 

Quest'ultima nomina, anzi. 
potrebbe creare più di un 
imbarazzo al governo che ha 
orn come mediatore tra da­
tori di lavoro e sindacati un 
elemento tra i più reazionari 
che fosse a sua disposizione. 

Gli altri spostamenti mino­
ri. conseguenza di quelli in­
dicati. fanno un po' di posto 
ai più giovani « tory >» ed al­
tri posticini verranno distri­
buiti domani, auando saran­
no annunciate le nomine dei 
sottosegretari. 

Butler, contrariamente alle 
previsioni, non è stato no­
minato vice-primo ministro. 
e si rafforza quindi il sospetto 
che si tratta in questo caso. 
del classico « promuovere per 
allontanare » dallo obiettivo 
della massima carica. Il fatto 
che Butler abbandoni il te­
soro proprio nel momento in 
cui il suo bilancio straordi­
nario è sottoposto alle più 
feroci critiche e sta avendo 
effetti gravi sul l ivello di vita 
della popolazione sarà inter­
pretato da pochi come una 
testimonianza di particolare 
fiducia da parte del primo 
ministro anche se questi 
avesse intenzioni diverse nei 
riguardi del suo rivale. Mac­
millan non lascia un buon ri­
cordo al Foreioin Office. I suoi 
discorsi di politica estera so­
no stati fra ì più squallida­
mente presuntuosi e la sua 
azione fra le più negative: 
viene quindi promosso nu­
mero due del governo. 

Il miglior commento al 
rimpasto varato oggi dallo 
eternamente Incerto Eden può 
essere fornito dai dati pub 
Micati stamane 

rileva che i conservatori han­
no perso notevoli appoggi nel 
paese dalle elezioni ad oggi 
e non hanno più la maggio­
ranza relativa con loro. 

La giostra dei ministri, che 
lascia intatta la politica e 
non sembra nemmeno desti­
nata a migliorare l'efficienza 
amministrativa del governo, 
lascerà il tempo che trova 
nella mente degli elettori in­
soddisfatti, i quali si attende­
vano da Eden una più coe­
rente politica di pace ed una 
meno reazionaria politica eco­
nomica. 1JJCA T R E v i S A M 

Dulles chiede un eumenlo 
tfegli aiuti all'estero 

WASHINGTON. 20 ~ - Il 
segretario di Stato Foster 
Dulles ha dichiarato oggi che 
la spesa per aiuti all'estero 
nell'esercizio finanziario 1956-
1957, che avrà inizio il 1. lu 
glio prossimo, é prevista in 
quattro miliardi e 400 milioni 
dì dollari con un aumento di 
200 milioni di dollari sulla 
spesa effettiva del corrente 
esercizio finanziario per aiuti 
economici e militari. Tale in­
cremento, egli ha precisato, è 
motivato dalla necessità di 
intensificare gli aiuti ai paesi 
dell'Asia e del Medio oriente. 

« Umberto D» premiato 
NEW YORK, 20 — La In 

dipendent Motion Pie tu re Di-
stributors Association of Ame­
rica ha assegnato oggi al film 
italiano « Umberto D » il pre 
mio « Joseph Burston » per 
la migliore opera cinemato­
grafica in ligua straniera 
proiettata in America que­
st'anno. 

Secondo in graduatoria è 
risultato il film francese « Vite 
vendute » e terzo « La pecora 
a cinque gambe » 

Kubitsdiek in Italia 
RIO DE JANEIRO, 20 — Il 

presidente-eletto del Brasile, 
Juscelino Kubitschek, ha an­
nunciato che in gennaio visi 
terà gli Stati Uniti ed alcuni 
paesi europei, fra cui la Gran 

suini l l imo I Bretagm, la Francia, l'Italia, 

delle delegazioni delle gran­
di potenze e alcuni altri de ­
legati, hanno preso la parola 
per tracciare un bilancio del­
la sessione. Ricordando l'am­
missione di sedici nuovi paesi 
ali'ONU, il delegato sovietico, 
Kusnezov, ha deplorato che il 
Giappone e la Mongolia non 
siano ancora ammessi, ed ha 
espresso la speranza che que­
sta situazione sarà ben pre­
sto risolta. 

Il delegato sovietico 4ia 
deplorato che l'Assemblea 
non abbia registrato maggiori 
progressi sulla via del disar­
mo, ma ha affermato il desi­
derio dell'URSS di proseguire 
I suoi sforzi in questa dire­
zione. Kusnezov ha citato, 
come un problema urgente, la 
questione della rappresentan­
za cinese ali'ONU che, egli 
ha dichiarato, deve essere ri­
solta per permettere all'or­
ganizzazione di funzionare 
efficacemente durante il s e ­
condo decennio della sua esi­
stenza. 

Brevi parole sono state ri­
volte anche dal delegato ita­
liano, Casardi, che ha procla­
mato la volontà italiana di 
portare ai lavori dell'Orga­
nizzazione n spirito di mode­
razione e di saggezza ». 

altre sei navi, pronte per la­
sciare il porto di Holrnsuiid, 
saranno anch'esse costrette a 
rimanere nella Svezia setten­
trionale per tutto l'inverno. 1 
rompighiaccio svedesi «Viiter» 
e « Atle » sono impeaiiaii in 
"no disperata lotta ver recare 
soccorso a un convoglio di 
quattro navi, minacciate dal 
ghiaccio 

Anche in Norvegia, proba­
bilmente oggi il paese più 
freddo d'Europa, l'ondata di 
freddo, orinai nella sua terza 
settimana, ha provocato la 
morte di tre persoiìe mentre 
la neve, caduta abbondante 
sulla costa occidentale. Iia 

motore « Langeoog Four ». A 
causa del maltempo, la nave 
si era coricata su un fianco 
mentre, partita dall'isola di 
Langeoog, era diretta verso 
Il continente, ed i bambini e 
i passeggeri si erano imbar­
ca/i su canotti di salvataggio, 
a bordo dei quali nupuano 
ranniiMifo min diga. Qui ap­
punto, sono stati rinvenuti 
dal battello di salvataggio. 

Oltre seicento automezzi 
sono stati bloccati tutta la 
notte, a causa dì un sottile 
strato di ahiaccio che ricopre 
l'autostrada Amburgo-Brema, 
Le strade .secondarie che ini-
mettono sulla grande arteria 

ILLINOIS (U.S.A.) Uno spaiz s\uieve si apre la strada per 
liberare un'auto bl Oliata dalla neve 

bloccato diuersi uillapoi e pa­
ralizzato la navigazione' 

In 37 contee dell'Inghilter­
ra, e in particolare nelle re­
gioni settentrionali, nebbia , 
neve e ghiaccio ostacolano 
gravemente le comunicazioni 
stradali, ferroviarie, maritti­
me, fluviali ed aeree. Nello 
Yorkshtre la neve è alta 30 
centimetri; alcuni villaggi 
sono isolati, e le scuole so­
no pressoché disertate dagli 
alunni. 

Nelle regioni settentrionali, 
numerose automobili bloccate 
dalla «cue sono state abban-
donate sulle strade; tutti i 
treni provenienti dall'Inghil­
terra settentrionale son giunti 
stamane a Londra con ritardi 
di 2-4 ore. 

In Germania, ì servizi te­
deschi di soccorso marittimo 
hanno salvato oggi 120 per­
sone. in gran parte bambini 
dai 10 ai 12 anni, che con i 
loro insegnanti effettuavano 
una crociera nel mare del 
nord a bordo del battello a 

sono state chiuse alla circo-
Iasione in seguito ai numerosi 
incìdenti. 

Una ondata di freddo si è 
abbattuta anche sulla parte 
orientale della Confederazio­
ne americana mentre accenna 
a mit igarsi nel centro-ovest. 
Negli Stati centro-settentrio­
nali il termometro si mantie­
ne molto al disotto dello zero 
quantunque nel Minnesota, a 
Bremidji, essa sia salito da 
meno 40 a circa meno 20. Ne­
gli Stati di New York e della 
Pcnnsj/Zuanìa si prevede un 
peggioramento della situazio­
ne. mentre segnalazioni non 
diverse giungono daali Stati 
nord-occidentali bagnati dal 
Pacifico. 

PIETRO INGRAO direttore 
Andrea Pirandello vice dir resi. 
Stabi l imento r».x.Er U-E.SJLS.A. 
Via IV Nov*m , . ' -e 149 - Rnnis 
L'Unità autorizzazione a «tornale 
murale n. 4555 de) 24 marro I.'lr5 
Responsabile Andrea Pirandello 

GRANDE CONCORSO A PREMI 
DELLA 

VINICOLA BRONI 
IERI 20 DICEMBRE 195$, ALLA PRESENZA 
DI FUNZIONARI DELL'INTENDENZA DI 
FINANZA DI MILANO, È STATO ES TRAVIO 

I L N U M E R O 

E. 617356 
CHE VINCE LA SESTA 

FIAT 600 
Il possessore del dischetto portante tale numero è 
pregato di farlo pervenire entro il 20 gennaio56 alla 
VINICOLA BRONI • Via G. Verdi, 2, Milano 

Tir Nell'eventualità che il dischetto vincente non pervenisse entro 
il termine fissato, sono stati estratti, nell'ordine, i seguenti quattro 
numeri dì riserva: 

1) E - 016719 3) E - 074900 
2) E - 073701 4) E - 497898 

Anche i 4 dischetti che portano i numeri sopraelencati devono per­
venire alla VINICOLA BRONI entro il 20 gennaio 1956 per 
poter eventualmente subentrare al numero vincente, se questo non 
pervenisse. 

sondaggio Gallup della pub-Ila Germania occidentale ed 
blica opinione, dai quali si il Portogallo. 

Ai qntfrc posMsnri iti fcctetti l'i rétro, u r i assegnili w prtiit l i cwsolaziwe 

BEVETE anche Voi ì vini delia V I I I C 0 L A B B 0 I I 
Berrete bene e potrete vincere ima FIAT 600 ogni aese 
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